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ET ECCELLENTISST 
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A Geometria prattica ) ha i prìndpij fuoi sì congiunti con 
la difciplina militarcjche lì puoi chiamar ncruo, e princi- 
pai parte di lei , e per certa naturai relatione, e corrifpon- 
denza , c’hanno infieme queft’arti , Tuoi efler di gran prò* 
fitto al Soldato, & al Capitano; Onde efiéndo con e(Te lor 
regolati tutti grafFari più importanti del Campo, auuie* 
ne , che que Hi fian più (limati , e tenuti in pregio , che n’hanno maggior no- 
dda. ChtdellVna, e dell’altra (la più perito di Volita Eccellenza non losò 
dire, sò bene che per comune confentimentodiquei, che intendono, ella è 
ftimttùSignoredideleuafo intelletto, e Capitano ditanU è{perlehz;i,e fa* 
pere, che può feruir per Maellro dell’Arte milltare,e per ritrattò dr^grand : > 
eflclveroPrencipe. Perciò, hauendo iodate di nuouo in-luce , cinquanta 
ttuòle geometriche , nelle quali di molti affari fi tratta, che à Solia'i , a Ca- 
pitani, & à M aellri di Campo appartengono , hò prefo ardire di dedicarle à 
Voflra Eccellenza non per donarle cofa , ch’ella non habbia già praticata , 
&'intefa;maper honorar le mie Stampe del nome fuo, e per accrefcer lod: a 
l’Autore : E confelTo il vero , d’hauerlo ancor fatto , per dichiarare al Mon- 
do, ch’ella non ha feruitore, nè più dinoto, né piùobligatodiine. £ fé in 
quella lettera non racconto le gloriofe anioni di Vollra Eccellenza, le guer- 
re da lei maneggiate , e vedute ; i carichi, ch’ella ha hauuto da Sommi Ponte- 
fici, e gl’honori, che continuamente le fanno gl’Imperadori, &iRé; pre* 
gola , che me ne fcufi, perche io non mi conofco atto à dir quello, che né per 
auuentura, fapranno àballanza fcriuergl’Hillorici, quando raccomandaran- 
no à i poderi , & all’immortalità della Fama gl’egregi fatti di V odra Eccel- 
lenza,alla quale quanto più polfo humilmente m’inchino , e prego Dio , che 
Tempre le accrefca la gloria,e la felicità Di Roma li »j. diDecembre.t<i5. 

Di V. Eccell. Uludrifs. 

Humilift. & OlTeruantifs. Seruitore 

Gio: Angelo RuffinelU. 
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. DELLA. PRIMA TAVOLA. 

I N quefla prima Tauola hà pedo l’Autore alcuni difegni d'vn gaatnrmcnto dvno 
'fiuccio, cioè varie Torri di compafli, righe, archipendoli, penne & lineare, porta la- 
pis , colrellino,ò taglia pctme,pontirolo, ó ftiletto da feruirfene per linear in linee.»- 
bianche, cioè lenza inchiofiro, con vna liinetta,Ia quale bauendo vn caglio Ibctile da vn 
lato lèrue per racconciare la penna , ò tira lince, e per racconciare le punte alli compaffi s 
Oltre a quello vi ftatmo ancora doi compafli, commodi,e neceflari j per Bombardieri , H- 
no da pigliare la sboccatura del pezzo, c l'altro per imbracciare Icjnlle de'cannoni , fe- 
condo il bifogno delle lorogtandezzc i c finalmente ancora vna {quadra in difegno , la 
quale eflèndo fnodata ùl l'angolo retco,e nella fnodatura lì può accomodarai vn’in- 
dice con certi numeri , li quali feruono ndrifogni per pigliare in carta gl'aiw 
goli cfteriori , & interiori delle Città , fi come molte volte ciò auuicne , 
mentre fi ddiderahauere la pianta di quelle. Scianco lineato il 
fquadto, il quale fetue per li mifuratori di terreni, & il fqua. 
dro Geometrico commodo per il mifuiare delle difian- 
ze,pio{bndità,e longhezze; Li quali pezzi quan^ 
dolàranno fiibricaci d'honcfia grandezza 
fipocrannometteretutctinvnaguai- 
M, fedro , ò fiuccio , come.» 
hòdeno. 
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T A V O I. A 

I N qucfla feconda tauuii fiino polle cccnta dif- 
fìnicioiii per ie quali (ì cfpljcai checofaliano li 
orinuelcaicii della Gcomecria>cioè pud, linee, 
angoli, & lorofpctiejOndc cominciando dal pù 
•toconic pruno principio della (Quantità cominua,& 
feglundo ailaJinca come prima quantità Ccomccci 
ca,o coniinua,& dualmente procedendo alti angoli, 
comcpiimcoperationicaufate dalle linee, fi veggo- 
no tutic le cofecon belliffimo ordine dirpofic,il 
che chiaro neiia medefima tauda il tutto fi efplica. 
13 E L P V N 1 O. 

1 Dicefi il punto efier primo principio della quàci 
tà contìnua, perche elio puntu,c principio,c fine del 
lalìneada quallinea èpeimo principio di detta quan 
tità continua Aperebe i principii oucrofini della li 
nea fono dui eflremì,gli quali eflremi nófono quàtì 
tàipct cófequentcddàbiamo addque dire ebe il det 
èo punto ancb'cfib, nò fia quàtità.ma folo principio, 
e Sne di alcuna quantjcà,cioè lineale, adunque dire- 
mo il puntoefiérquclln il quale non bà quantita,ma 
ebe Iblo dinotagl'cflrpini della quantità lineale, co 
Aedi fopra hòdetto . 

, poi d'àuuettirecbeàlpunto denota gl’ efiicmi 
delle quantiilbneaU,perche nelle ruperficie,|tiefire 
rat fono linec,&giiefitemi delii corpo fono fuperfi- 
ciepiome à fuoiJuoghi farò cbiaio . 

DELLA LINEA , ET SVE SPETIE. 
Le quantità nella Geometria fono j. cioè,lóghez 
e za,l*rgbeaza,&pRifondicàila longbczza s'atcribuifee 
alla lineai la longhezia,è larghezza iiifieme , s'attri- 
buifee alla fuperticie; & le tre quantità vnitedeattri 
buifcono ,al corpo , dicendofi il corpo efier quello 
che bà tre mifute , cioè lungo , largo , c profondo - 
Lamma delle dette quitità è la linea, cioè la lóghez 
uja<)uale per poterli defctìuere in vari) modi, cioè 
per drìtto,& per obliquo difiìniiamo prima la Retta, 
& poi la Curua , & le fpetie dcii'una, & deil'altra^ . 
. LaKetta linea, adunqiditemo cflèr quella,la quale 
2 la piu breue che deforùier fi polla fra dui punti, ilcbe 
'» ènellatauolaperlalineafegnataftaliduiputiAB , 
«de quefià da. le lefiaclpara al fcnib, ma la linea obli 


SECONDA. 

via, £a che li foie dercriua detti Circoli ò rfére. Chiama 
fi poi piana , perche li prefuppone delcrirta lopra la pia 
na fuperlìcic.inrine della quale fonagli dui pùti A.& B. ^ 

Siiniimcnte petj'otcaua difiinitìone inoncomcnro 
di tutti 11 lopra notati cficmpi,pcr magiorfatisfottio 
ne deilo Itudiolo , pone ancora vn'altrodifcgnod'vna 
linea Cutua chiamandola tortuofa , per cifer molto 
dificrentedi ciafeuna delle fopradette , gli fini dclla_. 
quale dinota elfo Autore per b dui punti E, F. 

Per la nona figurai ci tbnota qualmente fra li dui 9 
punti H, G, fi pollano deferiuere infinite linee , ma che 
nondimeno , quella ebe è terra , è la piu breue di tutte 
l altre, nc fra dui punti , efier pollibìle deicriuerfi piìt 
d'unalinea retta, ma fi bene molte curue,òoblìque. 
Pollono da detti punti H,G,vfcire, nondimeno mol- 
te linee retce,&curue, come fi dìmofira,ma perciò 
quelle che faranno oblique , anchorcfac finifebino ncl- 
li putì H,G,non làranno vgualì alla retta H,G,& l’altre 
tette andarebbono per altro verfoar non per ildrit- 
toGH,comcèmanifi;ltoper lelince Hl,&lG,&an- 
coperleiinceHX, &GK. 

Nella decima figura ci dimofira l'Autore, qual fia_,t® 
l'ordine delle linee defcriite (opra li Cilind,^!, o colon- 
ne circo, ari, ad imitatione dcll'boro'ogij da fole, che 
fopra culi fritti corpi fi fogliuno fabi icaic , i quali mo- 
Rran l'faorc nell'ìlleifo modo, come frano quelli, che fi fi> 
gliono ddcriucre nelle quattro facce d'ilcuna tone po- 
lla con le pareti alle quattro principali partidel mondo, 
cioè Scttcntiione , Aulirò , Oriente , & Occidente^,. 

Chiama anco l'Autore neH'Vodecima ,& duodecima 
figura i le linee defcriite à Mrno le piramidi , Spirali 
elcuate, a dificrtnzadc le piane tortuolc i ilcbe fri per 
darci ad intendete qualmfrce le docce linee fpcrali non 
fi ponno dcfctiucrclopia la fupccficie piana, ma cbe.^ 
fia nccclfaria imcdctle dcfcticcc fopra coli fatti corpi. 

A G G 1 O N T A . 

Hauerebbe potuto l'autore', come cole i lui notilfi- 
me, mettere in qiiefia prima lauola delle dilfinirioni, 
molte altre fpctic di lince , oltreallc fopradette, come 
lacerali ,cioè quelle , che ebeondano le figure-piane di 
termini recti i diigoiuii , come quelle che vanno rctta- 


qua,ò rortadirrmo efier quella che fia poftafra li mente d'angolo ad angolo delle figure rettilinee, diui- 
5. punti BC, & di quefte fe ne potièbbono tiiare infi- dctidoie in triangoli , l)iametraii,come quelle che fpar 
niui fra effi punti, ma fra li punti A , & B, non fc ne tono gli cerchi) in due parti vguali, pafiando rettamen- 
puòtiraiepiudivnaKttta. <. . tepee il centro di quelli .Trauerfali, come quelle che 

. io quello quarto elTempio, fi minifcfta fri li cre_a ,pa<iando rctumeocc à crauerfodi alcuna figur a, nc ra 
pfiti ÙcG jclferdefcriua vna iòghezza parte retta , glianovna incerta patte di cfrla, OrìzoncaU, come quel 


Iccbc pattcndofi dalla bafe d'alcuna cofa, s’eficndona 
perii piano della tetra andando cquidifianti allafu- 
’pcrficic piana dì quella -Paralencjò cquidillanti , co- 
me quelle, che pattendofi da dui puntìj , & andando in 
longopCT vn medefimo verfo, funofimpcc fra di loro 
in vgual difianza , ò fiano lettoò curuc . Perpendicola 
ri , come quelk ebe cadendo da qualche punto fopra 
. alcuna cofa, caufano angoli pati fopra quella. Vifuaii , 
come quelle, che dail’occfaio.à qualche punto s'inuia- 
moto del primo nvibile ^fra l’uno , & faterò tropico Ino. RacheaU , come quelle, che forgeno d'alcon corpo 
nella sicia,percloche mentre ci corre fotte l’eclitica lu«iinofo,ficfidilatanoper variepartineUicoipioin- 
. grado per grado, cioè i,gradoinogni i4.1tore,ftàdo broli, àgtùladclUraggiidclSole,chc vfcéndodaqucl- 
iSa.gioinincll’andaredaUvn tropico al altro, Clio lo-, peilafupetficiedcfia teitafi fpàd'''’Ci. Similnientc 
primo ffiobiicvolgédo,e poi tàdo fecoi! tutto pcraltra ■ ifinire , ò terminate , come quelle , che , Atcodoli da_. 

A a \n 


de parte curua,ia qual maniera,!! potrebbe , quafi dir 
nulla, comei Autoreladefcriuc. 

. Inqucifoquintacflèmpio lèmanilcfiocomcchc 
il gito del Cerchio fi pofià dimandar lìnea Circola- 
te , ò alciamcnre circonferenza, ògiro , ò periforia . 

In quefiafi difiiaifcellgirodcli’oualc'detro Elipfe. 
. Per la fettima,fi.diliiaifrc ie lince fperali, ouero de 
ferii re a lumacaiQnefiè linee fono dclcticte, ad imi- 
tatione.dclli Cerchi), 0 sfere dcfcticcadalfolepctil 



TAVOLA 

VI) punto, vanno à (inire in vn altro punto.Scnza ter- 
mini come quelle che patiendoli d’aicun punto giran- 
do loccuofamente vengono a fornii e nell iltclfu punto, 
ò come fono le linee di pofitiuiK per la cogniiiune_a 
delle quali fi viene a luce e nocitia di altre Itnee.Cum 
muni,comc quelle che polle in alcun luogo, leruuno di 
termine a due fupertìcie.ò più à vn tratto. Elcuatc, co- 
me quelle che (landò diritte ioprala fupctiìcic, cau- 
fano angoli, ò pari,ò diucrfi lop. a quella- A liucllo.co- 
me quelle linee che fono cquidiKanti all'Hoiizonte.. , 
cioè alla fuperficie della terra , & fimrlmcnte altre m- 
hnice linee accidentalmente poQe , & delcrittc (econ- 
do.l'occalioni , per via delle quali il ftudiofo più facil- 
mente poteffeintcndere,non (olole cole che feguono, 
ma ancor hauer notitia di altre molro maggiori , il 
che le egli non ha fatto , forfi che era Tua intentione di 
voler ciplicare come io bora faccio,& fenza altre figu- 
re; o vero perche nell'opera,fe hauelfeto à trouare ìilj 
vari) luoghi già fatte , & efplicate fecondo le occalio- 
ni delie ptopolitioni, & fecondo l'ordine delle figure • 
Hata haueodo divinità la linea, e fuefpetie,refta., 
che (i difiìnifcbino le prime caufe , caufate dalle firn- 
plici operationi di detta linea , ò curua,ò rettamente^ 
defcriita,& perche le piu funplici operationi caufate_^ 
dalle linee fono gl'angoli , perciò inelTa medefinia ta- 
uola , fi dimofira qual fia quella cola che fi chiami an- 
golo,& di quante (petic fiano gli angoli . 

Ma prima dobbiamo (apere che ne con vna linea ree 
ta,nc meno con vna curua fola,non fi può formare l'an 
golo , ma che è necelTario formarlo con due line^ , 
ijcioèjòcondue linee rette,o vero con vna retta,& vna_. 
curua , le quale fe tocchino infieme , nella eftrcmiià , 
o uero che s'interfecbino l'vna con ralcraàl che fi vede 
per le linee A, C, che per non fi congiongerc in punto 
B, non caufanu angolo. Ma oltre ì quello ne fegue_, 
che quando elle in punto B, fi congiongelfero , manco 
farebbono angolo ; poiché è necelTario che per far l'an- 
golo, quelle vadano per varia (Irada, & non per vn me- 
defimo verfo,come effe &nno. Adunque l'Angolo farà 
quello che farà deferitto da due lince, mentre che toc- 
J4candofi , habbiano l'applicatione per varia parte, co- 
i5irieneiJa i4Jìgurafeinanifefiadneirafecondatauola . 
Chiamifi pai gl 'angoli con varij nomi per che quel 

I dii che fono caufati da linee rette, fi dicono rettilinei, 
i7e(Iendoche tutti gli angoli deferitti dalle linee CA, 
i8BA ;BC, AC, Branco dalie BC, DC, come per lette 

figure, cioè decima feda , decima (éttima , & decima., 
uttaua, fipuovedere,ehefonotutti angoli rctteiinei, 
rpSr quello ebeedeferitto dalie linee curuc , come le li- 
nce HlK,della figura decima nona, caufando l'angolo, 
ao I, in-punio 1 , fi chiama angolo curuilineo ; ma nella., 
vigefima figura fi dechiara qual fia l'angolo mifin , 
Cioè deferitto da viu linea retta, & vna curua,il quale 
in due modi fi può formare,cioè come monllrano le li- 

I I nee kLM , o veto come fi vede per le linnee AF , FG , 
Tvnò,& l'altro de i quali , mifio fi chiama . 

a a Nella aa. figura , chiama l'angolo deferitto dal- 
le curuc linee in tal modo lunate , ò coiniculare , forfi 
ad imitatione delie corna deferitee rial raggio del So- 
le nella Luna , mentre che quellaò auuictnandofi,ò al- 
lontanandofi dal Sole , riccue i fui raggi nella pane fu- 
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periore, refiandofeura nella inferiore, cioè verfb il 
noitro occbio,di maniera che guardàdola, noi per fair 
ciò , dando ella ancora per alquanti gradi lontana dal 
Sole, vediamo in effa lolo certa poca parte dei detto 
lu.nc, qual lume , a noi ci pare eder eoli comiculart_v 
per rifpeiio della sfericità dei pianeta . • 

Nella vigefimaicrza, fi didinifce ancora qual fia.,1} 
l'angolo folido, il qual fi manifeda per le lince CB, de 
BD, le quali nel punto B,dcfcriuono l'angolo coli det- 
to , per efiet fatto , & confidcrato nel foiido corpo , gli 
termini del quale fono le fuperficie terminate da elfi; 
lìnee, che (bimano gl'angoli . 

Nella vigclimaquarta , danno deferitti gli angoliaq 
sferali , gli quali da linee curuc fopra li corpi sferici 
fono delctitri , come è manifedo per ella figura , fori! 
ad imitatione dcirangolicaufaii dalli cerchi maggio, 
ri, & minori deferirti nella sfera del mondo , gli quali 
interfecandofi Tvn l'altro, caufanoangoli,& tali ango- 
li fono detti sferali , per ellcr deferirti nella fuperficie 
connedà, ò concaua di detta sfera,come hò detto, de' 
quali alcuni tono retti , come quelli, che fono caufari 
dal Meridiano con l'Orizonce, con T£quinozziaI<_>-, 
con gli 1 ropiti, A: con li cerebii, Artico, & Antartico, 

& altri fono oteufi, &acuti , come quelli che fonodo- 
fcrittt dahe imetfecationi del 2 iodtaco con TEquio». 
naie, & con rOrizonte,g!i quali angoli fi diconoanooc 
ta (olidi per elTcr deferitti fopra il globo detto , cioè ro- 
tondo foiido, & sferico. . 

Per la vigefima quinta figura , fi fa ancora manifé a f 
do l'angolo radlale,ó tottiliuco , quali à limilitudine_« 
del infiammato raggiodella Cometa, la quale nella., 
terza regione dcll'atia fifoi generare modrandofi i 
noi con raggio coli curuato , & dclo . 

Ponefi ancora nella vigefima feda figura vnagoloid 
caufaio da due linee rette, le quali diano perpendico- 
larmente Tvna fopra Taltra , chiamandolo angolo rec- 
to, il quale è dcfcricto da due linee rette à guil'a deU'ar 
cbipcndolo delli muratori , col quale efii le drade, i 
fondamenti, pauimemi, & ogni, altra cola ncceflaria..V 
pongono in piano , cioè fanno equididanti all Oriaon- ' 
te, il che per la 1 >C, cadendo fopra la AB, fi £i il tutto 
chiaro. 

li contrario poi fegue nelTcffempio perle FG,&i7 
DE, perche non eficndo DE,reccamcnte fopra FG , gli 
angoli non fono vguali , ma ti maggiore fi diràottu^ 

& il minore acuto , onde l'angolo L>EG , fi dirà otta* 
fo,& l’angolo UEF, acuto. > 

Nella vigefima octaua,& vigefima nona, fi vedean-iS 
cora che li angoli FGI, & FGHrnon fono retti , quao a 9 
tunque le linee eh e fopta danno , cadano rettamente , 
il che ciò auuicne perche leOtizoniaU nonfonoappù- 
to equididami alTUrizonce . 

In oltre venendo alla ircntefima , &. vltima diffini-jii 
rione poda in delta tauola , fi vede che delcriucndo il 
cerchio BUA, & la retta CA, la quale lo rocca in pun- 
to A, taltoccamcnco ellcr qucJlochedefctiuerango- 
k> della contingcnzaiU quale per cd'er limile all'angolo 
AFG,dctto dalle due linee della figura 1 1 .da me di fo 
pra dichiarata , fenza altra replica , in quedo luogo, 
non dirò altro, notando che qufdi tono gli più aca- 
ti di tutii'gTaluiacuti angoli, che deicriucte fi poUàno. 
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DELLA TERZA TAVOLA. 


P O I che della linea > Se de gl’angoli bò dee 
to , quanto alla dechiaratione deU’angoli 
C\ apparceneua > reità hora à ragionare..> 
deile fuperficie , & che cofa lia fuperlicie j 
Onde dico la rupetficie non elfer altro che la., 
longhczza > & larghezza , onero che la fuperficie 
è la propiia fiiccia delle quantità cortrareci il. 
che nella tauola per le quantità chiule dalle li. 
nee ,& tette , & curue , il tutto fi fa manlléllo, Se 
prima verrò all' efiempto della figura ABCO.ef 
fendo checlfa figura non dinota altro che vna pia 
na fuperficie, nella quale non fi confiderà grofiel 
za alcuna, ma folo femplice longhezza,e lar- 
gbczzi... 


Ma le fuperficie fi chiamano poi , con patricodi 
lari nomi, come nella muoiali vede, cioèQua-| 
drangolari , quelle che hino quattro termini ret 
tillinei, Triangolari , quelle che ne hanno tte,Pen 
cagoni,quc!lechene bàno cinque, Ellàgoni,quel* 
le che ne hanno lei , & coli Icguendo : Ma 
quelle cole fono da fe chiare , coli nel 
le figure , come perii nomi polli 
in quelle, come òmanife- 
lto,ilche tuttonelle fi- 
gure fenza altra 
maggior di- 
chia- 

racionefivede. 
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dichiaratione delle propositioni 

POSTE DALL' A VT ORE- NELLA QVARTA TAVOLA. 


N Ella ptimai fecondile terza tauoIa>I'Au 
tore fi è forzato quanto più è fiato pof 
fibile, conreflempidegliftromMti, 
& con varie difinitioni, darci ad intendere i pri- 
mi principi) della Geometria, neceflkrij per mag 
gior infttunione deftudiofi-Hora in quefta quar 
ta ci propone i primi principi) delle operationi 
manuali , neceflarie per le cofe , che hanno a le- 
surre nell'opera •• e perche la prima delle quanu- 
lideUa Geometria è la linea (fi come altre vol- 
te hò detto) per quello eflb incomincia la prati 
cadi dette operationi , prima nella linea (come 
aperiamenre in efla quarta tauola fi manifefia) 
cofe veramente tanto vtili .che fenza efie mala- 
mente potrebbono i prattichi mettere le loro o- 

perationi in vfo . ■ 

, Jn quella prima propoCtione s’infegna ri mr). 

do di diuidcie la linea A B, m due patti vguali. 
mettendo il compalTo nel!i efiremi A B, e uelcri- 
uendo l'interfecationi CD, tirando la retta CU, 
quella diuideri la AB, in due nel punto t, & an- 
co in elfo luogo E, formerà quattro angoli retti . 
a Per il fecondo elfempio ci maniielta lìltelio , 

quando fi ptglialfe ancora il compallo di m nor 
grandezza di qucUo,c'habbiamo fatto nel primo 

cllempio . . L 

'» Nella terza propofitione ci a noto, come, che 

con maggior apertura di compallo , chela A B, 

non è, li faccia ancora l illello: come megho per 
4 rintetfecationi , chefoprala CU, li veggono 
nel quarto elfempio è ancor chiaro . 

< Ma nella quinta propofitionc fi vede , che 
quando la AB, folfe tanto grande, che pollo il 
compalTo nclli punti A,B, quello non n potelfe 
aprite di tanta larghezza, che fofle fulhcience per 
hauerel'interfecatione,dico,che tagliandole p« 
ti AD, &BC, della linea, e mettendo ilcompaf- 
« fo nel! i punti D.C, fàcilmente fi farà tale inter- 
fecatione ; il che ancora nella fefia propolitione 
li vede bauer ciò meglio verificato,tagliando dal 
la linea A, B,le parti A,C, & C,B, verlo A; & le 
parti B.D.& D,F, verfo Bipoi pollo il compallo 
nelli puri F,E/acédo fimerlecationi G.H.uian. 
do la G, H, rcttr, nel punto l,rcfia la linea A B, 
polla in due parti vguali , cioc,chc tanto e la lon 
ghczzaAl,come la lunghezza IB. 

7 In quefta lettima propofitione per 1 Angolo 
BCD,ct dimoftra l'autore, comc,chccon 1 ilteUe 
fopranotacc regole fi poffa con lince parallelcilc 
quali taglino le dette linee in piu parti nel modo 
che ci dimollrano le linee fiifte Ll,MH,NG,OF, 
& BE, porre le dette CB,& CD, in patti vgu^i , 
anco proportionali,il che fi fari mettendo prima 
l'vna,c l'altra linea BC, & CU, in parti vguaU, e 


poi dallnma all altra di dette parti tirido linee pa 
tailelei & quefta c molto beila, & necefiària ope- 
tationepcr hauct linee proponionati . 

Per bauer la linea AB, in g.parti vguali, fi vede 8 
che f Autore ce lo infegna in quefta ottaua pro- 
pofitioDC per via dcll'interfecacioni fatti lotto, e 
lopra di quella, cioè per l'incerfccacioni, C,D,ci 
dimoftra,cbe chi tiialfe vha linea retta dal punto 
C,ai pQto D,fidiuidercbbc la detta linea AB,iit 
due vgual parti,& polio il compallo ne puti A, e 
B,e nel pftto del taglio delia CUdacédo f interfe 
cationi £,F,e G,H,tii ado linee da l'E,a l'F.e dal 
G,a l’H, detta linea s’haurebbc in 4. parti vguali, 
e per haueilain otto vguafulì metterebbe il com 
palfodi nuouo nelle interfecationi che facelfcro 
le CD,EF,GH, con la AB,e fiicendo fintcrfeca- 
rioni IK, LM,NO,& PC^ tirando fimilmcnte 
lerettc IK, LM,NO, PQ^ fi diuidcrà detta li- 
nea AB, da tutte quelle infieme con faltic già ti- 
rate in 8. parti vguaii, come è manifefto per det- 
ta figura ottaua. « 

Hora l'autore in quefta nona propolitione ci 9 
mollra ancora con belliflim'ordine Mr l'angolo 
ABC, come che elTcndo la lima BD, poftaper 
clicmpio in iS. patri vguali, e dette iSipani fedo 
fpaiiite variamétcconiein 5.111 6.& in 7. perche 
5 . e e.có7.fii i8.cbctiràdola,rcita DA,dcaque 
Ita tu anno poi le equidillanti GH, & EH, dette 
equidil[aniiGH,& EF,diuideràno la AB, nelle 
medclimc pai ti.c nella medema pioportiunc,co 
me la BD, ancor che detta ABdc^e ò maggiore, 
ò minore di dei ta BD,comc lì manifcfta per l'cl- 
iempio ; onde BF.farà delle 1 8. parti della B A, 
le 7. & la FH, fata il terzo cioè delle 18. parti le 
6.& la HAjlàrà di 1 8. le 5 . parti di detta B A. & 
perche la BU,fu polla in 1 g.parti,& BE,fu polla 
in 7. parti, & EG,in cimjue > adunque BF, polla 
in fette parti, FH in 6.& HA in p. le dette parti 
faranno nella medefima proportione deila BD. 
come ogni mediocre Itudiofo potrà accorgerli. 

Segue adunque per le cofe dette che haucndoiò 
bìfogno di ridurre linee maggiori a minori, o ve- 
to minori a maggiori , come farebbe la AB, del 
1 o. clicmpio , la BC, deli'vndccimo, la DE, deli t 
duodecimo, & EF, del terzodccimo, che tal cofaaa 
molto facilmente li potrebbe elfeguirc per la prò ij 
polla nona propofitionc fopra detta . 

Ha anco voluto l'autore con la dlmoftrarionei4 
del quadrato AB DE,moftrar di doue ciò dipéda 
perche bauendo pollo il lato AB, in 18. patti [ 
vguali, & tirate I e parailcic fopra la DE, da ciaf- ' 
cuna di dette parti, le tre liiiee,che efeono dali'aa 
golo Bendando per diuerfe parri di detto qua- 
drato eflct diuife io patti vguali , & proportlona 
« halle ' . 
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feda per la detta figura i4.perlc linee EF, EG, 
& EHi le quali fé non fono vguaU fono rtondime 
noproportiooali fi'adi loro,& lono ptopottiona- 
li a quelle parti della AB>clic elTc tagliano. 

1 5 Per la quin tadcciina propofitione c i dimollra 
come quelle cole fopran orate producono anco- 
ra vn belliffimo cflctto, perche fatta la BA,& fiit- 
ti di due angoli ABH,& BAGqierviadeile linee 
BH,& AGde le lince BH,& AG, faranno polle in 
quante parti lì voglia per conlequcnte tirando 
linee rette dall’vna, all' altra di dette diuifioni re- 
nata ancora UBA, dìuifa nella] medclima quan- 
tità di parti, il che per ellcr cola molto manifella 
all'occÙo,nó farò altra maggior cfplicatione fo 
pra di tal propolitioncroltre che vediamo cb'elTo 
mcdclimo poi per la decimafella figura ci fa il tue 
to cbiaro,poiche lincau la AB, & fatte le AC,òt 
B D,equidi(lanti Irà loro, & quelle diuife in parti 
vguali, le linee rette tirate dali'vna , Se l’altra di 
dette diuifioni pacando per la AB, la dimduno 
ancora efia nella medefima quantità di pani. 

1 S Ancora parendo all’autore di non haucr fatif- 
(atto in quel modo che elfo defideraua al lludio- 
foin quelle coli lane dimoflratiooi.fi sforza più 
che fia poffibile con varij elTcmpij renderlo con ■ 
tento, onde tato maggiormente fi deue lodare , 
poi che fi vede, che il defiderio fuo è infinito nel 
giouareadaltri,ilcheci Unno manifello le re- 
plicationi di tanti, e coli varij elfcmpii polli da 
elfo in quelle tauole à beneficio del viriuofo,co- 
me hò detto . Onde di nuouo per la decimafetti- 
ma propofitione ci fa palefe , come le lince fiC, 
&BD,con formare angoli retti foptaUBQfi 
pollanodiuiderel’vna con l’altra in quella prò- 
poitione che l’buomo defidcra,perchc la BC,ra- 
rà pofta per modo di dfempio in i oo.parti vgua 
li, & UBO, in altre tante per confequente diui. 
fa relUrà, & fe detta BC, folle polla in varie par 
ti,come CF,in i j.FH,in 5 o. & HB,in 60. Uccn- 
do cadere da detti pumi FH, linee à piombo fo . 
pra la BD,quella tellarà ancora elfa diuifa nel le 
medefime quantità di parti à propottione della 
BC,volendo DE,a 5.EG,; o.GB,£o.parti propot 
rionali alle fopradene . 

1 8 Nella dccim’ottaua propofitione ci manilclla 
l’Autore con va modo Geometrico in qual ma- 
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nicra fi troui vna proportionefrà due linee,mer. 
tendo perefsempio due linee vna di 6 o.Sc l’altra 
di 3o.lòpra delle quali deferiuendo il mczzocir. 
colo , cioè la circonferenza CDB, & dai punto 

A, tirando la perpendicolare AO,ci dimollrz-. , 
che la detta ÀD,farà la linea che lì cerca, la qua 
le prefuppone efleteU radice di 1 800. & quello 
fi trouerà elfer coli perche j 0. volte 6o.fa 1 800. 
la radice del quale e 4i.c-f .adunque’la detta li • 
nea AD,farebbe 4i.mifurc, & delle y.le j.pa rti 
di vna mifura, la qual cola deferiuendo col coni 
palio la circonferenza BF, fopra la AF, potiamo 
il tutto man dello vedere . 

Perladecimanona propofitione con cfsem-ip 
pio della linea AB,ci manilclla l’ordine che fi de- 
ue tenere nel dcfcriucregl’angoli HCD‘&FOC. 
vguali per hauerlcneàferuirc nelle fopranotate 
operatiuni, perciochc pollo il compafso in punto 

B, & fatta la circoa/crenza CGM, Apollo di 
nuouo in punto A, fatta la circonferenza DEL, 
poi mettendo il compafso nelli punti C,& O.ta- 
gliando con quello le dette circonferenze nelli 
punti G,E, tirate le lince rette CGH,A DEF,gli 
detti angoli HCD,& FOC,fatanno vguali fia di 
loro come fi manifefia in detta figura- 
ci propone ancora l’autore per la vigefima_.zo 

propofitione,vn modo bellilfimo per trouare...^ 
vna linea,che fia proportionata talmente, che la 
linea feconda produca due terzi delia fuperficie, 
che produrrà la prima linea propolla , come per 
efscmpia,fe la linea AB,lbfse i ;o. parti, & la li- 
nea CO,farà ancora efsa i;o. parti ma nondi- 
meno la detta CO, polla in figura fuperficiale , 
non chiuderà piu che li due terzi della fuperficie 
che chiude la linea AB, Vi qual propofitione di- 
mollra per numeri in quella maniera. Prima fi 
moltiplichi 1 50. per fc llefso , hauerà za 500. il 
quale doppi perdue/arà 4j000.de! quale fene 
pigli il terzo, che farà iJooo.&di quello fe ne 
«aui .la radice quadrata , che farà 1 1 a.-r i- -f • 
adunque fe la linea AB, farà longa per efsempio 
1 50 cànr,Ia CD, farà Ioga tai.canne,ef +-r- 
come all’elsempiofi vede, A nel quadrato di 
quella fi chiuderanno li due terzi del quadrato 
della AB. 
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'DELLA QJi' I N T A- T A V O L A- 


I N molti modi J’Autorc per la pafTataTauola 
ci ha inreguato a maneggiar vi;a linea retta 
per fapexladiuidcrcjc fcompartircjfecódo li 
bifogni , in vane quantità di parti vguali, e con 
varie propottioni : ma bora in quefta quinta ta- 
uola, pare, che con grandilTuna diligenza fi sfor* 
zi di dirnoftrarc in quante maniere lia nccelTario 
al Get ametra la diuifione dell'angolo rettilineo , 

& pr.T tale cflecutionc ne mette molti eflempi , le 
qu^i diuifioni quanto fiano a propofito , per 
Ia.compofitionc delle figure rettilinee, per l’opc- 
xa piìx alianti fi fata manifefto. 

Pógafi aduque che l’angolo deferitto dalle t. 

1 DF,& DE>fo(re diuifo à calo dalla linea DQnn 
parti come fi voglia, dico che mettendo il com- 
paio nel puto l 5 , & fiiccndo la circonfcrcnra_, 
GH, e di nuouo mettendo il compallb nelli pQti 
H,L, facendo rinterfecationi N, 0 , tirando la li- 
nea retta NOD, haueremo già pollo l’angolo 
FDQdn due patti vguali , pertioche fi vede chia 
IO, che la circonferenza H 1 , è vgualc alla circon 
fetenza ILifimilmentc mettendo il compaflòncl 
li punti G, L, facendo l’interrecatione P, tirando 
laPDjfi haucrà l'angolo EDQjn due parti vgua 
li, come è manifefto per la circonferenza GL, po- 
lla in due vgual parti in punto M. 

Ancora per la fecóda figura s’infcgna diuidc- 
a re vn dato angolo in quattro vgual parti , per via 
della fopranotata. Dato l’angolo BAC , pollo il 
cempaflb ne! punto A, & lineata la circonferen- 
za bF, pollo il compaflb nelli punti EF, aprendo- 
lo di che quantità ti piace(mentre fi polla fare in 
terlccatiorje) fedendo l’interfecationc D,& tirati 
do la linea retta DA, quella partirà detto ango- 
lo BAC, in due vgual partl,e di poi trafportando 
ilcompaflo perle interfccationi della circonfe- 
icnza bF, facendo rinterfecationi G,H, titando 
le rette lince G A, & HA, fi haucranno l'altrepar 
ti vguali di detti angoli, corno fi manifefta per 
riftclfe figura . 

3 Per la terza fig.ci manifefta l’angolo BC A,po 
Ilo in 5 .parti vguali & per le dui circonferenze fe 
gnatc kN, & di, fi vede vn fpatio il qual ftando 
diuilòin 5 parti delle linee EC,FC,GC,& HC, 
che in detti fpatii fi ponno ancora baueraltre di- 
uifioni, fecondo il bifogno:ma li due punti L,M, 
ci dinotano tutto l’angolo DC A,pofto in tre par 
ti vguali , come è manifefto. 

4 Propone l’autore per la 4.figura l’angolo retto 
ABC, da diuidere in 3. parti vguali , il che fa pèr 
via del niangolo equilatero BDEA per la BGF, 
perpendicolare dall’angolo B, fopra la bafa di tal 
triangolo , il che beniffimo per ella figura fi com- 
prende* 


In oltre propone anco la diuifione dell’ango < 5 
lo acuto ABC, ui quefta quinta figura.'pocerlì hi 
ucrc fenza deferiuer la circófcrenza dal puro D, 
al punto £, ma folo dando in detti punti D, E; 
piccioli fogni nelli quali pofto'l cumpalTo , fa por 
l'intctfecatione fuori deil'angolo,cioè nel puntò 
G,& anco di dentro nel punto F, tirando laretta 
linea FG, . ^ 

l>Ielia 6.fig.ci dimoftra f apertura deH'angoio 
del triangolo cquilatero,per le linee ACB,&dal 
quadro per le lince AGO, & l’apertura deU’an- 
golo del pentagono , per l’apertura delle lineai 
aCE, & del fettagono per le linee ACF, & del 
decagono, per l’apertura ACG cole necelfaric 
a faperfi, ' 7 

Oltre a quelle cofe mi par commodiflìmaan» 
cor quefta y.fa'g. per trouar tutti li fopradetti an- 
goli , & anco mole altri ( parlando però delle re- 
golari figure) perche fatta la linea retta ACB, & 
la circonferenza AOB, e tirata la perpendicola- 
re DC,haucrcmo a. angoli retti , cioè ACD, & 
BCD,& polla la circonferenza A D,in i.parti v- 
guali tirata la E C , haueremo l'angolo retto 
ACD,in apparti vguaIi,maprefo ilcópado della 
quantità AC, c mclloio nel puqto A, con la gam 
ba di quello tagliaremo la circonferenza in pun- 
to. F, onde lineando la retta FC, haueremo l’an- 
golo ACF,vguale all’angolo dei triangolo equi- 
latero : & per trouare altre piu minate diuifioni 
di detti angoli , fparciremo poi la circonferenza 
DB,la quale c la quarta parte della circonferen- 
za d’vn circolo in 9 ©.parti, ancor la circonferen- 
za AD,valerà le mcdefime 90. adunque tutto’I 
circolo finito farebbe 360. parti (ad imitationc 
deli e circonferenze de’maggiori,e minor circoli 
deferitti nel la sfera del modo, i quali coli gl’vni 
comegl’altri in 360. parti vguaii fi diuidono) 
adunque cominciando d'al punto A,& andando 
verfoD,li 90. gradi ouerparti AD,ci daranno 
l’angolo retto,& volendo trouar l’angolo del pen 
tagono fi farà in quello modo ,fi partine i 3 óo. 
gradi di tutta la circonferenza della sfera, ouero 
della circolar figura (cftendo tutta defcritta)ln.^ 
5. parti vguali , ne verranno 72. parti per ciafeu- 
na,onde leuando 7 z. di 90. rella 1 8. e perche la 
circonferenza DB,fta diuifa in 90 parti, contan- 
do 18. dal D,verfo B,fi tirerà poi la linea GC,on 
de la linea AC , de CG r deferiueranno l’angolo 
ACG, che farà angolo della figura di 5. lati vgua 
liie volendo l'angolo della figura di 6 lati, partali 
36o.per6.nevien do.eieuifi60.da90. refta.^ 
30. adunque contando 3 ©.punti dal punto D, 
verfo B, tirando la CH,s’bauerà l’angolo della..* 
figuradi 6. lati, & angoli vguali. , 
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Ma volcado trooar l'angolo del fettagono, li 
partirà j6o. per y.cbc ne verrà ;i. 'eleuando 
di 90. reftarà 38.7- .onde giongendoalla 
curva linea AD, 38. punti e d'vn punto delU 

Biedenii regnati fopra la curua linea DB, Se ciran 
do la retta IC, ha ueremo l'angolo ACI.il qual fa 
rà angolo della figura di 7 lati, & angoli vguali: 
il fienile rifarà volendo qualfiuoglia altro ango- 
lo di figura regolare , come è manifefto in detta 
fetti ma figura, che ne flanno fegnati fino al nu - 
mero dei duodecagono,cioèdi 1 1 lati. 

8 Per la 8 .fig.ee inlegna poi l'Autore a defaiue- 
re angoli limili ,& limilmentc ancora per la 9. il 
che io dimol)ra,per le intcrfccationi dclli circoli 
come è manifclto,ellendo, che data la linea AB, 
fe vorremo fopra Icllretnltà di quella ò in altra 
parte dcl'criuere detti angoli limili, metteremo 
il compalTo nelli punti AB, facendo le circonfe- 
renze UF,&CE,& mettendodi nu.juo dette cir 
conferenze in parti , citando le rette lince per li 
punti AF,&Bb,haueremo detti angoli t.vnodc 
l'altro vguali ■ 

9 Per la 9. ci dimollra la maniera dì deferiuere 
dui angoli retri fopra CN, forco di quella linea 
mettendo il compalfo nelli punti CL), de facen- 
do fìnterfecatiohet, tirando le rette CE, de DE, 
chedclcriuonoii triangolo eeiuilaccro, demet- 
Icdo di nuouo, il com^lfo nei punto E,facendo 
la linea curua GH,allógando il lato DE, del tiià 
gelo fino a data linea curua GH, cioè fino m 
punto F, tirando poi la retta linea CF, quella fa- 
rà perpendicolare fopra il punto C,onde 1 ango- 
lo DCF, farà retto , de per bauer l'angolo recto 
nel punto N, diuifala CN,indue vgual pitti in 
punto .M, tiratala FM, fino in L, fatta la ML, v- 
guale alla FM, tirando poi la linea retta N L,quel 
la farà perpendicolare fopra di detto punto N, 
onde baueremo deferitti li due angoli retti FCN , 
de LNC, fopra e forco di detta finca CN, come 
chiaro fi vede. 

10 Perla io.fig.cidimollrachedatalalineaAB, 
de datoii punto E,in quella a cafo , polloil com. 
palfo in detto punto E, de fatta la circonferenza 
CD,c pollo di nuouo ilcópalloinein póci CD, 
defalca l'interfccationcG,tiiaadolaFGE,qucl|a 
dcfcrhierà due angoli retti nel punto Eydaio à ca 
fo,come fi dilTe. 

1 1 Per quella vndecima figura fi dimollra con-, 
bclliffimi modi l'ordine di fpattire la cìrconferen 
za d'vn circolo , ò di piucircoii,fecondo il bifo- 
gno in diuerfe parti vguali per certe regole gene 
tali con li feguenti ordini. 

Sia la linea AB, de pollo il compalfo in punto 
C,fia lineata la circonfaenza del quale dia AB, 
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è diametro ,de ficca la papendicolare DC, quel- 
la diuide , de il cìrcolo , de la circonfétenza in_« 
quattro parti vguali, mencrefi allunghi ruttai 
trauafo di detto cìrcolo;de pollo il compalfo nel 
punto B, lineando la curua linea GCF, palfante 
per il centro C,e tirando la retta linea GF.la qua 
le taglia il diametro AB,in punto £, dico che la 
linea EF,farà la quàticà dcH'apercura del compaf 
I& con la quale fi fpartirà tutta lacirconfaenza 
da circolo in 7. partì vguali i pollo fi compalfo 
nel punto E, alla gùdolo fino al punto D.defcri- 
uendola circonferenza DH, la linea retta DH, 
dìuidera detta circonferenza del circolo in cin - 
que parti vguali. 

Ma mettendo il compalfo nelli punti A, de D, ' 
& facendo I intcrfecatione Z, fe fi tirerà vna li- 
nea retta dal punto Z,al centro C,fi bauetà il cir 
colo in 8>parti,tiràdo la AN.Ia quale AN,è lato 
ottagono! de partendo la circonferenza AK. per 
mezzo,haucremo la AO, Iato d'vna figura di td. 
lati vguali in detto circolo, de coll partendo AO, 
in due, bauerò il lato 3 i.dt partendo la corconfe 
renza ASdato d.l pentagono per metà haucte- 
mo lato della figura di 1 o-lari vguali i & tirando 
la linea DF, quella divide detto circo'o in 1 1. 
parti vguali, le quali cole paellerdafe chiare 
nel propoflq circolomon mi ellenderò più in lon 
go in maggior dicbiaritione, clfendo le altre par. - 
ti note. 

Ancorac'infegna l'Autore vna belliflSma in- 
uencionc per trouare il lato del pentagono in vn 
circolo propollo , mentre che fi ponga il lato del 
pentagono trouato col diametro del circolo in.# 
lungo, come qui folto dimoflrarò. 

Pongali il lato HD, dt il diametro AB, in lon- 1 a 
go,come li mollra per il duodecimo dileguo, pa 
la linea DA,dt AB, fatto quello fi tiri la linea., 
BL,la quale pongo che ella fia dìametrod'alcuti 
circolo dato,dc fi tiri la lìnea finta AL,fàtto que- 
llo fi faccia poi la linea DM, pur finta, dt fi faccia 
in modo che l'angolo D, fia vguale all'angolo H, 
il che fi farà mentre le due lìnee OM,dt HL,fia- 
no parallele, dt l'angolo M, fia vguale all angolo 
Làa qual linea finta DM, effendo longa in inani 
to, allungando fimilmente la BL, lino io M. la., 
detta L M , fari lato del pentagono che fi delcri- 
uerà.nel cìrcolo dd quale la linea BL,era diaioc 
tro,ilcbe per bauer la proua di ciòfi potrà linea, 
re vn circolo fopra di detta BL,dt li crouerà che 
la LMifarà lato del pentagono da difetiuerfì il» 
elso circolo. 
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TAVOLA 

I N quella fella Tauola l'Autore ci comincia 
bora à infegnare la pratica della Geometria, 
perche propone in ella ligure, le quali fono 
milurate con numeri, ma perche parla di mifure, 
e non dice palG,ò piedi, ò canne, ò altre limili par 
ticoIari,e note muurc,nè meno dice che cola ha. 
no le pratiche di mifurare ;prima ciò definirò, & 
poi eonfequentementc dell’altre colè parlarò . 

E adunque da fapcre, che per mifurare la fu- 
petficie de campi, che è aecelTario feruirli delle 
figure Geometriche come di quadri , triangoli , 
circoli>&’ altre Umili figure rettilinee , & curuili* 
nee , & mille , come di fopra hò definito,anzi di 
co che è nccellario diuidere gl’illefli campi in co 
fi latte figure, non li potendola fupcrricie loro 
hauerc , lenon per via de figure limili, come per 
elTempiofi dimollratàin varij luoghi per que- 
ll’opera. 

Hor poniamo cafo che li volelTc mifurare il 
campo, oueto la figura ABCD, la qual figura fof- 
fe longa per ogni verfo dodici canne, dico che., 
per trouare quante canne hauerà tal figura di fu . 
perfide , farà necefiario intenderlo in quello 
modo, come ci dimotlra la figura DACE nella fe 
conda propolitione,pcrchc in elTa figura li fà ma 
nifi;llo,che le gli lati faranno dodici canne, e 
pertrouare quante canne fuperficiali folfcro in 
elTa figura, bifognarebbe partire ciafeun di detti 
lati in dodici parti vguali,& tirare le linee à tra- 
uerfo della figura-ciuè di fopra in giù,& da man 
dritta , a man manca, come fi dinota in ella > & 
ciò fiitto, tutta rcllatebbe diulfa , partita in tanti 
quadretti , come fi manifella', & perche li iati fo- 
no I :.cànc per ciafcunoiadiiquc ogni quadretto 
farebbe per confequenza vna canna in ìonghez ■ 
za,&vnain larghezza, cioè che ciafeun qua- 
dretto larcbbe vna canna in quadro hauendo 
quattro Iati di vna canna per ciafeun lato; adun- 
que cofi llando le cole , la detta figura DACE, 
contcnerebbeinfe i44.quadretixioè I44.can- 
ne quadrate luperficiali,come la figura ci & ma- 
nifcllo. Perche nella prima filata fe ne contano 
dodici ,& in etafeuna dell'alttc filare fe ne con- 
tano limilmente dodici,come dimollrano le fila- 
K di detta figura fegnate per le lettere F, G, H,l, 
K, L, M, N, O , che ciafeuna vale dodici canne, 
il che raccogliendo tutti li detti quadretti infie- 
me , ne haueremo 144. quadretti ,come di fo- 
pra ho detto. 

Nella prima figura fautore ci dimotlra ancora 
la longbezza dclli diamern del quadro, dandoci 
ad intendere il modo col quale li mifurano effi 
diametri, il che ù doppiando il rìtrouato 144. & 
pigliandola radice del produtto, la quale lari 
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1 7.Ò tanto poco piò che non è fenfibile: onde fe 
gli latidel quadro laranno dodici canne per o- 
gni vcrfo,il diametro di tal quadro lara 1 7. can- 
ne longo , ilcbe è regola generale in tutti Taltri 
quadri equilateri & equiangoli . 

Nella terza figura ci fit euo autore vna bella., g 
dimollratione anco con numeri, perche propone 
che ciafeun lato del quadro fiCDA, habbiapec 
esépio j o.canne, ò paffii ó altremifure per ogni 
verloipoi diuidedo il lacoED,in varie patti,cioò 
in IO. I i.dt 8.& tirando le linee FE,HGdlando 
il quadro diuilo nelli tre paralleli ECEF,FEGH, 
HGAD,haueremo lafuperficiediciafcuno mai 
tiplicando io tal modo le dette parti,cioè 10.1 1. 
&8.nel detto iato 70. perche io. volte jo.ILm 
joo &i i.voltc3o.fa36o.&g.volte 30.61 240, 
adunque , il paralello ECEF»haueria 3ooanifu- 
re quadrate i il parallelo F£GH,3 60. & il parai* 
lelo GHAD,Z4o.di dette mifure i & perche tue- 
to il quadro hà 900. mifure , eflendo che molti- 
plicando 3 o.per 3 o.fà poo^dunque tutte le det 
te lomme,cioè 300.360 Se z4o.deuonolarfi- 
milmente 9oo.comefii propolto , Se come li ve- 
de maoifello in ella terza figura. 

Per quellaquartafiguraEOAC, limanifella 4 
ancora,qualmentc,chc pollo il quadioin altre di 
uerfeparti,comein6^.in 1 i.dcm izJ-.&que. 
He parti moltiplicate per 3 o. intiero lato di elfo 
quadro, ci produrranno l’tllefia luperficie di det- 
te 9oo.miliire,pcrcbe6. volte 30. fa i8o. & va 
quatto di 3o.è 7 ; .chcfa 187 ]-& tante mifure 
quadre farà il paralello EGHG;& perche i i.vol 
ic 30, fa33o. adunque il paralello GHEF, lari 
33o.mifure;& perche 12. volte 3o.£i36o.& 
^-.di 30. che èli J-. che giontocon ì6o.ùl» 
|8a v.per confequente il paralello EFAD, farà 
mifure 3 8 1 j . onde giongcndo tutte quelle mi 
fureinfieme haueremo mifure 900. per detta fi- 
gura EDCA. 

In oltre per la figura quinta in dia fella Tauo 
la ù vede anco vn'altro bel capriccio che ci pea 
pone , il quale è.che prefupponendo che ogni la- 
to del quadro ABDC,habbia pS-mifure, e t't, 
di vna mifura come per eflèmpio pS.palmi^ on- 
ce 5.ouero 98 piedi,e p.polli.elfeido, che il paL 
mofidiuiJc in i i.once , Se il piede in i a. polli, 
come di fopra ndla mia tauola ho &cto manife, 
ftoi eflendo poi due lati di detto quadro diuifl ia 
varie patti, cioè in 1 8 23 f ,491-. Se in oloe 

anco in 7.& unto dallVno, come dall'altro lato, 
che moltiplicando eflo lato AB, per ciafeuna di 
dette diui lioni,cioè 9 8 t-'t* per ciafeuno di det 
ti numeri i8^.a3-;-.49 j .de7.cheriprodur. 
tanno pure l'illellc mifure, Come fi fiureÙie Cefi 

mok 


TAVOLA SESTA. 


rootciplicalle 987- V-pcf 98 tV*ìì cbc manife- Hor perche dalli numeri propofti nella fella fi 6 

fioòdalliropranoucidrcnipi. guradidercatauolalìpaoperlefopranotateco- 

Ma in oltre ci mani&lla an^ta)Che per via di le crouare riftelfo > non mi ellendero in maggior 
coli fiutediuilìoni fi polla trouar pmimcnce ls_> dichiararioocifopra coli fiuta figurai ma in tutto 
fuperficie fcparm di tutte le ^{jure regnate in_> mi rimetterò alli paflati ellémpi , di già fopradet - 
deno quadro^cjme per efiiempio 187-. moltipli- ti , e cofi farà ttouata la fuperficie di cialcuna_> 
cato in dati là li^rfide delti poralel- particolar diuifione di queÌla.ElfempioJa figura 

I liEFGHK&QóibpUeandò'tSviipexIeftellb.ci BADC>faau£daS5-inifureperognilato/eGpar 
darà la fupkrfldà'delpaiiléllofi;^ moltiplicato tedettotfsJn 8>perche a4.33.fic S.&n 

i8T.p<r^'^.<idaràlatupetircieF.-fie OMici- no6s.pattfidoancodetto6j.in19.3s.fic11.per 
' plicatoi8‘t'.pnl497-^ctcl9'àlafiiperficieG;fic che 19. 33. fic ii.&nno fimilmeme 6j. dico, 
moltiplicandòià.ev. per sf.ci darà la fuperficie che 19Ì volte 14. £uà4s6.chelàraonolemiru- 
H:ficoiOltiplicandoi34:'.peri8'v.neveTrà la redellafignra BENF.fic i9.volte33-£nà6i7. ' 
figura l.’fic mohiplicandb S3:^.pera37', n«-> che làranno le mifure della figura E FKl. fit 19, 
verràla-figuraL;ficmalciplìcandoa3;f.per49. volte8.fiirài3a.che faranno le milure della fi- 
v.ne verràilparaleHoMrftnxdciplicandoas. guraIi(OA.fic moltiplicando 33. per 14. ci darà j 

7. per 7JK verrà la figura N. ma moltiplicando 840.perlafigutaNFPG.ficmoItiplicato33.pet | 
49 4-- per 1 8 7-ne verrà la figura 0:fic moltipli- 3S.cidaràii33.perIafiguraFGUf/fiaioltipli 
' cando49v.pera3^ nevenàlafiguraPi&mol cato4S-per8.cidarài8o.perlafiguraKLQO. 
tiplicando497-. per49 7-. ne vetta la figura Ma fe fi moltiplica a4.per 1 i.faaueremoPGPH. 

demoltiplicato 49-^- .per 7. ne verrà lafiguraR. cioà *64.81 ti. per 33. hauetemo per GLHM, 

In oltre K fi moltiplica 1 8 7-. per 7. haueremo il cioè 3 6 3 .fic moltmlicato 1 1 .per 8.h*ueremo 88. 
paralelio5:e moJtiplicatp *37-.per7.haueremo per lanuta LMCQ. i quali ptoduttigionti in. 
liparal^Tiflcomehaueremoanco ilparalello fione anno mifure quadrate 4*1$. 8c perche 
V,molupl^to 497-.per v.fic il quadretto X,m£ moltiplicando 6 j -per 6jià riflefib 41 a j.adun- 
tmfi ioa]tip8cM7.per elio 7deqnali moltiplica que fi vede, che le parti trotute di detta figura 
tioni,e prodotti fitrinoieficndo mlici iafiraw,ri* gionte infienie: fanno l ifieifo cucco di tal figura, 
fiefli quàtità che fini la moltipiicati 00 di detto la qual cola chi«o dalia detta fefia %ura fi com 
98 TV-per & medefimoifi com'è tnani&llo per prende, 
detta figura , la quantità fiiperficiaie, della qua- 
le èmiiiiie 96854- v4>. 
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DELLA TAV( 

D Alti Itti ci hi ditnoftrato rAutore po- 
teifitrouarela Aipetlìcie delie figure 
paralelle , poiché quelli l'vno pei l'al- 
tro moltipiicari ci danno lemifiire^ 
quadrate fijperficiali di dette propone figure_ii 
fi come chiaramente habbiamo veduto per l'an 
tecedentc tauola. Ma bora il detto per quella-. 
Seguente ci propone altre varie quelUoni , per- 
che non Tolo dimollra come che per i lati de_/ 
i quadri litroui la fupcrficie loro , ma in oltre ci 
I manifefta ancora come che fapido noi la Tuper- 
ficie de vn quadro, potiamo trouar la qualità del 
li palli lineali di coli fatta figura, & inlìeme anco 
lalonghezra del diametro di tal quadrato. 

1 Onde ciòperlatìgura ABCU,nedimoftra_. 
perche proponendo che la fuperficic di quella 
fiaiaqA. adimanda poi quanti palli, òmifure 
iaràil iato di talquadroiilche lirpondepoi fot- 
toil lato efiermilurclineali 36. ilcbeèmanife- 
flo,percbe moltiplicando j6. per j6.ci produr- 
làKiftelTo 1 296.Adunquclè li pigiiarà laradi- 
ce quadra di 1 t9O.f1 ballerà 36. 
a Per la feconda Kopolitionc propone, come 
' il quadro DCBA, habbia I sa. mifure difuper- 
ficie, il qual numero per non efler quadrato nó 
: d potrà'darevn lato giallo , ma ci darà vn cer. 

- to numero, ilquale farà più che fia podibileai 
giullo i ilcbe coli li'haue^ , piglili la radice di 
15*. che è I a. & iella 8. il qual, 8. pollo Ibpra 
viultnca «Ila cofi 8, poi li ^ppi la radice, cioè 
.1* che & t«. & per «gola.geqcrale s’agg'iooga 
i.a i4.fiias.& limetta 25, (otto di detta linea 
eofii-f-' aduaquela ladicedi Ifa.^^aì't. 

: . de tanto farà il lato <fci. quadro PB- 

i CA.I niaiperche quell' operaiione nel^ ruime. . 
t n noo quadri , non è cofi giulla, appuncthelTen- 
. ;alochechi nioltiplicaire la * perfeAefib 
. Ktouaicbbepiu di 1 5 a, elio autore per li fotto- ' 

I noaatnumetici.diiuolliaiLcbe potèdoli apprbl 
c iimmaitCOr pMaJ detto numero , lipolTa ridùr 
::.CelenUt«;icQfa^infenlib()c, cornea gl' efperti 
- Arithiseticàs ciÀdpfaooiaiondchaueodotro- . 

. .natalapiu.pro.ll^a radice quadra di a s a.elfcr 
•.aa.&7ri-^rr|t^,cidiine(trappicbe moltipli 
cando quello numero per fe llcflo, ci produce.^ 
isa.piùv; - , , ; -r-.-.-r- il foprauà-'' 
Zo è di li poca confideracione,che è quafi nuUa. 

Quella dJmolltatione fi fa per coloro, che 
fapcndocbe cofa fiailleuare la radice quadra 
di numeri quadri, e nou quadri, fanno anco che 
iquadri numeribanno radice giulla ,& che gli 
non quadri non l'hanno giuAa,lequali cofepoi, 
perche da molti autori fon Aate dimoArate, io in 
quello luogo rimettendomi i loro noo farò alita 
mentionc- 


OLA SETTIMA. 

Nella terza propofitione del quadrato j 
EFGH, propone fimilmentc l'Autore vna fuper 
fiele d’vna figura quadrata di 1 1 . -f . per lato, 
dimoArandoci la fupcrficie quadra di tal figura, 
onde moltiplicando tal lato per le AcAo , cioè 
11.» .per li. 4-. cipiodurra i6t.-,— ' — .on- 
de per conrequente tante farranno le mifure 
della propoAa figura , cioè 161, mil.quadre fu- 
pcrficiali , & delle 1 6. le 9. pani di vna di dette 
mif. quadre. 4 

In queAa quarta figura fi propone vn quadra 
to che elTendo lò.mifure per lato, quello li 
puodiuiderc in più pani, ilcbe fidimoAracio 
poterli Aire per via di numeri proportionali in 
qucAo modo ; poniamo che detto quadro tutto 
folTe 36oo.milure quadre , adunque uolendone 
li tre quarti di tal quadro, pigi iaicino tre quarti 
di3òoo.cheè Z700.& la metà di 3600. cheè 
1800. & il terzo cbè iioo. e il quinto che è 
7to.boraqueAo modofaauremo quattro patti 
proportionali a detto quadro propoAo , per la 
qual cofa potremo poi quali dire, che la radice 
di Z7oo.di iSooali laoo.&di 710. liavguale 
alle dette pani, ilcbe fi trouera cÀcrcoli, fe tro- 
uando la fupcrficie vera di tal figura c di quella 
prefane le dette , delie pani quelle laranno v- 
guali, Se nella medclima proportione di quelli, 
ilcbe dimoAra cofi l'Autore per sfiiggire fori! 
la confulione delli numeri torti , che in tal ma- 
niera d'operare potrebbe occurrerc , fi come 
invero fi vedrà auocnire, a chi in altro modo 
cercherà le dette pani . 

^ Ma nella quinta figura della detta fettimata 
uola fi veggono due qucAioni poAc dall'Autore ^ 
fopradel palTato quadro propoAo , cioè che, le 
il detto quadro ha 36. per lato, bauetarotfure 
1196. quadrate ,& volendoli 9. Icdiccfimi di 
tal fu^rficic quelli fi haueranno moltiplicando 
1196. per 9. de partendoli foin aduno per 19. 
che ne verrà 719. mif.quadre ,&là radice qua- 
dra di 7a9.chc è 17. fata il lato d'vn quadro 
che baia detta fuperficie come fi moAraperil 
quàdroCDEF, nella qulntilbpcanotata. Et vo- 
dcndonc li cinque ottani di talquadromoltipli- 
' randa 1196. per $. dtil ptoducto panico per 8. 
'haucremo Slo.pcr la fuperficie di detti cmque 
occauii! lato della qual fuperficie è 30. .onde 
il quadro C D H F , fata — del quadro 
BCAD, & il quadro GHIL, lata ‘f, di detto 
quadro ptopoAo nella detta quarta figura... 
BCAD, Adunque per quelle fopra notate cofe 
èmanifcAocbe indite modi fìpuobauere I0-, 
parte , 'che fi defidera non folu di vn quadro , 
ma ancora di qualfiuoglia altra figuramcntrc 
fi lappia la fuperficic di quella . Pio- 
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6 PrjpomancjrarAutoreprr la fetta figuri., fapcrc il laio,& anco il diametro, prima fi pi. 
vn ino Jo di trouarc per pratica fenza numeri, la gli la radice di to.che e 7 f poi fi doppi 5 0. 
JoajczzadeldiamctrodelquadroEFGH.illa- che farà 1 00. & la radice di 100. che è 10. farà 

10 del quale ellcndo porto in i a-parti vguali ti- il dlamerro di dectoquadro . 

randa ia linea cumi GLF, ci dinota che la par- In quetta figura BÀCDd'AttCorc ci propone li 

le HL, ciicndo eguale alli lati , farà il foprauan- vn quadro , dicendo , che fe quello haUefie per 
zo )■ patti di più come è maniferto in detrafi- eflempio ior.pallb,eT-òveran]ifuie ioa A-, 
gura la qual cofa ancora che con gli numeri fi fra il diametro , & il lato in longbczza, & fi vo- 
poilanlponderc femprcpiùelTattamcntc.non- lette fapcre quanto ibifei'vno, e fa Uro fepara- 
dimeno è attai bel la e da £irne filma , potendo - tamente, dico, che in tal cafo ciò fi potrà Mpcte 
, iene quali formare regola generale lopra coli per la fopranotata propofitbne > cioè per J'ar- 
fatto modo . gomento della decima figura inquefto modo, 

7 Ancora per la fettima figura fi propone che perche la decima figura bauendo lo.didiame- 

fc il diametro d'vn quadra tara 40. mifureòal- no, hÙ7 7-V -di lato. Adunque giongendo il 
tra quantità, che per via di quello fi hautà la_> diamccro,&iilatoinfieme,haueremo 17 — V- 
longbezzadcHatofulmence , ilcbc cofififa perillato,&diamccrDditalquadro. Horpoi 
manifefio, fi moltiplichi 40. per fe fieiiu , &fi cheillato, e diametro del quadro BACD,hà 
pigli la radice della metà del produtto,& taira- tot diremo adunque per regola, fe 17 — V* 

dice fata lato dei proporto quadro , Il che fi ve- lato e diametro mi danno 7 — V-di lato, quan- 
do che detto lato farà radice duo. cioczS.mi- to lato mi daranno loi -f.ondemoltiplicattilo 

I ioree-;-, per ogni lato. 101. {-.per 7 rV-* partendo il prodottopez 

’Otiauapropofitionecifànorocomecbere 17 TV'^touarcmocheilIatodi talqoadrofii- 

11 diametro del quadro A DBC,larà radice joo. rà 4a.adunqueleoando4z.di 101 j-, cirefta- 
B il mezzo diametro BC , farà per confcquente^ ranno f 9 -ì- . & tanto làrà il diametro , Se farà 

radice i;o. onde leficaualaradiccquadtadi lolutalaqueftione, comefimaniiéftaperlafi- 
ipo.haueremoi a ^.per il laradi cofi fattola gura fiACD, fopra detta . : ... 

dro. Ma la quarta pane del diametrodi tal qua- In quéfta duodecima figura fi vede vn'ordi-la 

droefsèdoradiee75.1arà il lato radice quadra nedimoltiplieuegh lati del quadto iii. qna- 
iieliaiDetàdcIdetto75.&percófequc:elaquar drectì,Vchedal prodottonenalainglj qua^cc 
capane del detto quadro ptoportu,lafupcrncie ti numerati ,lefenipioAK, 8; moltiplicato per 
dei quale farebbe j 7.mifuie c ;-.efscdo,4.vol- AE, 8.& d4.quattneRi, &il quarto^ li.cbeè 
te 3 7. fa 1 50. cioè i ;o. mifuie quadrate fu- la metà di 8. piòduce 1 6. quadrettii Umcià'di 
perficiali per la intera quadratura ,& due volte ' '8. in 8. produce} a. &cofi d'altre pvtii ' 
t;o.£i}oo. cioè l'irtctta radice della quantità ' AncorafldinroAta ,cbevntanopei^*at- 
del diametto proporta dalfAiitore. to&vna' quantità, come 8. per8.cbeftà4<& 

Q propone in quefia nona figura vnafuper 'lafiicVàdivntutcoperlametàdivntune^coiiK 
9 fide di t84.mifuree-r.0t ci dimanda il latodi perdlfempiora tnecàdi8.dieèquatxro»>pecla 
tal figura , onde per trouar quefto .efiendo Ia_, metadr 8. che è pin-f. fii tl quarto dùicttaÒ4. 
figuradilati, & angoli vguali , ciòpcr le fo- adunque per la regoladèlli rotti è wiorche 11. 
pnnoute facile farà , perche la radice quadra., moltiplicato per i. fii i . & mezzo nuttiiplMaca 
de >84 ',-,faràillatoditalfupcrficic,.ilcbefa- per mezzo là vn quatto ,-poi che ibqaailro 
■anno palli lineali, o vero mifure i r-*al- GHFC , è il quatto dei quadro AKfifii.Bc^per 

li quallG aggiimgetà poi la radice di r.cbe ''abbremarepaflaràaJlaottaoaTaaoiar':bfcian> 
è". do molte altiecofe, che io potrei diR'lbptaL. 

ta he ilquadtoCACB, nella decima propoli- quella ^ura, ciicà tale oolcipliauc di rotti. 
rionebaiKià So.palfidifuperfidc,,&fivogIùL> ' . '.iuik.; ~ 
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DELLA OTTA 

L ’ Autore in quefta ottaua tauola ci infegna il 
modo d i diuidcrc vn quadro in Taric maniere 
con linee date in diuei fc parti di quello , le_/ 
quali propofìcioni con li fcquenti modi eiplicaremo . 

li quadrato ABCO, fl diuiderà in due pani vgual i 
ò per li diametri, AC, & BD,ers{doche li due iriàgoli 
I BAD, & BCD,(ono vgualì fra di loro,ouero, per le^ 
due EFi& CM , clTcndo che li paralelli A B H G , & 
GHCn,fonofimrlmente vguali fra loro, adunque in 
due modi farà detto quadro in due vgual parti pollo, 
ciocjò in paralelli vguali, oueio in due triangoli iìmil* 
mente vguali, come è m^n ifello. 

S Nella feconda figura fi manifcfla ancora > vn'altra 

maniera per hauerii quadrato fpartitoin due parti 
vguali , perche nel quadrato CDK A, ellcndo la retta 
EF,equidillantealle due CD,& AB, perconfequitc 
li paralelli CDFE, & tFBA, faiannofta loro vguali 
ma fe faranno tirate le rette 1 L, KH, equidiflanti alla 
CE,& FB,& vguali a effe, dico che il quadrato reflatà 
diuifo nelle due fìipcrficie CE A HK LI A IDFBHKL, 
6 a di loro vguali>& perche la dimoflratione di idi di* 
liilione è da fe fleffa cbiara,e mani fella , non farò fo* 
pea ciò altra proua,non ellcndo mia intentlone di par- 
lare in quello luogo d'altro che della pura efplicatio- 
ne delle rigure. 

2 Per altra maniera ancora ci propone 1 Autore la^ 

. diiiifionedcl quadro in due parti vguali ,efTendo il 
quadro EFGH, tirato il diametro EG, 8i fatte le lìnee 
OPQK>equidiflanti alli punti E,F, G, H,baucrcmo il 
quadro OPQK, equali alla metà del quadro EFGH, 
& fe fi fìranno le due NM, & ML, vguali à due delle 
OPQR, fi hauerà il quadro NMLE, vguale al quadro 
OPQH,come fimanifcfla. 

. In quella quarta fi foluerà il quefico t^i volta che 

* nel quadrato B£OC,fia dato il ^nto FA tirata la li- 
nea F G,la quale tagli per mezzo la linea IH, in punto 
Kimentre però dia lH,fiaequidiftantealle due BE,& 
CD:onde fi vede la qudlione foluta, perche le due fi- 
gure FBBG,& FCDGifono vguali fra loto. 

, In quella quinta figura fi maniféfla Tordine di fpar 

' tire il quadrato in ttc parti vguali da vn punto dato 
in vn lato del quadro in cotal guifa.Sia il lato doAil 
pQto dato t ;.fe fi moliipUca 1 5. per do.s'hauerà,9oo 
Se 6o.pct 6o.(a $6 oo.ondc 900. farebbe il quarto del 
qua Aro, & noi ne vogliamo il terzoi piglifi il terzo di 
}6oo,cbc à iioo.e perche dapoo.àiioo.neinanca 
3 oo.fi moltiplichi 6o.pet vn numero che frccia joo. 
che farà ^.perche 5.voIte69.fa 300 poi li doppi 3. fa 
rà toAfi gionga lo.con 1 s £i is A tanto faraHM. 
adonque AI, farà 1 5 .A H, farà tio e HrVl, 1 3 .Poi per tro 
Dare la linea IL, moltiplichili IC, 45. pecvn numero 
chc'lprodmtofàcia taoo.& per ttonare ciò per pra- 
tica faralfi in tal modo; fi moltiplichi 45. per 60. farà 
S700.la metà del quale è 1 3 3 o.c noi vogliamo 1 1 00. 
adunque diremo per tegola > 700. viene da 6o da che 
vetta a40o.&troueta£chevcirada33-r. adunque 


VA TAVOLA ^ 

lalL,cadea S3-{-. &fe fimoltiplìca 43 .per 33 x>fi 
troueia 1400. lametà del quale è i aoo per il triangu 

10 lLC,altrctanto fata il triangoIo,ò crapetia IMGL. 

In qucAa fefia figura procederemo in tal modo, la fu 4 

petiicie del quadro è 3 doo. la meu del quale è 1 800. 

& la diagonale LO, è radice 7zoo.ma noi vogliamo ii 
terzo, cioè izoo.Onde diremo i8oadanno7ioo.cbe 
dara 1 100.& baueremo 48oo.pcr l'vna,o Faltra delle 
PQ, KS,cioè radice 48oa colto la metà di 4800. che 
è a4oo.Ia radice quadra di a40o.che 49.in circa, fara 

11 lato RN, onero N S, & il medefimo faranno P M , 
MQA coli haueremo il quadro in tre parti vguali • 

Per quella fettima figura fi manifefta, che dato vn ^ 
punto nel diametro del quadro GF,FG,comc nel pun 
co A, che detto quadro, con linee , in quattro parti fi 
polTa mettere in tal guilaSia il punto A.paralcl lo per 
i5.mifurcallatoFG,adunque gliduc tciangoli GAF 
& FAG, faranno infieme il quarto del quadro ptopo- 
Ilo la CA, eflicndo 43 .farà la GE,4amifureA il Ami 
le farà l'altro triangolo AHFiOodegraltridUe trian- 
goli A EF,&AFH, Diranno l’altro quarto. 

Conlimedefimi modi trouaremo Io fpattimcnco ^ 
della figura NOQP, mentre che il punto fiadaco nel 
centro di detto quadro,o in qualfiuoglia altra parte. 

Ancora in quella figura fi maniftfea poterfi con bel 9 
modo hauere la quarta parte d'vn quadro, il che fi ve- 
de chiaro con linee fenza numeri. 

La diuifione di qnefea figura fi fàra io tal modo lia’° 
il quadro fio.per laco,adùque la fupcrficie fara 3600. 
da fpaitire fecondo la detta pioportione, onde fi mol- 
tiplichi 3<oo. per 3.6 i8ooo.equefcofi patta per la 
eie ne viene 1 3oa per la parte maggiore A coli fi fe 
gttiti per falere parti A baueremo 1 aoo.& 9oo.aduu- 
que bifogna fpactire il quadro in tal modo che vna_. 
^e fia 1 3ooJ'aJtra 1 aoo.& falera 900 il che feguen 
do nel modo fopranotato baueremo gli fpattimenti 
EkìIì. 

Al medefimo ordine fpartiremo ancora il numero > < 
ia96.notatoin quefravndccima figura fi come di fo 
pra ho detto. 

DA XOTaKE. 

M.GiaianHi famtdtn Autandi quejT optrt nati fata 
noH bd Ufiùta caf* alcuna di fcritta,ma alln idi anta 
ra It mtdtjiat ligartpaAt nelle taualt f ina reftatt imptr 
feiu,eonaeJ!vedeinquella attaua lattala che la ftgitra 
quarta, quiiUaJeBa,ftllima,allatta, nettare decima Jana 
Jenza naamìti" tutto dà ch'io ho Jeritta fapra eia i pajla 
da me.tiàolire la duodecima figura non hi ne uumeri ne 
liloloyalla quale io manto hà curate metterne affine fi 
vegga, ^ tonafea chiaramente t Autore haatr laffiata 
delle eoft imperfette come he della,ma il tutta fi deue at- 
tribuire altiHUidiqfa Morte Ja quale interrappe eafi bel. 
la, (h- ville fladia eamiudaia da vn tanta virtuofa bua- 
ma. 




‘Partir C«i txtritJrìe.J iwMÒ» iiK 

4L tMfrnb; m im late. Jer» i! fuJnm m , 


'Ut un f$nL m tr. letc drl {pia 
drata dutdtth per . 


i?VMto unjumcu ntl ‘Vtm>eoo, ifì 'pujnifo 'Dtdpmiù nd^ftg Mviame^ Dan- 
'7-‘«jrWs tu ^ . fvti npiA ■ dtre il ifmdnt in - $ -fBfj ejutdi. 


1) ìtmcpM{dBiiiperfjne-3-f0iH k 

l^^faréene amt ■ 3» ^ • S» 


Diuàm-ilSS .in tr^fott 
fmfiMione come 


Digitizèd by Googk’ 















DELLA TAV 

I N eauola l'Autore e infegna à mirurare le 
figure qoadrelonghe recc'angole; e per quefia pri 
ma fi^ra cì /a Tna dimoftraeiooe per via dì qua* 
dretti» diccodo»cberelaiiguraABCD>baueri x». 
mifure perlooM,flc t.per il largo>che moltiplicato i a. 
p^ S.fi hauera pti jni(.quadrate fiiperficialitcom’è ma 
niftfioper rifiefia figura efiendone 9. quadretti per 
ciafeuno delti para] elti B»EyF>G,H>IiKiL>M,N>O.D. 

) Il (imileciti ancor manifefio nel paralello CDBA» 
proponendo» che la lógheaza di quello fia j8.& la lar. 
ghezza >4. ilche per hauerne la luperficie fi moltipli* 
cheri ì 8.per Z4,cne ci produrrà 9 1 a. mifi quadrate»& 
diuidendoefib paralello in varie partii & moltiplicate 
dette parti per )8.trouarcmovarij produtti » come 6. 
volte |8. & IO. volte 38. & 8 .volte }8.che fanno 118. 
380.& 304. cheelonti infieme fanno 91 a.cofnc l'ificfi» 
é) numero fopradetto. 

I Sia il paralello RCDE»4«>in Ionghezia>& id.in lar. 
ghezza»& fia il lato BCipofio in la.i 8.& tf .parti vgua 
\u8c il lato CEifia pofio tn 15.10. & 7. partì » dico che 
moltiplicando le dette parti l'vna con l'altra faranno 
produtti vguali alla quantità del produrrò di detti ou* 
inerì l’vno per faltro intieramente moltiplicati, come 
per efiempio in efià figura i manifcflo ; ^che molti- 
plicandola. per id.cioi il lato maggiore per ilmino- 
rcitrouaremo 15 la. Stilandogli lati di detta figura 
pofti in diuerfe partùcome in 1 ». 1 8.St d.per il lato DE 
& in 1 5**o.Sc 7* per il lato CE, fé dette parti fi molti- 
plicano Vvna per l’altra, haueremo» giunti però li pro- 
dotti in(Ìeme,rillefra quantità cio^ 1 iflcfiTe mif. 1 5 1 ^ e 
feruaci per efscpioichc fia la BF» 1 ».& FH, 1 8.& HC» é. 
perche, CK, è i5*fe fi moltiplica x5.perd.s’hauerà9o. 
per il paralello HCNM, & 18. per X5* haueremo 170* 
per il paralello FHML1& 15. per la.s’hauerà 1 So.miC 
per il paralello BFLK. Ma fé moltiplichiamo ao. NR» 
per é.HC,haueremo lao per il paralello MNRQj& fé 
fi multiplica I S.per ao«haueremo 3 do. per la quadran 
golar figura LMQPjfic ti.per ao.s'hanrà »4o.peril pa 
ralello KLPO.In oltre moltiplicando 1 a.per ?• hauere-. 
ino 84. per il paralello OPDGi'St 18, per 7* s’bauerà 
I ad.per ilquadragolo PQGI,*& d.per 7. haueremo 4». 
perla figura QRIE, gli qual produtti gioact infieme 
£araono 1511. come ho detto di fopra* 

4 Sia il paralello DBAC, della qwta fig. logomif.lo. 

per il lato DB,& 15. per il lato DA» moltipucando 30. 
per i5.$’hauerà 450.& tante (arano le nùltdi tal para- 
kÌlo»e il medefimo haueremo moltiplicando le partì in 
elTo 3o.cioè30*per5.fai5o.& jc^r7.faaio.&3o. 
per I .fa 9o.gU quali numeri gionti infieme fanno in tue 
co 1 iReflb 4 1 o. come alla figura é chiaro. 
y In quella fig.5.difegnata, e pofla in vari; paralelH ci 
dimoilra l'autore , che qu^ li Iati di tal figure fiano 
diuifi in parti, nelle quali fbflero fragmenti,ò rotti* che 
DÓdimeno moltipllcado le parti del lato AB,pcr le par 
ti dellatoBDffi troueràno quatità,Ie quali giote infie- 
me faràno rifielTa fuperficial quantità di detu figura » 
il che per dfer con numeri ogni cofa chiara* e manife* 
flaineirafigura»nonmi eflendcrò iq maggior dìchia- 
ratione,ne Ivò altri elTempi. 

4 Nel 6 . paralello ABDC, l’Aucore con quadretti ci di 
cnoura anco gl efictti» che fi produce nella moltiplica- 
tioociquiiovi cócorrono numeri fani, erotti, perche 
fe moltiplicàdo il lato AB, cioè r 5. & il lato BC, cioè 
per 8^. haueremo lafuperficie quadrata di tuttala 
figura,la qual farà mif.quadrate 1 3 1 & ^-.<fvna di det- 
te mifure, la qual cofa c chiara per li a^iaralelli CBH, 
^ FCE*eircndo che 1 paralello GBH» poAo io id.parti e 
il paralcl lo FCE,io i ».decto paralello farà li ^-.dcl pa 
niello GBH »ma cotti li paralelli dal pùto D,al pfito C 
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furano fimìli al paralello ECF. onde chi córalfe li ptra- 
Iclli di tutta la figura mettendo quelli per il lor valore 
infieme co quelli, crouarebbe,che detta figura farebbe 
13 l.quadrctto,fimiIc3l quadretto GBH, & vn quarto 
di detto quadretto di piu , che fono quattro di quelli 
piccioli quadretcini,del detto quadretto GBH. 

Per la7.fig.fi fa notofillenofenza dimofirationedi 7 
quadretti , perche effendoil paralello BADC, largo 
3»4-*& larga moltiplicando adunque 

per 3 z haueremo 1853 & tante diremo elTer le 

mifure quadrate di detto paralello • 

In quella ottaua figura larga ^ longa a 4~* ^ t 
nifitlla lafuperficie elTcr folamentea* mif.quadrate, 
&.Ì- ^ d’vna mifura,cioc che fepcr cafo fi diuidelTela 
mifura in 43. quadretti, che la detta figura CBDA, ter- 
rebbe di fupcrficie ». di dette mifure , & io. di quelli 
4 1. quadretti nati da quella mifura diuifa. 

Ancora fi dimollra per la f.figuraich'efTetido il mag 9 
gior lato di quella logo^ ‘Cioè c he partita per elTem- 
pio la Ifighezza di vna mifura lineale in 9 parti vguali 
la detta figura fblTe longa 4.di dette parti, & per la lar 
ghezza hauelfe di detta mifura, cioè che chi diai 
delie poi l'iftclTa mifura, lineale in 4. parti vguali nel 
modo c’hauemo fatto, quando I habbiamo diuilain 9*il 
detto; lato GH, folTe longo vna di dette 4«parti, cioè il 
fello di talmifura,dicocne per hauer la quantità di tal 
figura fimoltiplichcrà*-.per^.chc oc verranno^V • 
ouero luperficie di detta figuri 

.;-*.^.di vna mifura quadrata. 

Il limile haueremo nella decima figura cioè che ef- 19 
fendo il lato AB» di quella longo » il Iato A D, lar- 
go—. moltiplicando per-^. haueremo di fop^fi- 

eie mil. quadrate iT-.comeu vedeper refiempio in 
quella. 

DJ AOrjJiB, 

Qpudo fi parla di numeri fani , s'intende che le figure 
fi mifurino con vna mifura intiera , & certa per tante 
volte cioèjcofi per longo, come per largo : ma quando 
fi parla di numeri fpezzatirairbora s'incende che le dee 
te figure fiancofì picciolc,che no arriuino allaloghez- 
zae larghezza di vnamifurainticrajefTempio fia vna fi 
gura Ioga 4.càoe,elvga ».ò 3.04.0 più càne,adunque 
diremo tal figura enerl6ga,e larga per cane intiere»^ 
moltiplicàdo la longhezza , per la larghezza di clTa , il 
produtto fimilmence efier canne quadre inricre: Ma fe 
alcuna figura non farà longa ne larga vna càna, ma che 
la fia longa delle tre parti le dued'vna canna cioè.^. 
di caonai& fia larga ninfimente delle cinque le due par 
ti d'vna canna, cioè li v*di detta canna, dico per con- 
fequente, che la detta figura non concenera la quanti- 
tà di vna canna quadra di fupcrficie, anzi farà mol- 
to meno di vna canna , & per hauer la quantità di tal 
figura ffloÌtipIicaremoU.|-. longhezza, per li-^. lar- 
ghezza , & crouaremO'p^' . per il produtto di quella ■ 
cioè » che tutta la fuperficiedi coli fatta figura farà 
delle 15. le quattro parti di vna canna quadra, cioè, 
che chi pigliafié vna canna di terreno in quadro , & di 
uiderla tn quiodeci parti vguali, piglianaone quattro 
di dette parti, quelle farebbooo l'illefia quantità di 
detta figura mifurata, vt lupra.Il fimile ancora inten- 
deremo nella mifuratione delti corpi folidi,come farò 
chiaro iltatto*mencre di quelli ragionarò. . 

(^clle propoficioni , c mt^te altre che feguono , Se 
anco le palTate fi jpocrebboDO. dimoflrare con molte 
vie, ma perche io intendo, che quelle dimoftratiooi fi 
lafcinoalli (ludiofi fpeculatiui , Se alll pratici reftino 
coli fcmplìcù non farò altre dimollationi. 
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DELLA TAVOLA DECIMA- 


I K qucfta tauo!.i pone l'autore molte que- 
ftio’.ii circa alle figure paralcllc le quali ban 
no qualche cóueniéza è proportione fra di 
loro dandoci ad ioccndcreche quando cali 
figure ci occorreranno che per conrcquence po- 
tremo haucr la fupcrficie di quelle pervia di prò 
portionijCOineci dimoftra per le figure notare 
in eiratauolarellempiofe il lato AB , della figu- 
ra ABCD,fara 3 d-mifure ,& il lato AC, fia la. 
adunque le 3. fuperficie AEFC, EGHF, & GB- 
DH,baueranno quella proportione fra di loro 
cfaehàii lato AC,aciafcuna delle linecAE, 
£G, & GB, onero che tale farà la fuperficie del 
lafigura AEFC, a tutta la figura ABCD, quale 
è il lato AC, al lato AB, 

1 11 limile s'intendera ancora della figura-, 

LMNO, perche eflendo il laro LN, 9. & tutto il 
latoLM, 3 3.1a fuperficie del paralello LPNQ, 
fira in proportione come di foprabodetto,il 
che fi vede 3 3. hanno la medefima propor 
rione che ha 81. con i97.pcrcheficome9.e 
j— f — .di detto 33, dimedefimo modo fi cro- 
lla che 8 i.fara — t ~ -di.detto numero, il che fi 
trouacofi. Pongali 81. fopravna linea, & a 97. 
fono cofi-a poi fi pigli il nono di 8 i.cbe e 
9.& fi pigli il nonodi 2é7.cheà 3 3,& filtro ciò 
pongafip.fopta vna linea & 3 3. forno coli— 
Adunque fegue che la figura LPNQ,e -pi; . del 
la figura LMNO, & per confequence tale i la.- 
propoficiooe della fuperficie LPNQ, alla fuper- 
fice LMNO» quale e la proponione di 9. lato 
LNa 33>lato LM, 

3 L'iflt^fimanifèlla ancora nel paralcIloEA 
HG, eflendo che tale àia proportione cbeèfra 
la fuperficie MAGL,alla fuperficie EAHG,qua 
IcèU proponione del lato MA,a tutu la EA, 


% 


I! che chiaro dalla figura per gli polii numeri fi 
può vedere. 

Perilpaulello BADC,fivedeche cjuando 4 
fopra i I lato minore di BD,fara defcricco il qua- 
dro BOPD, & fopra il latomaggiore cioè OC, 
fia deferitto il quadro maggiore cioè D C E F, 
che tale fata la proportione del paralello ò qua 
dro minore a elfo paralello B A U C, quale fin f 
quella del illelfo paralello a cflo quadro mag- 6 
gidre,llchcanchora per le figure OCFE, BA 7 
DC,& OBPD,lequaii;figurecengonorillefla 
proportione, fra di loro come ho detto nelle.» 
ibpranocate, & con numeri nella tauola è chia- 
ro per le dette figure . 

Ma nella figura BAGC, ci propone l'Autore 8 
vn'altro paraleilodicehdo che fe detto paralel- 
luhauelleper clTempio 736 mifuredilùperfi- 
cie , & gli lati di quello , foflero il maggiore al 
minore cerne due tanti è vn tcrzo.chein ul ca 
fovorebbefapere quante fflifute fòfle ciafeuno 
di detti latiiondepertrouar quello ricorreremo 
alle proportioni geometriche , & haueremo per 
il maggiore 4a.& per il minore 1 8. eflendo che 
4a.e dui volte tanto è vn tetzocomeè 18. 

Sapen do la fuperficie e vn lato del rett'ango- 9 
loci laraficile fapere l'altro lato partendo il 
prodotto per quel lato che fi fa ne verru l'altro - 
lato come è mani&llo nello figura AECB, 

Nelli pvalelli ABCD,|& AEFG, di lati prò. io 
portionali haueremo la fuperficie di quelli me- 
diante la proportione di quelli fia loro perche 
fi come a4.GF, a 3 6.0C cefi la fuperficie del 
maggiore al minoreparalello,propoRÌoaati pe- 
rò gli numeri alati cioè EF a BC, il che per nu- 
meri è maniièAa la loro proportione • 
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TAVOLA V 

S Equità l’Autore in quefta vndecima tauola.. 
lordine per trouare gli lari per li diametri , 
& fìmilmente gli diametri peritati delle^ 
iiguie paralelle rettangole , citìi'Ò lati ineguali , 
cioè dui maggiori , e dar minore eguali > come è 
nianifcfto, dicendo che la ji lati fi ponno trouare can- 
to per numeri rarionaliteome per irrationali addu- 
cendo per eflempio la figura ABCD,gli lltidella-. 
quale fiano il maggior ao.& l'altro i dimandando 
per confequente il diametro di tal figura : Unde per 
l'oluerecofi fatte quefifoni prima è neceflàrio mul- 
tiplicare ogni numero per fe ltelTo,poi giunti gli pro- 
duni infieme pigliarne la radice quadratala quale fa 
ri ij.aduuque le ciafeun lato hauerà il fopra notato 
numero, il diametro di detta figura faràlongo > ;.co 
me ho detto: Ne altro è il diametro d’vna figura, che 
il doppio del quadrato d'vn lato di quella mccrc ella 
fia di lati , & angoli eguali : ma le la fard di lati ine- 
gualii& d’angoli retti ( però delle quadrilatere par- 
lando )all'hora il diametro di quella nella quantità 
dèi quadrato de i lati farà poRo , cioè delli due lati , 
che circondano vno delli angoli recti di tal figura, co 
me qui ho facto maniféRo. 

^ Nella figura tFGH,fi propone che fe il lato mag- 

giore fard milure io.Sc il minore la.che il diametro 
laràlaradice io44.&ciòperche3o.rolte jo.£tpoo 
& la.Tolce ii.fa I44.che giunti quefiidu»produtti 
infieme fanno 1044. la radice quadra del quale.^ 
3 a T ' j- . i n modo tale che tutta via piu largamente fi 
manifeftano le cofe détte di fopra . 

3 UimoRrafi anco per il paralello rettangolo DC- 
BA có tuttoché gli liti di quello fiano di mifurt in- 
tiere con fpeaaati infieme, che nell iReflb modo,s‘ha 
iierà la quantità delie milure della diagonale, mètre 
che il produtto di ao. in fe ftefib , Se il producto di 
3 3 -’-.fimilmente in fe Refib , fiano raccolti infieme , 
& di tal raccolto fe ne caui la radice quadra,gli qua- 
li produtti moRra eflcr 1 j 3 3 ^ . del quale toltane la 
radice quadra fi hauerà 39 1- .de di tante mifure^ 
farà la longheaza 6D. 

4 Ancora nella quartafigurafegnata ABCD, fi ma 
nifefta con numeri fani e rotti, qual fia il modo di ha 
uer il diametro BD, per fi fopranotatimodi,cioè mol 
tiplicando 3 i .per 3 à-. cioè per fe ftcITo, de S -à-, per 
8 V . cioè ancora per fe fteflo.de cauar la radice qua- 
dra delli produtt^iunti infieme, come difopraper 
l'altre figure bò dimoRrato. 

$ In queflaquinta figurafiproponevnaquefiioneco 
fi fatta, fia LM,io.dt il diametro 5 a. di tal figura,vo- 
lendof^re quanto farà il lato maggiore, adunque 
moltiplicatemo ao. per fé ftefib farà 400. de 5 a. per 
; 1. £irà t704dàcco quello teuifi 4oo,di X704.cefta- 
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rà 2304.de di quello lene pigli la radice quadra ,la 
quale farà il lato MO,di tal figura,che faranno mdu- 
re4li.il Umile fi procederà in qualfiuoglia altra figu. 
ra rettangola ò fia di lati vguali,ò inequali. 

Seildiamctro DC, del paralello BCDE, fata 30. t 
milure, e il minor lato di quello fiamifurexo.perba 
uer il maggior lato , fi oflcruarà l'ifteflb modo fopra- 
detto . 

Nella fettima figura fi dice,cheeirendo il latoGI, 7 
radice 70.de clfendo il, lato GH,4.mifure,cbe volédo 
fapere quanto farà longo il diametro GL, bifognerà 
ridurre quel 4-ancor elfo à radice, ilche fi farà molti- 
plicandolo perle ficlfo in queRa guifa dicendo 4.V0I 
tè 4. là I è. giongali 1 6. con 70. {iti 1 6 . adunque il 
diametro GL, farà longo la radice quadra di 85 . 

11 limile intenderemo eflcre nel paralello EFGH, 8 
perche efsedo tF,radice 3 i.de EG.radice i xo.figió 
gc3i.con 120. farà rjx. la radice del quale farà la 
lunghezza del diametro GF,la qual radice farà i x -j-. 
in circaionde la detta GF,fzrà lunga t i.mifurc,de vn 
terzo d'vna mifura,cioè milure lineali. 

Parimente l'iRefib, come bò detto, intenderemo 9 
del paralello ABCD,nella nona figura. 

In queRa decima figura fi manifefta,chegli lati di 
vna figura paralella pofti in varie patti,ci producono 
anco varie fuperficie, come che 3o.AB,per 1 x. AC, 
ci producono 1 044. per il quadrato della AO,de la ta 
dice quadra di 1 044.eficr il diametro AD,& il qua- 
drato di 30. produrci 900, per la fuperficie CDLM, 

& il quadrato di t a. produrre 144. per la fupetficie 
FGHM,& il paralello di 30.CÓ 1 a.produrci 3do.per 
il paralello MLHI,òe altre limili queftioni che in efia 
figura fi veggonoile quali per breuità fi lafciono. 

Ma perche in quella vndecima figura del paralelloi I 
A DBC,propoRa dall'autore, di lar^zza di 1 6.mifii 
re,& di ióghezzadi 3£miìfureàlcbeciràdo poi il dia. 
metro BD.s'haucrebbe detto diametro della quàtità 
delli quadraci delli detti numerigionti infieme;Ci 
propone oltre à ciò ancora li due punti E, & H, dalli 
quali cauàdo le due perpédicolaii EF,dr HI, fi vengo 
noà deferiuere li dueparalelli, ouero capi tagliati 
ABFE,dt EF 1 H,& di fuperficie vguali alle fuperficie 
BCFG,& FGIL,come è manifefto per la detta figu- 
ra; onde per le cofe feguenci fi può conlideratea 
qual fine le paralelle vfeite da'punti dati nel diame- 
tro d'vna paralella. Se rettangolar figura, & in quelli 
deferirti angoli retti cagliando patti vguali , Se prò- 
portionali delli Iati di quella in qualpcoportioae fi- 
milmente fi crouino. Se gli refid.ui Se le póni colte da 
dette figure,il che non fblo in numeri è ciò manifé. 
fio per tutte le ropranotacequeftioni,ma ancora eoa 
linee fi veggo no i’illellé cole chiare,coiiie ho detto» 
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D V O D E 

I , N quefla tauolarAutore ci infcgna varie manie 

I re per trouare la fuperficie delle figure róbiche. 

1 & ne fa la dimoQracione in effe figure con linee 
fimecome fi vede alla figura ABCD, circondata dal 
le quattro linee EFGH, le quali chiamo io finte per 
efier fatte di puntiradunq; per bauere la fuperficie di 
cofi fatta figura ■ Se altre umili, fi farà in quello mo- 
' do, perche la lógbezaa di derta figura c dinorataper 
la linea AC, & la larebezza fi manifèfla per la linea 
DB.adunque fe AC, rafie per efiempio 5 8. mifure ic 
'DB.fi]fie xS.moltiplicando ;8.con i8- fi hauerebbe 
ila fuperficie di tutto il paralello £FGH,& perche fi 
vede manifcfio,cheil Rombo A BCO, è la metà di 
detto paralello EFGH, adunque la metà del detto 
prodotto farà la vera fuperficie del Rombo. 

3 Sia il Rombo BCED,a j. mifure per ogni lato,& fia 
il diametro minore aé volendo la fuperficie di tal 
figura, fi &ra in quello modo;pmlifi la metà di a d 
& quella fi moltiplichi in fe llella, poi fi moltiplichi 
3 }.anco in fe fteiiro,& leuàdo il minore dal maggior 
prodotto la radice quadra del refiantefarà la metà 
del diame ero BE,di tal figura . la quale moltiplicata 
per ad * .ci darà la fuperficie di quella. 

3 Ancora per la figura BCDF,fi vede che fe BD,fbf 
fe 3 8.& BA & AD, I p.& AF, i } r .& AC,fimilméte 
1 3 v.che per via di quelle due linee fi può facilm£- 
te tra nate la quantità delti lati di detta figura,percbe 
(himoltiplicaflei3-i-.perfe(lefso,cioè per 13-5-. Se 
iDoltiplicaffe ancora 19. per i9.giongSdo quelli due 
prodotti infieme, la radice quadra di tal soma fareb- 
be la quantità del lato BC,d altro lato di tal figura . 

4 Hauendo a trouare, Si il lato dd Rombo ABC Dfi 
anco la quantità della DB, di tal figura, ciò fi farà fa- 
pendo la fuperficie,Sc il lato AC,dì quellarperche ef 
fendo la fuperficie 3 1 3 ì-.Si il lato AC,3 8.adunque 
partirò 3 1 3 l-.per la metà di 3 S.cioè per 1 9.SC ne ver 
tanno \ 6 'f. per la quantità della DB, Se per bauere 
la lunghezza di vno de'lati AB,ò altro, moltiplicarò 
la metà di 3 8. per fefleflb. Se la metà della DB, Se la 
radice quadradi quelli due prodotti gionti infieme, 
farà la lunghezza del lato AB,ouero d'alcuno degl'al 
tri, cioè BC,CD,DA. 

j In quella figura fi propone il paralello d’angoli 
ineguali EDGF,di a 5.milure per il maggiore. Se t 
per il minot lato, onde per haucr tal fuperficie è nc- 
celTariodi tronar prima la larghezza di tal figura , la 
quale ci è dinotau per la perpendicolare EH, lunga 
ii.mifure,ondcper haucr tal fuperficie, moltiplicare 
mo aj.per 1 2,cfaecidarà 300. Se tante mifure qua- 
drate diremo efier detto paralello , non rettangolo , 
oucto romboide che dir vogliamo. 
t Ma nella figura quadrilatera EFHG,fi vede lata 
gionc della lopranotataoperatiooc perii paralello 
GFLI,pcrcbe tale c canta è la fuperficie GEFH, qua 
taè laluperficicGFLI,ilche,oltiecfae'l tuttofivede 
chiaro per la defcricca figura,!! manifèfla ancor per 
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numeri in quella effer riflefTo,cbe c6 linee fi dimofln 
Nella figura presCte BA DC,fi di mollra,cbe fe quel 7 
la farà di lati , Sr ang oli ineguali , fi polla nondime- 
no per via della pratica del fquadro,quàdo ùccia bi 
fogno, r iquadrarla ùcilmen te , tirando le ttauerfali 
ElF,Sc UH, le quali s'interfecMno ad angoli retti in 
puto I,Sr fatto ciò mifuraado la EF,Sr li lati della fi- 
gura moltiplicando EF, per BA, fi troui la fuperficie 
di tal figura che è 1 144. ma in oltre fi auueitifce di 
tiouare dette lince LH,& EF,giulUmcntcad angoli 
retti, per che altramente fi vede ferrore, che (caufk 
pigliando le trauecfali LM,Sc FG,come è mani&flo , , 
perche moltipliundo LM^ier FG,cida tzi $.che b 
no 7 i.mifura di piu del douero. 

L’iftelfo fi £i ancor chiaro per la figuraNMLO, S 
perche tirate le trauerfali RS,Si PQj& quelle molti- 
plicate l'vna per l’altra haueremo,come di fopra,che 
la fuperficie di tal figura farà mifure quadra 234^. 
come è manifello per numerirma piu giulla fi hanrà 
detta fuperficie oprando per la regola dclli triangoli. 

Per la nona figura EFGH, fi vede che tirandole 9 
due linee FH,Sr EG,fihauerà fimilmentela fuperfi. 
eie di tal figura mentre che le trauerfali FH,St EG, fi 
moltiplichino l’vna per l’altra A che del prodotto le 
ne pigli la metà. , 

Nella decima figura ABCD, fi prafuppone che.. lo 

DB, parta la figura in due triangoli f vno ortognnio. 

Se l'altro fcalenoiondc l'ortogonio, cioè il ttiangolo 
ADB, li mifurcrà moltiplicando 4 5 .per I a metà di 
di I o j- .Se per hauerc il uiangolo DBC, fi moltiplì- 
caràlaDB,4|.ì-.per lamctl delia perpendicolare 
CE,cioc per la metà dì i a . Se la fomma rii quelli 
prodotti l'ara la quantità dì detta decima figura. 

Ancora bauetemo il medefimo per l’vndecima fi- j i 
gura ABCD,comc fi manifella per numeri , Se neUaj^ 
duodecima. Se cerzadccìmai ilche chiaro fi compren , , 
de dalie figure per i numeri poflì in queile,onelenoa * 
mi pare che piu fi habbia bifogno di maggiori elTem 
pi, perche fe’l triàgolo ACB,tarà per laAB,47- eBC, 

I a-elTcndo l'angolo B,retto,adunque molti^cando 
47.perla mctàì 1 z.cieiè per 6. haueremo la fupet- 
ficie di cofi iàtto t riangolo effer z 8 a unifurc quadre» 

Se Tela diagonale AC,faràpcrelliempio48-^.SehL> 

DC, fia i8.molcipIicando48,perlametàdì iS.cioè 
p.bauerò la fuperficie del triangolo ADC. bor gion. 
gendo quelli due prodotti infieme hauerò la fuperfi 
eie di tutta la figura ABCD,Se con li medefiffit ordi- 
ni ttouarò la fuperficie della 1 a.Sc 1 3.figura comedi 
foptabòdcito. 

Sideuenotaiecbelafuperficicdellc figure di tre 
lati fi troua moltiplicando la baia di vno di quelli 
perla metàdeU'altezza,ò larghezza del triangolo,Se 
che la larghezza del triangolo non è altro,che quella 
lineala qual cade perpendicolarmente dal maggior 
angolo al maggior laro di tal figura,come fi famani- 
fcfto ancora per le figure fopra defctittc. 
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TAVOLA DECIMATERZA. 


1 "TT N quefta tauola hà pofti l'Autore molti dTcmpi 
I di ligure quadrangole)dccte altrùncntc da lui ca 
JL pitagliati, per clTcr tali figure firaili alli triangoli 
di due lati vguali,& tagliati nella cima, infegnandoci 
per molte vie il modo di mifuratlc con numeri prati- 
calmente > il che per elTempio porremo la figura-. 
CDEF, della quale fe ne vegli la fupcrficie, dico, che 
fi potrà bauerela fuperficie di dTa in due modi, cioè, 
ò come fi vede per il fecódo elTempio trouàdo la per 
pendicolare lL,dclb figura BCD A,ouero facendo a 
torno à quella il paralelioBACD,^ mifuràdo li lati 
leuandonc poi li triangoli BCF,& £DA,oueróche fi 
trouerà tal fuperficie , come per li altri fotto notati 
elTempij farò eh laro. Alla prima figura, pongo che il 
paralello BACD,habbia a8.pcrlongo,& *4. perlai 
tezza,fe fi moltiplica aS.pcr 24.Gbauerà tutta iafu- 
pcrficie della figura BACD,& per leuare li triangoli 
BCF,& EDA, faremo in quello modo, moltiplicare- 
mo24.altezzaper to.BF,farà a40.il qual 24o.larà 
lafiiperficicdi tutti due li triangoli i onde leuando 
i4o.dal prodotto di aS.per a4.1l rimanente farà la_* 
fuperficie della figura FCDE. 

^ Facciali la perpendicolare IL, nella figura BACD 
la quale fi Gippone a4.mifurc, & perche la CD, fi fa 
di mifure i8.& BA,di mifure S.aduque fi gióga 8.có 
aS-fa $ 6 ,& la metà di 56.che è i8.fi moiiplichipet 
34 «ches’baurà finterà fuperficie di tal fig.BACO. 

Ancora vguagliàdo li latiBA,& CD,come è mani 
fello per il paralello FGH£,fi bauerà filldro, & que 
fio fi vede perche FE,& GH,fono vgual i,cioè cialcu 
na 1 8 onde fe fi moltiplica 1 S.per 24.$ ‘bauerà quel- 
lo fi cerca. 0 

g Sia la figura CDBA, tirato le perpcdicolari CF,& 
DE,& fatto ciò haucrò il paralello CFED,& in oltre 
hauerò anco gii due triàgoli CBF, & DEAionde per 
hauer la fuperficie del pataleljo CF£D,moltiplicarò 
a4.per 8.mi darà 1 9 i.Sc per baucre la fuperhcic del 
E triangoli,moitipiicarò 24.per io.cbefa 240 & gió 
gendo 24o.c*on 192. bauerò tutta la figura CBAD. 

4 Nella quarta figura BCDA,fi vede ancora vn'al- 
tro modo di trouare la fuperficie del capotagliato,per 
chetirandolaiincadiagonaie AC, la figura reità di- 
uilàìn due tri 5 goli,ondc per confcquente fi può mifu 
rarla pervia dclli triangoli, mentre che laperpédico- 
lare fi polTa baucre, & che anco il piccioi triangolo 
ABC,s’habbil mifurato per ogni lato, com'hò detto. 

$ Adunque btta la perpendicolare D£,al triangolo 
DAB,& la perpendicolare FQal triangolo DBC,pcr 
via di quelle, & delle lince AB,& DB, s'bauerà la fu- 
perficic della figura DABC,in quello modo,fia AB , 
x 8.D£,24.- dico che fi moltiplichi a8.pcr la metà di 
14.0UCTO 24.per la metà di 28. oucrofi moltiplichi 
i8.per 24<& del prodotto fe ne pigli la metà, & tal 
metà farà la fuperficie del triangolo DAB,& fe FC, 
fòffe 6 V- . moltiplicando 50. DB, per la metà di 6 
cioè per 5 -J- .haueremo «d.pcr detto triagolo DBC. 
ilcbe gionte dette fuperficie iniieme haueremo tue* 


ta l'intiera quadratura di tal figura. 

Vedefi in oltre anco nella fella figura,chc il capoti 5 
gliato fi diuidein vn triangolo ifo^le,& in vna figa 
raparalclla nórcttangola,perIaquaI cofafcgue,ch? 
tuttauolta,cbe fi vpgUa làper laquandtà,&aell'vno 
& dell’altro,fcparàtamente ciò poterfi fercper lifo- 
pranotati modi,& principalmente per le regoledate 
nel la duodecima Tauola/:ioè tirando due diametri à 
trauecfu di detta figura, li quali fe interfcchino adan 
goli retti , &poi moltiplicarli l'vno per l'altro, conte 
bò dimoliraro per la fettima figura di detta duodeci* 
ma Tauola , la qual fuperficie gionta con quella del 
triangolo ci darà l’intiera quantità di coli fatto capo 
tagliato. 

l^er quella figura fi fa manifello ancora, come il ca ^ 
potagliato DACBjfi polTa ridurre in vn triagolo fca 
Icno vgualc in lùpcrficicà elfo capotagliato, poiché 
diuifa la AB.in due parti vguali, allogata la D A,fino 
in E, & lineata CGE,la figura, ouero triangoloCED, 
è vguale alla figura DABC, la qual cofa fi dimollra 
anco có numeri.perche la CB,è vgualc alla AB, & la 
BG,alla GA,& la CB,alIa AE, & per confcquente il 
triangolo C B G , è vguale al triangolo G E A, adun- 
que tutto il triangolo C£D,è vguale à tutta lafigum 
DACB, ma perche le cofe fono euidenti all'occhio 
non farò altra dimollratione. 

Panni ancora l'Autore non fi fia contentato di tilt g 
te le cofe fopranotate,ma che per maggior lludio no 
ftrOjC chiarezza delle cofe dctte,habbia voluto porre 
quella oaaua figura,cioè il ttiàgoloCDE,per il qua 
le ci fa raanifello il modo con il quale dobbiamo int6 
dere formarli li capitagliati, perche hauendo lineata 
la B A,equìdillàte alla DC.leuatone il triagolo BA 1 ^> 
il rellante di tal figura efler vna di quelle le qilàli chia 
mano capitagliati , & perche le colè, come ho detto 
fono alTat chiaie è manifclle,non mi ellenderò piu in 
parole fopra di coli fatta figura, có tutto che cito per 
la perpendicolare di dentro ci replichi le cole dette . 

Hora di nuouo venendo alla pratica di quelle figa p 
re dico, che volendo la fuperficie di vn capotagliato 
fi tengbi quella regola cioè che fi gionga la tetta eoa 
la bafa, & quello che fit fi moltiplichi per la perpédi 
colare di mezzo,toglicdone la metà del prodotto, ef 
sépio la figura ABDC, perche AB, tetta è mefura 1 1> 

.& la bafa DC,è 28 v.^ongafi 1 2 r-con 28 j-.& 
quello che fà fi molciphcbi per 3 2 -f. perpendicolare 
& del prodotto fe ne pigli il mezzo,tal mezzo lara U 
intiera fuperficie di detta figura. 

li limiie fi forà alla decima, & vndecima figura in |o 
detta tauola , come il tutto fi h manìfetto con numct j 
ri elTer di già fatto in elTa } notando che tutte quette 
cofe ancora piu chiare,e manifette fi faranno nelle...* 
tauole delli triangoli A in oltre fi deue ancora auuer 
tire che non elTendo gli capitagliati altroché figure 
paralelle tagliate dalli caDÌ,cbe quafi nelTittelTo mo 
do di quelle fi mirurano,leuandone però le parti ta- 
gliate, come hò detto. 
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, TAVOLA DEC 

I N qucfta decimi qnarra tauoli cidimoft:a an> 
cora l'Autore alm modi per milurare le ditte 
figura e capitagliatitiquadranduir[iii varij mo 
di con lince finte come nella figura ALBO, fi eede 
cficndo quadrati per il ttiapgolo ACt.il quale fi prc 
fuppone effetlujiifluo^li rigura ACBU.on de ci- 
fendo la figuti-3 o-pct li lati i^ll,& tDA 5 4-P=r 1‘ 1» 
ti AC,& BD.fi vede clic per coiilcqucntc moltiplicà 
«io 54-per Jo.fi baucti tutta la lupcrficie del teitan- 
Bolo, infieinccon detto triangolo lupcifluoa ella ri. 
Butarmacbi voldle lafupeiricicdd capotagliito fino 
cioè della ACBD, in vnode'lec)ucnti moui l'riauera 
facilmete,cioè,ògiùgédo AB.cioe jo.con tU, cioè 
i8.8t quella lomma molcipiicatc per j f.pigliidonc 
la meta del prodotto , cucio che giorno i«. con j o. 
thefa4*-fi“'°'“P*‘‘^**‘ la»*«‘aai4K-pcr 54.fi ria- 
oera il medefimo.Oucro che fi moltiplichi 54.per j o 
che farà 1610.& colili moltiplichi 54.peti».che£i 
ri 648.pigliandone la metà, che fara j 14. & qucfto 
s 14.fi ledi di I « 10.& il reltanre lira la fuperhcie del 
la figura ACBD,pttche 1 6 1 oa mtende cUcr la qua 
tiri tutta la figura,* j 1 4- s'intende cllcr quantità 
del triangolo A tC, il che leuindo 3 14. di 1610. ci 
tella poi la fola quantica della figura ACBD. 

Nella feconda figura ABCD.ii vede che tirata la 

linea FGE4 fono fatte le fuperficie CfiGAt»EA,v- 

gualuOndc fe li fupcrficie CFGjùrt tolta c poft4 nei 
luogo GEA, per confcquente fari ridutea la figura-. 
ABCD,nella figura EBFDa vna e l'altra vgu^i, on- 
de per confcqaente fi vede che la figura ABCDArà 
riquadrata , & ridotta nel patalello tBFU,la lupetti 
eie del quale farà fidile à trouare come fi moltra con 

... 

L'ifteflb fi maniféfta ancora per la figura DACE, 
la quale per la linea finta GHA* poftaA ridotta nel 
paralello GHCB.la fuperficie della quale firoilmen- 
tecon numeri è'manifefta; & in olttefi vede anco le 
eguaUtà della quadratura di efià per la linea EF, la_. 
quale pone detta figura in due paralelli eguali. 

In quella quarta figura ABDC,fi vede che hauen 
dociianlalineafinuAE,(^figotavicn pofiain 
vn ctiangokihortogoaioA in vn paralello teaango- 
lo,fiKÌli a eflér mifurari per le cofc notate. 

Per la quinta figura ci mafttal'Autocc di doue ni 


IMAQVAllTA- 

fcail capotigliato ABCD, pcrcheanong.iteIc AC, 

& BU,lino in F,tettamentr,>i vcde,checongiongcn. 
dori in elio punto F,quim fi vede poi dclcritta la hgu 
^aortogonale AFB, l'altrc cofc percircr mani&ltc 
con linee,* numeii, non hanno poi bifognodi altra 
explicarione. 

Nella fella figura ACBD,fi fa chiaro come il capo $ 
tagliato fi dluide dalle trauerfan,ò diagonali in due 
tiiangoli irofcelli,*in oltre ancora neili triangoli 
ABC,* ABD,fcalcni,come è manifieftoi lequaJico 
fe pcreflèrpiù collo curioflcà, che importami per le 
mifure lafciaremo da pa rte. 

In quefia fettima fi vede,cbe anco detti capitagl ia ^ 
ti fi polTon riquadrare,ouero trouare con lince diago 
pali li loro pataiellograrai rettangoli , dalli quali efi 
vengono. 

Ut la oteaua figura fi infegna, come quefte figure S 
foptadecce fi poflon mìfurare quantunque le quanti- 
tà dei loro lari fbfsero compolle di numeri inceri , e 
rotti, perche giungendo a4 .i-.c0n j a J-. & moltipli- 
cando tal fomma per 3 5 *- da metà del prodotto lari 
la luperficie di coli fiirta figura. 

Facciali le BG,& AF,pcrpendicoIari fopra la CD, g 
sella figura ABCD, diuetfi angoli, &fionganda la 
CDAio in Gihaueremo il capotagliatoABCG,la fu 
per&ie del quale &-à fiadlea trouare per le foprano 
tace regole,* leuandone la triangolar figura BDG, 
reltarà ia ABCD,mifurata,e ginfia. 

Per che nella decima figura fi propone che il lato i a 
NO, fu 3 h.* laNE,24.adunquc per trouare la MO. 
faremo ia PM,equidifcante alla NO, onde cale fata-. 
MO,quale fari PN, * perche PN, è 9. làrà ancora-. 
MO 9.* per hauer la LMdeaaremo 9. di 24. che re- 
fcatàis ilqual i5.molripiicaremoperfefcelso fàra 
a a 5 .e molciplicaretno ancora 3 < rin fe fcefso hauere 
mo 1194. bargiongendoxaj.conii^h.Uradke 
quadra del turco fatala quantità della longhezza 
ÈM, & fara folutala quefiione. 

Quella figura diuideremo in due capicagUati > co- 1 1 
meèmanifeftoperla fquadn polla nei luogo B,it 
per la linea BE,tiraca fecondo rordine di detta fqua 
dra & fittto quello mifiiraremo poi detu figura eoa 
le regole fopranocate,coine chiaro lenta altra dinob 
fteadone ci namfcfta felt empio di quella. 
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TAVOLA QVIN T ADl.C IM A . 


H a fin qui l’autore dimoftratopcr molt^ 
vierordinechefi deuc tenere per trouate 
la Tuperficic delle figure di quattro lati ret- 
ti , cioè de’quadri , quadri longhi.oucro paraldiogra. 
mi rettangoli ,& non rettangoli , rombi , romboidi) 
trapezie, capitagliati doppi) capiiagliati.Hora_> 
per paflarc piu auanti ci viene a porre innanti le figu- 
re trilatere , come che quelle per eflèr parti di dette.» 
quadrilatere > deuono per conrequente elTer pofi^ 
dietrO|& non innanti, al le fopradette,& principalmen 
te nella mifuratione prattica, eflendo ebe più è dimo- 
fttatiuo il quadro nella pratica.chc il triangolo non èi 
&cbeciòuaveroèprima nccefiario faperchecofiafia 
quadrata, che triangolar figura , poi che le fuperhcie 
ir mifurano per quadro , & non per triangolo ; diremo 
adunque in quella quintadecima tauola ,cbc fi pro- 
pongono le mifurationi del triangolo di tre lati vgua- 
li,& che quelle figure triangolari,s'bannodamifurare 
per quadretti come ancora nelli quadri fi fa, onde per 
confequentc lia necelTario ollctuar gl'ordini che dall' 
Autore ci végono dimóllrati in quelle figure,cioè che 
propolla la figura ABC, prima fi tniluri ogni (uo lato 
notandoquante mifure, palli, piedi, palmi ,ò altre fi- 
mi! mifiire , farà per ogni lato , il che detto triangolo 
ABC , fi trouario i o- mifure per lato come è manife- 
fio per numeri e piccioli pQti fegnati ne i lati di quello. 
* Nella feconda figura per il quadrangolo ABOC, lì 
tnanifella come il triangolo ECD, non fia altra cofa 
che la metà di vnatale luperficie,perche è chiara cofa 
che detta figura dalle tre linee CD,EF,& EC,tella di 
Itifa, & partita in qiurttro triangoli eguali , per il che 
il paralello doppio al triangolo fi manifeilai onde per 
che la luperficie del paralello liba per la moltiplica- 
tione deili due lati che circondano vnodclli fuoi an- 
goli retti, adunque'per confequentc trouata che fia.^ 
lafupetficie del paralello, laràfimilmente trouata-. 
quella del triangolo,peicbe tcglìendcne la metà quel 
la farà la quantità di tal triangolo, come chiaro fi ve- 
de per la notata figura, fenza altra opcrattone. 

) Vedefi ancora per la terza figura che il paralello 
BECDiC eguale al triangolo A BC,per il che fc fapere 
mo la bafa EC, & il lato CD, facilmente fi fapera an- 
cora la fuperficie del triangolo ABCi adunque per le 
cofe dette potiamo formate vna regola generale nel 
mifurare ddtto triangolo ABC,cioè di moltiplicate., 
la linea perpendicolare B E , per la metà delta bafa_# 
AC, il produtto della qual moltiplicatione fiuàla. 
quantità fupetficiale dicofi&tto triangolo ABC, 
eguale al paralello BECO. 

f Per la quarta figura BAC,fi manilélla il medefimo, 

cioè cbeil paralello DE FG, èfimilmente vgualc al 
triangolo BAC, il che fi proua,perchc AH, polla in_> 
parti eguali nel punto I Je due DE, & FG, lono egua- 
li l’vna ,e l'altra alla bafa BC, per confequentc fegue 
che la fupeificic DEFG,fia eguale al triangoioBAC. 
f In quella quinta figura è manifrilo come che nella 
mifura le figure trilatere fi riduchinoàpicciole mifu. 
te quadre,& ancora è nota la dtfiercn za che è frà la_> 
perpendicolare & li lati del trangolo equrlateto , per- 
che molto è piu cotta la perpendicolare de i iati : de 
dm ciò fia vero,fi £kcU il tnàgolo ABCA fop la del 
iato BC,fi defaina il quadrato DBCE,poi fi <Ùuida.i 


cwfcun lato del triangolo, c del quadro in io. parti 
vguali,ò più ò meno. Se fi vedrà pa confequentc che 
la perpendicolare AF,non farà piu che S.mrfurcA z. 
terzi di vna mifura , come è manifcllo per la linea fin- 
ca GHionde il quadrato della linea B C , tanta fupera 
la fuperficie del triangolo, quanto fi vede che la figura 
DBACH,foprauanzafuori del detto triangolo, il che 
benifiimo fi feorge il tutto ncU'illefla figura . 

Il triangolo CAB, della feda figura ci manifella-, , t 
cbellandodiuifoìllato del triangolo equilatero in-. 

IO. parti, che per confequentc dentro di quello fi po- 
trà nno deferiuete i oo. triangoli equilateri , & che io 
fomma ogni figura di j.laci vguali rettilinea,!! diuide- 
rà in tanti triangoli vguali, quanto è il prodotto , che 
tufeerà di tal numero moltiplicato in fc medefimo. 

Nella fcquente letcima figura l'Autore cifa mani- 7 
fèllo ancora l'ordine di delcriucre il criàgoloequilate 
toper via della figura circolare [)crchclaDC,fara 
diametro del circolo,la AB,laco dal triangolo equila- 
tero, la GE, lato del l'elIàgono,la AF,lato del fatago. 
no) la CG,lato del quadro, & con quelli ordinile ne 
pocrebbono deferiuere ancora dell'alcre regolar figu- 
re di maggior quantità di lati io eflo cerchio. 

In quella occaua figura, fi paragone l'Autore della 8 
linea che cinge il triangolo, a quella che cinge il qua- 
dro: pache fi vede manifcllo che cllendo defciitto il 
paralello ABCD, fopra il lato CD, vguale a vno de i 
lati del triangolo CFG,& fimilmente defeitto il qua- 
dro CGLItfoprail lato CG,di detto triangolo, che.., 
grandilfimalata laditfeienza della luperficie dell'vna 
& l'altra figura, con elio triangolo, il che varie fatano 
per confequentc ancora le linee che chiudalo tali fi- 
gure , & per hauerne vna media proportionale fra tut- 
te quelle, ci inlegna cheli defciiuala circonferenza 
GlD,tiiandolaCI,come è n.anifello in datta figura; 

& che il paralello elfcndo doppio al triangolojl qua- 
dro è molto maggiore di quello . 

Ma in quella nona figura fi vede , che da qualfiuo- 9 
glia lato del triangolo equilatero a qualfiuoglia ango- 
lo di quello,!! polla lineare la linea retta perpendico- 
lare, & che in oltrele deue tre perpendicolari CD, 
BF,& EA,ci danno anco il centro di tal triangolo nel 
punto G; onde chi metteffe il compalToincflo punto 
allargandolo fino alli lati,ouero aH'angoli,dclcriuercb 
be per cdlequète vn circolo, la ciiconfetèza del quale 
toccarebbe & gli lati,& gl'angoli di col! fatto triagolo. 

In quella figurali dimoflra,cbctuttcle linee rettelo 
che fatano delcrittclopra la lim aBC, baia del triàgo 
lo equilatero ABC,cfrcndo cquidillami alle due BA,e 
AC, deferiueràno per confequéte triangoli equilate- 
ri,comeè manifellopcrii triangoloequilatcro MNF, 
equidiflanti alli due lati del tnàgoloIbL , & il limile 
s’intende pagl'altrigiàdefcritii in tifa figura. 

Di quella vndecimafi|tira fi conolce l'ordine di cól i 
ponete vna baccaglia ctiagólare,cominciando da vno 
& crclccndo fempte pa vnità , & per contale piello, 

& lapcre in vn lubico quanti Ibldati follerò in quellt 
tal battaglia triangolare,!! potrà far{ip quello modo, 
perche fono i4.per lato, per regola generale fi pigli la 
metà di i4.ehec 7 & poifigiongbi vnoa i4fa 1 
fimoltiplichi >5-[<t7 £ua los-dcancifu-annolidct 
Ci loldati coli pofti in ttiangolai battaglia. 



DIgitized by Qoogle 




TAVOLA SESTADECIMA 


I N quella Muoia fi veggono pólli dinerli tf 
goii rettangqliili quali ll^utore propone per 
due caufc,cioè I vna per trouarelc fuperficic 
di quellii& l'altra per fapere ancora la proportio- 
1 ne de'Ioro Iati- Onde per la prima figura ABC,po 
dadi mifure 36.perilmaggioie,&z4.perilmi- 
nor latotci fa manifi;llo,cbc tal figura non è altro 
■che la meri divn paralellot fintile alparalelio 
ABCD, & che^r quello fia fiicile à faper niruti- 
tecofi fatta figura 

a II che anco chiaro fi fa vedere per la figura.» 
CABidefcritto il paralcllo BADE, per il quale fi 
vede elTer tanto la fupei fide del paralelio BADEi 
quanto e quella del triangolo BAC. 
j Nel triangoloeparalel'o CBA,& DBAE,fi ve 
de riflelTo efler latto, come di fopra hò detto , & 
per quello non mi pare elTcr ncccil'atio,piu parole, 
circa tale figura. 

4 Che il paralelio ABC D,fia doppio in fupctfi- 

de al triangolo ABC, quello la figura da fc nelTa 
£i manifello, com'c noto per li quattro paralelli 
fAIHE, EHGD, IBFH,d( HFCG, tutti vguali fra 
loro. 

) Nel quinto triangolo BAC,fi manifcfta che ef 
fendo il iato maggiore j6.&il minore z;-)-. che 
chi moltipIicalTe Jd.per 13.-,’ .hEUcrebbevn prò 
dutto,lamctà del quale farebbe l'intiera luperfi. 
eie del triangolo BAC, ma tutto il detto produno 
farà la quantità di vn paralelio doppio à elfo trià 
goloiCome di fopra hò dimodrato per la prima fi- 
gura ABCD,di quella tauola, perche edèndo AB, 
}6.&BC,z4.moltipIicando36. per z3.fi ballerà 
la quantità di tutto il paralelio ABCD.& piglian 
do la metà di tal prqdutto fihauerila fuperficic 
del triangolo foto cioè del triangolo ortogonio 
ABCd’ifteiro per confequente ci manifeda l'au- 
tore in quedi altri fcquenti triangoli podi in dfa 
tauola. 

* In quedotriangolo ABC,fivede,chefeillato 
ACdblfe longo li cinque ottaui di vna mifura> , 
cioè di vn paImo,di vna canna,ò altra firn il midi, 
rat il Iato CB,fi>ire longo -i- * . di vna mifura, che 
per confequente moltiplicando •*- .per -i- ^ , & pi- 
gliando la metà del produtto,tal metà non faren- 
nevna mifura quadrata, ma al contrario molto 
meno di vna mifiira. 

7 Nel triangolo GHK, fi manifeda,che fé il lato 
che farà per esempio mifure 3 .& il lato HK,fia lo 
bmente li -ì-.dl vna mifura, che moltiplicando 3. 
per pigliando la metà del produno fi hauerà 
mifure a.quadrate,& cinque ottaui di vna mifu- 
raper detto triangolo. 

t Et in quefio triangolofi maniièda, che molti- 
plicando 75 7. per 18 -ì-. hauerevo I4Z8L4'. 


> )■ 

'def-qual numero toltone la metà sliaucri.» 
714.VT .per dcttotriangolo. f 

Il limile haucremo ancora nel triangolo HGB. 9 
nel la nona figura, come qui fi fa maniìedo. 

In quedo triangolo fi fuppone chela fupetfi-ia 
eie fia mifure 38a.&illatoAC fia 34. volendola 
pere quanto fia il lato CB, fi facaa coli, doppiate 
il 3 Si. fa 764 & quedo panite per 14. ne verrà 
3 1 tanto farà il lato CB, & per trouar quan. 
to Cail lato AB, moltipicate 14. infe dello, & 

3 1 ^ . in fe deiro,& pigliate la radice quadra didli 
produtti giunti infieme . 

Ma fc lapcndo il lato ò baia DE, del trianeoloi l' 
CDb,& infiemeanco ladipelficie^ quello,nvo 
lede Capere laperpcdicolarc CD, fi farà adunque 
coli , doppifi la fuperficic, & quello che £i fi parta 
per il Iato DE,& ciucilo che ne viene farà la quan 
tiià di detta perpendicolare CD. 

In queda fi fuppone ches'habbia da tremar vni * 
numero il terzo del quale moltiplicato per detto 
numerofi1ccia43a.il che la metà di 433. fi vede 
dfer la fupcrficie del triangolo , & il numerotro- 
uato è 36.il terzo del quale è ii.cbe moltiplica- 
to per 3d.£i43i. la metà del quale è a 1 d. fiipex. 
fide di detto triangolo ADC,propofto. 

In queda propofitione non fi domanda alno >3 
che partire da. -ì -in tal modo,che vna parte fia.» 
due tanti, & vn terzo deU'altra parte, il che faceti- 
do fibaucrà 43. ^ per vn lato,dc iS-^.pct l'altro 
Iato. Onde moltìplicando43.^-. per 187 lame 
ta del produno farà la fuperficie del propofto 
triangolo . 

Sapendoli qualfiuoglia delli due lati del triai>-i 4 
golo infieme con la diagonale, fi faperà l’altro 1»- 
toioverojcbcfapendolilati foli fi faperà la dia- 
gonale di detto triangolo; Edempio ,fe io molti- 
plico AB,z8.per z8.& AC,z i.pei a i.giongendo 
quedi due produtti infieme baueremo vna quan. 
titàilaradice quadrata della quale farà 33. tanti 
pilfi Tara la diagonale CB. Inoltre s'io moltipli- 
co 3 5-per fe dello , & 1 8. per fc fieflb , leuando il 
minore dal maggior produtto, la radice del reftS 
te Tara il lato AC, oucro che leuato il moltiplica- 
rodi zi.dalmultiplicatodÌ3S- la radice del te- 
dante faiàil lato AB, ilfimilc iàròd’ogni altro 
triangolo, che hahbia vn'angolo retto . 

Perla quintadecima propofitione fi maniféda,if 
che Tela fuperficie del triangolo B D C, fara so. 
mifure quadrare, che fi voglian o faper li lati, che 
per confequente dobbiamo troBarc due numeri , 
che habbiaroo queda proportione fra di loro, che 
l’vna fia in fefquitertia aU'aItro,& chemoltipli- 
cara la meta dell'vno per tutto l'altro fàccia 50. 
come è manifedo per la notau figura. 
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TAVOLA DECIMASETTIMA- 


I N quefVa taaola propone raucore molte queftio' 
ni fopra le perpendicolari e lati delli triangoli, ò 
(ìanocquilateri, odiucrfìlàteri>Ià dimoiflratiòhò 
delle quali fa manifbftocon linee in vari] modi} Se 
prima non folo fi vede che la perpendicolare AD, fa 
rà vguale all’vno dclli Iati FC,ouero £B,di detta figa 
ra,ma che ancora tutto il triàgolo farà la metà di tue 
ta lafigura FC£B, eficndo il triangolo FCA, vguale 
al C ADi& DAB, vguale al AB£, che è alfa! il tutto 
manifefto con linee. 

* Ancora per il paralello EGDC,fi manifefta che la 
fuperficic del triangolo BDC,fi pofia baucre mentre 
che la metà della perpendicolare BH, fi moltiplichi 
ndlii OC, perche ciò facendo fi bauerà vn prò- 

dutto vguale al detto paralello EGDC. 

S Dimoftrafi che il paralello ABCE,fia vguale altria 

golo DFE>e(rendo che la baia CE, è vguale alla metà 
della bala|FE,de li lati AC,& BE,fono ciafeuno vgua 
li alla perpcdicolare del trìàgolo,cioè alla DG,il che 
& con numeri, & c6 linee fi h manifefto, mentre che 
allongata la EF,fino in Gdla dai punto D, fitta cade 
re la perpendicolare DG,quantunque cada fuori dei 
triangolo : ancora fi potrebbe prouare per le par alci- 
leOAB.& GFE,rifteftb. 

4 Sia il triangolo ABC,& attorno di quello il para- 

fello Fo'BCidico che il paralello è doppio al triango 
lo } cioè infieme col triangolo fopradetto , & per ha- 
* uer la fupcrficie dei triangolo, moltiplicaremo li dia- 
metri D£,& LI, Ivno per l’altro , pigliando la metà 
del prodotto. 

j Se i lati del trangolo ACD, faranno lati di vn trià 
golo ortogonio, per confequente li tre quadrati, che 
ionodeferitti attorno di tal triangolo, faranno in tal 
proportionciche li due minori faranno vguali al mag 
giore i Elfempio, fia AC, 1 5. AD,9.& CD,i a. molti 
plicando i s .^r 1 5.fiirà a s 9. per 9. fina 8 1 . de 

la.per ia.farà 144 per li quadri minori, onde gion- 
to 8 ixon 144. fara 315. adunque le due quantità.* 
dèi li quadri minori, fata ano vguali alia quantità del 
maggiore, cioè,8i . Se i44.fono vgualia 135. 

Nella ftfta figura del triangolo CEO, fi manifitfti 
, che perche gl'angoli di tal triangolo non fon retti da 
nifun iato,che per confequente li quadrati deferirti 
fopra li lati di quelli non Itoucranno la conuenienza 
fra loro,cbe danno li quadrati della quinta figura , il 
che chiaro pCT numeri e manifefto. 
j Ancora nella fettima figura fi vede che il triagolo 
ACB,perefter ^uerfilarero nó può hauere li quadra 
ci defairci fopra li lati in tal proportione che li due 
minori monti mfieme fiano vguali al maggiore,còme 
è man|nfto per fiftefiàfigura , Se quello auuiene per 
^ cfo onogoaio,o» diucrfiangolo,come fi vede 


Ì>er la perpendicolare AD,& per la bafa DB,aIlonga. 
ta dal punto Cdìnoallpunto] 0 , nella figura. 

Sia il triangolo equilatero BDQciafcun Iato del 8 
quale fia i x.pcr bauer la perpendicolare BC,molti- 
plicare 1 a. lato BD, perfe fteffo, Se la metà del iato 
CD,cioc d.pcr fe fteffo poi leuàdo il minore dai mag 
giore produnol, la radice del reftante,faràla lon- 
ghezza della perpendicolare BE. 

Il fimile £irò al triangolo ADCi perche effendo 9 
ciafeun lato 30.Se la bafa a4.fe lo moltiplico 30. per 
fe ftciro,& la metà di 34. per fe fteffo Icuando il mi- 
nore dal maggior prodotto la radice quadra del re- 
flante farà la lunghezza AE,pCTpendicoIarediefrò 
triangolo. i 

Sia il triangolo DAC, di lati inequali, 4 t fia la peno 
pendicolare DBjncognita, la qual prefuppongo che 
cada fopra la bafa AC, à cinque ponti di A,verfo E, e 
fia dal B,al C, i^dal C,al D,ao.daI D,al A,i 3.V0I6 
do adunque la lunghezza della perpendicolare fi ha 
uerà moltiplicando {.per fe fteffo, & 1 3, per fe fteflo 
leuando il minore dal maggior prodotto , Se piglian- 
do la radice quadra del reftante; come di fopra ho di 
moftrato altre volte,ouero che fi moltiplichi 1 6. per i 
xtf. è 30 per 10. leuando fimilmente il minore dal 
maggior prodotto. Se pigliando del reftante la radi- 
ce quadrata,^ s’hauerà ilmedefimo. 

In quefta vndecima figuafi manifcfcachela per-* * 
pendicolare c commune ad ogni lato nel triangolo 
CBA,& che da qual fi voglia angolodi quello à qual 
fi voglia lato fi può hauer detta linea à piombo, & in 
oltre ancofapere la lunghezza di quella hauendo la 
mifura de lati del triangolo . 

Per la figura ACB, è anco manifefto che la perpen i a 
dicolare AD, fi può hauer per via di numeri quantun 
que gli Iati del triangolo foftero diuerfi fià di loro,& 
con numeri fani, & rotti. 

Quando non fi poteffe mifurare altro che vn latoi} 
del triangolo ACB, nella decima terza figura,!! fa nó 
dimeno maniftfto che potendoti in qualche modo 
defcriueregli angoli retti AEB,& ADC, &che fimil 
mente potendo mifurare le linee che fono à cerca 
quelli die per confequente fi baucranno anco gli la- 
AB,& AC^l triangolo 6AC, perche fapendo EB, 
folamente !àpremo tutta la detta fupcrficie,&' fapre- 
mo ancora gli alm lati A ,& BAC,ie quali cofe per ef 
fer da fe affai chiare lafciarò al giuditioè ftudio del 
Geometra. 

Nello ilteffo modo haueremo ancora la fuperficic 
deliBCAjfi4>endo foi amente vn Iato mentre potia- 
mo conJè' linee 'CD, ócDB^ formare l’angplo tetto 
D,nel punto.D. 

> ■ < 

\ ' 
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TAVOLA DECIMAOTTAVA. 


A Ncora l’Autore ci dimoftra per quefta fequ6 ^ 
tc tauola)in qual modo H TOjfTa baucr la pcr^,. 
pendicolare delli triangoli Ihequali , per al- 
tre vie , oltre ic fopranotate tegole i pjerche prefuppo, 
fto il triangolo ABC, nella prima figura , le i lati fa* , 
ranno AB, ad.AC,3o.&BC,cioè hbafa BC,a8. fa- ; 
cendo adunque cader la perpendicolare AD, & quel- 
la mifurandojfi trouerà cfTcr longa «4. & caderà aio. 
milure dal punto B, verfo C; onde 1 o.mifure farà dal 
B,al D,& 1 8* dal D,al C. 

Ma volendo trouare per regola gli paflt , ebe fono 
dal B,al D, faremo cofi, moltiplicaremo 2 6. AB. per fé 
ftelTojfa 676.&moItipiicarcmo 3o.per fe fteflò fa 900. 
& labafa AC, per fc fa 784. fatto quello giongeremo 
676.CÓ 784-farà 1 460.& di quello ne leuaremo 900. 
rcBarà 560.il qual 56o.partiremo per il doppio di BC 
cioè per due volte 2 8.chcfono 5ó.onde partédo 5 60. 
per s6.ne vien io.a puntO;& tanti faranno li palli dal 
B,al D,& per baucr la longbezza DA, moltiplicaremo 
io.via lo.ia 100.& i6.via aó.fa 676. leuando loo-di 
676.rellarà 576.13 radice quadra del quale è 24.adù 
que 24.farà la AD.Poteualì ancora moltiplicare 1 8. 
per 18.& jo.per 30. leuando il minore dal maggiore 
produttoA del rimanente pigliarne la radice quadra 
ta,la quale farà la lunghezza di detta AD. . 

% Per il triangolo EFG, li baucrà il medclimo,m£tre 
cheli giunga il produttodi 28. col produrrò di 30. & 
delia lomma fe ne leui il prodotto di x6.& il reBantc 
ii parta per il doppio della bafa cioè per il doppio di 
30. percioche quello che ne verrà faranno li palli dal- 
l'vno all’altro pùto,cioc dal F,al H, ouero dal G,al H. 

3 Moltiplichili LK,/CM,& ML,cialcunoin fe llclfo,& 
giungali vno de i lati con la bala:& dall’aggionto fe ne 
leui 1 altro lato i farro quello partali quello che refta 

r T il doppio di detta bafa, & quello che ne verrà farà 
quanti punti la perpendi<^olare caderà dall’vno del- 
Jilaii LM, verfo N,che è fiftelTo che di fopra li dimo- 
llrò. 

Sapendo li lati del triangolo ABC, per hauere Ia_« 
perpendicolare di quello .'perche quella cade fuori 
del triangolo, adunque dal punto A, farò cadere la li. 
nea à piombo AD, allongarò la CB,fino in D,& coli 
farà maoifellojche dall’angolo A; non poBà cader per 
pendicolare fopra la bafa B C , dentro del triangolo 
ABC', il limile prouarò per l'angolo Qcadendo la per 
pendicolare non fopra AB, ma fuori, come ho detto, 
cioè nel punto £. , ' ‘ 

3 11 medelimo ancora è mani&llo nel triangolo DFE 

perche giunto il produtto di vn Iato col prodotto del 
la bafa,& della fommaleuatoneil produtto delfaltro 
lato , partendo il rellantc per il doppio della F£,fi ha 
uerà il punto, ouc cade la DG. 

$ Adùque per conlèquente fegue,che hauendo à tro 
uare le perpendicolari delli triangoli per via di nu; 
taer i, quelle li polTono hauere da ogni lato d’vn trian- 


golojcomc nel triangolo ADC,coroe fi vede. Ma è da 
jnotare,che nell! triangoli d’angoli ottufi, la pcr{>endi- 
colare non fi hà fc non fopra il maggior lato, come hò 
fatto manitèlloaila quarta figura ABC; oue hò dimo- 
llrato, che dall'angolo À, non fi puòHaucre pcrpendi- 
.colate fopra ii lato BC,ne meno dall'angolo C, fi può 
Bàuer perpendicolare fopra del loto AB, perche l’vna, 

Se l’altra cafeano fuori del Triangolo ABC. 

Già hò detto altre volte,che la fuperficie delti trià • 7 
goli fi ha moltiplicando la bafa per la perpendicolare 
di quelli, & del produtto pigliarne la mctàjma in que. 

(la lèttima figura fi manifefia vna parte di quella po- 
terli mifurare per via del parelcllograrao, ouero per il 
romboide,cioè il romboide AFED, onero per il capo- 
tagliato ACED, perche fc quello farà la metà del tria 
golo farà per confequcntc tutto il triangolo inifura* 
to,& il limile mentre gli fia altra parte nota di quello, 
il che da fe chiaro nelfillcira figura è maniièllo. 

Ancora che li lati del triangolo GHI,fiano inequa- g 
li nondimeno dalle diuifioni ^uaii LMN, fi manife- 
flano quattro triangoli vgua/i ,come li vede nella fi, 
gura per le linee rette tirate dalli detti punti , & in ol- 
tre fi vede ancora l’ilielTo elTer fatto con numeri. 

La fuperficie del triangoloLMN, s’ha uerà trouan- 9 
do prima per le regole date la lunghezza della linea»* 
perpendicolare , che cadc.daii'angolo N, fopra la ba- 
ia LM, Se quella moltiplicando per la metà di detta», 
bafa LM, come ho dimollrato perii palTari efiempifo* 
pra'notati. ' | 

In quella figura c’infe^a l’Autore la maniera cheio 
dobbiamo tehere nel pigliar la fuperficie delli trian- 
goli curuUinei, Se mitli , ^ ciò fa per la dimollrationc 
del paraltllo A ECO, defcriucndoci dentro la biango- 
lar figura F B E C, perche milui ando tutta la figura», 
ABCD,& mìfurando la figura FBEC , leuando l’vna 
dall'altra, fi haucrà il rcllante perii due triangoli 
CDB,& CAB, ma il modo di mifurarc la biangola fa- 
rà il fcqucntc. 

Sia la biangolar figura CDB, della quale fi vogliaci 1 
trouare la milura; Adunque priraafaròlapcrpendi- 
colareAF, nella quale prefuppongocficril centro di 
detta figura biangola BDC.Ondé mettendo il cópaf- 
fonel punto F,defcriuerò il cerchio C DBG, & con di- 
ligenza mifurarò la dettàbiàgola CDB, in quello mo 
do, cioè che fapendoIaFD,moltiplicaròIamctàdi 
quella per la met à della curua C DB,dt haucrò la quaa 
riti della portione CFBD, dalla quale Icuandonc il 
triangolo CFB, me ne rcllat, àia fuperficie delia por- 
tiori^ CDB,& perche la portione CDB, è per metà del 
la biàngoIa,adunque fuà detta biangola per due tan- 
ti di dettò rellànte.' ' ’ ■ ' 

Perla medefima tegola potremo trouare ancora lai a 
fuperficie del triangolo curuilineo ABC, deferitto nel 
'^triangolo rettilineo DEF. 
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DICHIARATIONE 

DECIMA 

I *]T Ora in quella tauoial' Autore ci iole 
1 na alcuni modi per mettere li trian- 

1 1 goli in due parti vguaIi,coroe è mani 

letto per quella prima figura del triàgolo ABC, 
la qual e diuide in due partì per la linea AE, la 
quale AE, cade dall'angolo A,ncl mezzo della 
bafa BC,ma fe li lati AB.& AC, follerò cqua- 
li detta linea caderebbe nel punto O, cioè men 
creAC,fofle vgualeal lato AB. 

a 4 n quella feconda li dimo(lra,come detto 
triangolo lì polfa partire in due patti per via dì 
vna linea paralcila alla baia CB, perche elTcndo 
B, i8.il quadratodi zìi. farà 784.1arocta del 
quale è J9i.adunqucla linea FE,cbe farà pa- 
ralella alla C B , donerà cUcr radice quadra., 
391. tagliando la perpendicolare AD, in pun- 
to G. 

j In quella figura fi dimollra,cbe dato vnpun 
to in vn lato d vn triangolo, potiamo con linee 
tirate da quello , diuiderc tal triangolo in due 
parti vguali ,& lia il punto 0 ,nel lato AC,del 
triangolo ABC, farò la perpendicolare DF, & 
ttouarò la mifura dì quella,& perche la fuper- 
ficie di tutto il triangolo ABC,è 84.mìlure qua 
diate; adunque la metà del triangolofarà 41. 
mifure ,onde làpendola perpendicolare, lati 
bilogno trouare vn numeio,iì quale moltipbca 
to per la metà di detta perpendicolare fàccia 
41. il qual numero farà la quantità delia ba- 
ia EC. 


DELLA TAVOLA 

^ N O N A. 

in quella figura BCA, tuttauolta,che la per 4 
pendicolare BD, Ila diuilàin due parti vguali 
nel punto E, li baucrà per confequente il irian 
golo diuìfo in due partì vguali ,come mollrano 
ledilegnatelìncc*EC,& EA. 

In quella li proceda io tal modo, li truoui la 5 
fupetficìe del triangolo CAG, quale è 84.ÒC la 
papendìcolare CD, quale è i a. & lì pigli la.,, 
tupcrficie del triangolo CAO,quaIe è 30. leui. 
fi 3o.da84.rella 54-per falera parte CDG.hor 
per trouare la paralcila F £ , fi pigli la tnetà di 
di 84.chcè4i.&lidica;4.niidaniio ii.oue. 
co radice i44.cbemidara4i.&liiroucrà in. 
cioè radice 1 1 1.& tanto fata la FE, la quale.,, 
fparte il triangolo in due parti vguali. 

Sia il punto F,adunque 4. voice 9-fa 36 . 5 

meta è i S.per la parte DFE, Fatto ciò fi troui 
la perpendicolare FH, quale è 4 r-^ icuifi i8. 
da 4i.rella 14. adunque bifogna trouare vna 
linea che moltiplicata per 4-f .fiiccia 24.il che 
haueremo in tal modo,li parta i4.pcr4-f .che 
ne verrà 3. & quello cinque lì duppij fole, 
adunque la lìnea DG, farà i o. il quale molti- 
plicato per la F H ,' &rà 48. la meta 024. qual 
giontocon i8.dcJ triangolo DFE, fii42.per la 
meta di tutto il triangolo B D C, & per abbre- 
uiarlcrìtcura.fe li procederà fecondo lì detti 
ordini , trouaremo ancor lo fparrimcnto delle 
figure fettinia,utcaua , & di qualfiuoglia altra. 

I 
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DICHIARATIONB DELLA TAVOLA 


V I G E S I M A. 


X *|r Nqttcfla prima figura fi iranìfcfla che le ràpcrlaFE.Eflèinpio,fiJcul jo.di84*rcfiaw. 

I tre linee BE)£F, tt FC> efiendo vguali ti* 54«per il triangolo ACDionde diremo f4.dan 
1 rando le due rette AE}& AF,fi fparte det- no radice 144. che darà i8.& ci darà 741—& 
ta tigura in tte parti vguali , come con numeri coli la F£>farà radice 74 tutte tre le par- 
fi può prouare. , tiFCE,FEGH,& GHB,faranno vguali fra 

* Ma in quefto triangolo ACB^ fi procederà loro, 
in tal modo^ moltiplichi 4i.per fé ftefib, che Ma per fpartire il triangolo ABC, di quella ^ 

fe 1 764. & di quefto fe ne pigli il terzo, & fi quinta figura in tre parti vguali, batta lolo fare 
doppi] fr » 17^* on^lc*^*^®***^^*^*^^ radice tre vgual parti della perpcdicolare, e farà fatto. 
ii76.&lametàdi ti7Ò.cheè 588.faràlaFE, Ancora in quella operarionc fi vede, che la ® 
Per trouare quefta fia dato il punto D, per linea AE, fparrita in tre parti vguali frrà il me. 

3 cflcmpio à punti i7.adunque trouifi la per^n defimoeffetto, & ogni fua parte farà 1 6. :|-.pcr 
dicolare, che cade dal D,al G, qual farà ao.in rifpetto delli due punti, che fono fra gii punti 
circa, p<H fi trotti la fuperficiedel triangolo tue D,& E, del triangolo ortogonio ADE ,che fa 
to,che è 7 $ fe ne pigli il terzo, che è z 5 2 . che la AE, fia piu longa per v>pii) della A D. 

&fidoppidettoi5z>fa 5o4.fiparta 504. per In quefta fettima figura fi può procedere col 7 
ao.ne viene dato ordine della terza figura di quefta tauola 

la parte DEC, quale è laterza parte di detto dt perciò non replicarò altro, 
triangolo . Hor per trouare doue s’haucrà da in quefta figura fi truoui langolo D, & fi « 
tirare la linea DH, fi fiuà in tal modo , fi troui moltiplichi 48 .per la metà di DB, fa 864. & fi 
il quadrato di39.cbeèi$2i.&ii quadrato moltiplif±i 48.per lametà di DC,fr 48o.leui- 
di 1 8. che è 3 24* & tolto 3 24. di 1 5 a i • retta fi 4&o.da 8 64. retta 3 84.per il triangolo ACB. 

• xi97*httadicedelqualeè 34-poifi moltipli- il terzodel quale è i2g.[^ trouifi la perpendi 
chi 34* pct la metà (È 1 S.cioè per 9. fa 3 06.& colare CG,cbe è a i,-l- .U quadrato della qua* 
quefta farà la fuperficic dei triangolo ABD, & leè 4$ j perche la luperficie del triangolo 
perche 3 06. è piu del terzo del detto triangolo GCB,è 1 70 -J- .& noi vogliamo lolo laS.fidi- 
adunquedircmo&z52.èilterzoàpunco:di* rà 1 70 ~.mi danno 456-7 «che darà iz8 &ha 
remo 3o6.mi da39- chedara cidarà ueremo radice 341 .per la linea FO,al mede' 

3 a .in circa, onde la linea DH,fi tirarà à punti fimo modo trouaremo la I inea LH. 

3 a. & faranno li tre triangoli ADH, H DE, & In quefto triangolo fi procederà in tal mo- 9 

DEC, vguali, ben che HDE,fiapiu tetto tra* do,chc fi troui il quadrato di 1 4-che è 1 96. & 


4 & 84. luperficie di tutto iltriangolo ACB;il fclalinea DE,non farà paraiella alia bafaBC, 
tazo di 84. è a8.Hor per trouare la GH,fi qua fi troui il fuo quadrato , & fi fàccia con nume- 
drii2.fat44*e^rchelafuperficiedeltriagolo ri laHL, paraiella a ettaD E , come fi èdimo*. 
ADB,è 30. & noi non vt^iiamoche z8. ^re* ftrato per li pattati ettempii & fi troucrà,cbe la 
mo30.dda i44'Chedaràz8.&haueremora- HL, fina radice 130-7. &laFG,fiui65.ia^ 

circa. 
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DICHIARATIONE 

“ - V I G E $ I » 

I fNquefta prìiha ancora^"’ 

I nella feconda fi fa diàniftflo come fi pofla 
I fnartire ogdi triangolo in quattro urti 
vguali, mentre dx la linea , che cade dalVan- 
goto oppofito allii baia fi fpatta ancor efla nel- 
le medwme parti» & perche quefte cofe fono 
chiare con numeri, non iàrò altra efplicacione 
(opra ciò. . ' 

a SiadatoilpuntoD,ì ii.mirutediC, ver- 
ro A, per tro'uare la perpendicolare , che cade 
cUl D, (opra la bafa C 3 , qnàdrifi la perpendi- 
colare del tiiagoloiquale rt a.fle àrà 144.00 
iiifi la fupeificie del triagolo,ch e 6o.Ia metà è 
30.fi dica I jtdz i44xbe data 1 1.& s'bauerà 
1 a i.in circa; poi fi dica 3o.fuperficie da 1 a i . 
che dara 1 5.cioè il quarto del criangolo 4 t da 
ri éo.m circa;& coli haueremo 60. per laret 
taG, 30. perla retta E;e9i. per laM,e tutte 
tre cafcano (opra la bafa CB, ad angoli retti . 
Hot per trouare la EF,fi parta la quarta patte 
della fttperficie , cioè ij.perlaradice jo.che 
ne verri ^ doppi) fà 

& tanto fioi la baia C F , & fi tirerà la E Fi & 
perttouare la CH, partali 30. per radice <0. 
ne veni la CH, de coli feguendo . 

Ancora hauendo trouati li punti E, G, M, 
3 fi poteua tirare le EF,GH, e ML, col farle para 
Ielle alla data linea DB, fenza altra fatica , & 
fenza numeri. 

Prima fi troui la perpendicolare del triàgo- 
^ lo qual è óo.&quciia fi moltiplichi per la me 
ti delia baia, cioè per 3 3. lata a i oo.per tutta 
h fi^ietficie del triangolo, fuco quello fipten 


DELLA TAV O-L A 

I A P RI MA. ~ ^ - 

• l* 

dàlamctàdi aioo.cheè lojo.poi lì piglino li 
a.quintl di atdoxhefara840.cfi dica in tal 
modo, perche il quadrato della perpèndicola- 
re è 3600.& la linea AD, cadendoriel mezzo 
del lato CD, quale è io.piu del détto quadra 
to , fare adunque la A D, 3 7oo.pérche i o. fia 
io.fii'ioo.chegioatocoo 3doo.&37oò.poi 
prefola meta di iioo.fuperlìcie,che è lojo. 

& prefo li i.quinti di 1 1 oo-Che è g40.diremo 
fe 1030. ci danno radice 3 700. che ci dara_> 
840. & haueremo apéo. po' la PO.cioc radi- 
ce a9Òo.& tanto fata ancora la NM, le quali 
fono patalelle alla linea data AOt& le due FB, 
HG,uraniK>ciafcunala metà cioè 1480. co- 
me è manifofio, & coli il detto triangolo làra 
(partito in cinque parti vguali . 

Sia il punto fognato D;per trouare la prima 
parte quale farà DEB.piglifi il quinto della fu j 
perfide del triangolo che è 416, &* quello li 
parta per la BD>cioè per 30.cbe ne verrà 8 . 
onde il doppio di 8-;- .che è 16 ^.fatala per* 
pendicolare,checadedalE,fopralaBD. On. 
de & le parti BE, EF, & FG, faranno cialcuna 
ig~.8ctoltapcrlamedefima regolala parte 
CDHiverfo AC, reità poi OGAH,vguale al- 
l’altre quattio,Ia qual parte è ancor raa vn_< 
quinto come è manifello. 

Quella figura li potrà Ipartire per la medefi 
ma tegola della quarta fopradetra,fe bene_< f 
l'Autore l'ha lallàta imperfetta,& fenza nume 
ri per li lati,perche fe gli potrà porre quel nn- 
meto,cbe Ikrà in nollro arbitrio a detti lari. 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA VIGESIMASECONDA. 


* *■* N quelle due 6gure li manifèlUche efleado fpar- 

* I citiilatiBC,CB,&CA,dclIi crùngoli ABC,& 
JL ACBùn patti vguali lì liauetàno ancora erìango 
Il eguali, pia perche la cola è chiara peti numeri le- 
gnati, Se per le lìnee tìtatepjon dirò alerò lopra di co 
rifacci triangoli. 

^ In quella tìguta lì haueranno le quattro patti in tal 
guifa, li quadri 1 0 , fa a s <■ &’ li leuino li tre quarti di 
a ; d.che farà 1 coli haueremo,che la linea HL,la 
là radice ipi.^i li piglila metà di a5g.che è tag.& 
coli baueremo che la linea FG.farà radice i a8. facto 
ciò li pigli lìnalmSte il quarto di 15 t.chci Ò4. &coli 
diremo chela paralella OE,farà radice 64. de fata per 
le dette linee fparcito il tiìàgolo in 4. parti vgualì. 

4 11 triangolo ABC, della quatta figura, fi metterà in 

quattro parti vguali per la medelima regola fopradet- 
ta.blsfpìo,labalaBC,è ao.il quadracodi ao.è 4oo.fa 
tàdùqueHL,}oo.& FG, too.de DE, ioo.de dico HL 
radice quadra di 3oo.FC,,radìcequadiadi loo.e DE, 
ladice quadra di ioo.OndeHl.,raramifure 17-^'!-. e 
FG,iatà mìfure 1 5 ^\.Sc DE,larà mìfure 1 o-a pQco. 

1 In quella quinta figura, prima bilogna trouare il pù 

to della bafa(Ìoue,deaquance mìfure cade la perpen- 
dicolare AD,de per far quello fi quadrino 70. aoo.de 
150. dclihauera4900.4000a.de at5oo.pai, g:onto 
aa50o.con 4oooo.la 6a5oo. de li caui 4900. di 
da50o. rella 57600. de quello lì parta per il doppio 
delia bafa BC,cioè per4oo.chene verrà I44.adiique 
cótàdo I44.mifure dal C, fino ai 0 ,quiui cade la AD. 

Fatto ciò bifogna trouare la lógbezza della /tO, in 
tal modo fi quadri AC,cbe fa aa 500.de fi quadri DC, 
chela 20736.POÌ lileui ao73d.da ta5ex>. cberella_< 
I764.de la radice di I764.cheè4i faràlaionghezza 
della detta AD. 

Ciò facto bifogna poi trouare la fuperficie del trian- 
golo ABC,la quale baueremo moltiplicandola bafa.^ 
acx>,per la metà di AD, cioè per a i.che farà 4aoo. 

Hot per fportire il triangolo in quattro parti fi pi- 
gli il quarto di 4100. cheè 1050. de per trouare le li- 
nee, HG,LE;de MFde quali fpartìfconoìl triangolo, de 
fono paralelle alla perpendicolare AD , fiiremo in tal 
mcxlo, perche dal punto D,al C,fono i44dileui 144. 
daux}. tella 56. dal D, al B; poi li moltiplichi 5 6. per 
la metà di ADA 1 17S per lafuperficìe del triango- 
lo ABD,ìI qual r 176.6 più del quarto dì detto trian- 
golo,depertrouarelalineaHG>laquale cidiailquar 
to gìullo, Aretno in tal modo . 

hi quadri AD,làrà i764.poi fi dica per tegola fu..» 
117 6.fuperficie ABD,cì da radice 1 764.cbe è la AD. 
che ci darà 1050. che è il quarto della fuperficie del 
triangolo, Dicocbetrouaremo radice 1575. de tanto 
farà la lìnea HG, de per trouare la lìnea B G, fi quadri 
BD, cioè 5 6, che £t } 1 ]6. de fi dica per regola 1 1 76. 
mi danno j 1 j6.cbe darà 1050.de fi trouera che ci da 
rà radice aSoaper labafa dal B, al Gl 
Percrouatepoi la fuperficie dì detta parte ABG, fi 
caui la radice di a8ao.dtdì 1575.de moltiplicando 
ciò che ne viene,l’vno per falcro ,|la metà del produt- 
to làrà ciò fi cerca,de per abbreuiare dico che con tal 
modo trouaremo ancora le lìnee LE,de MF. 

4 In quella fella figura fi dimollta che dato il punto 
DifipoA con linee rette che efeano da quello fitcil- 


mente fpartire il triangolo in 4. parti vguali : de per 
Ar quello fiiremo in tal modo. Siali punto D, peref- 
fempio a 5. mìfure, perche la perpendicolare fecondo 
glordinì Ati fi troua elTer r a. cioè che la linea che ca 
de ad'angoli recti Al A,fopra la BC,è longa i z.milu 
re; Diremo perregolafe r 3. lato AB, mi danno 1 i.che 
mi data la parteUB,cioè 5. de troueralli 4 —V'P^ 
la DG,fatto quello fi croui la fuperficie del triangolo 
che è 6o.de fe ne pigli il quarcoebe è i t.de pattali 1 5. 
per 4f-'— -che neverra j i .de fi doppi j j-.fa t ; .dt 
tanto li prenda della lìnea BC,cioè mìfure 6 ì idal B, 
fino ai F,onde il triangolo DBF, fa rà il quarta di tut- 
to il triangolo ABC. 

Hot per trouare l'altre parti di detto triangolo fa re 
moin tal modo fi quadri 13. fa 169. deli quadri 8. fa 
64.de l^ira per regola 1 69.01! da 1 5-che darà 64. Se 
ci dara 5 r r 7 & canto tara la linea che caAra dai 
punto D,ad angoli recti lopra la AC, nel punto Fifat- 
to ciò per fapete quanta parte babbiamo da tagliare 
Alla linea AC,per hauerclabafa AG, fi fata in tal mo 
do ; Perche quella D F , ha A fcruite a due rriangolt 
vguali diremo che bifogna partite 30, per 
che ne verrà 5 tV- detanto pigliaremo della linea A, 
fino ai punto Fide altre ranco li pigliata Al punto F, 
al punto Giouero che fi fpatta la A G , per mezzo nel 
punto E,come è manìfello per la linea DE. 

Adunque Auendo trouare quelle tre parti, il rima- 
nente che è Al F, al C, fata 3 v ■ de dal G , al C , lata 
effendo che leuando 6 i . A 1 o.rcila 3 -I- .de le. 
uando 5 — V -doi voi te da 1 3 . tella 2 7 V .per detta li 
nca GC,come è nunifello allo figura fopradettta. 

Sia nella fettìma figura il triangolo A B C, il quale T 
babbea 15-25.de 10. per li fucilaci de fiaci dato il pun 
to D,n ella baia B, il qual Ila a punti 9. ò altro nume- 
ro come fi voglia: Dico che per Iparcìrio in 4. parti c6 
linee che pattano dal detto punto , de vaAno alli lati 
che ciò fi làra in tal guilà; fi pigli la fuperficie del et» 
golo che è 1 50.il quarto del quale è 3 7 . fotte do fi 
parta 37-ì .per p.chene viene 4 J .de lì doppi 47. fa 
8 7 -Se tanto fora ia perpèAcolate del triangolo DBE. 
quarta parte del Atto triangolo A B C, de per trouare 
la linea BE,dìremo r lani Ano 1 5.che data 8 7-de ha 
ueremo lOrV-per la dettaBE,fotto quello per tto. 
uaic l'altra pane cioè DGC, partiremo37J .per 16. 
ne verrà 2 7 .il qual doppiai emo che fora 4 f 7 . de 
canto fata la linea G L, de per hauere la C G , diremo 
AD,perpcAcolaremi A 2o.laco AQcbe dara4-|-; . 
de ci dara 777>perlaGC, decanto tip: édera anco- 
ra lopra falera parte cioè dal G, al F, de il rellance fo- 
ra pei le linee FA A AE,dc coli haucremo il triangolo 
ABC, in quattro parti vguali, de fe alcuno non volelTe 
ere Arlo , fe gli fora la proua nel feguence modo , Si 
moltiplichi 9-BD,per87.HE,fa75. laroetaè 377. 
per il triangolo B D E, poi fi moltiplichi 1 6 . D C , per 
4 7.LG, fora 7 5. del quale la meta è fimilmcnce_> 

3 j-~ .de ^che il triangolo FDC, è fpanito per mez- 
zo Alla DG, che cade nella meta della bafa CF,fara 
il triangolo DFG.vguale al triangolo DGC, (comeal 
tre voice ho dimoftraco) Onde le i detti tre triangoli 
cioè BDE,DCG,de DFG,fono vguali U rimanente fpa 
rio D E A F , A neceffiia fora ancora ellb il quarto A 
Ano triangolo ABC,dc ciò balli. 
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DICHIARATIONE DELLA TAVO LA 

, • V I G E S>I M A T E R Z A. „ 


I 'T’Nqueftai^inafiproponeFbedatoilpGiOtperef 
I fempio nel lato BC,alIuogq^,poterfparùe con 
■ linee il triangolo vt fupra . ^ adunque il Ipatio 
bC, farà 3 •putilcalì Ip fuperficie £. per 3 . che ne vie- 
ne i.& lì doppi a.fa 4. adunque 4-lara la pftpendico 
lare £H>&lefi quadra 3. che fa 9. & fi quadri 4.che 
h lAgionto I £.000 9. & a {.la radice di a5. che è 5. 
fara la CH,adunqueU triangolo ECH, haueràle-r 
ip. piifure fupcrficiale propofie :& perche dal punto 
p,al punto B,rc(U t i.fi parta £.per iute viene 
^quello fi doppi &rì-. cioè r. -^V-&tantofata 
4 al M>al l-> per la perpendicolare LM,onde il triango 
lo LBE/ara ancor eOb £.tnifure lupcrficiali>& fara ri- 
rata la retta EL, dal punto dato , In oltre per troua- 
re laToperficie 30. faremo in tal modo fi moltiplichi 
DA,per ^Eicioè ii.per it.fa i3a.lametà del quale 
6£.per il piangolo EAB, ma perche noi no vogliamo 
deuna 30.d|remo adunque moltiplicando i a.per 1 
ù 1 3 a. la metà è ££.le ££.ci da 1 3 ■ lato AB,che data 
£o.cioè il triangolo EAB, meno la fuperficie del trian 
golo LBE,cbe è 6. & trouaremo che ci darà 1 1. -p r* 
dal quale tolta la LB,cioè i refia 10 t* pcr la 
linea LE, & tolto 1 1 p’,-.di 13. reHaa-rV-per la li- 
nea FA.OItre a ciò bifogna trouare ancora la perpen. 
dicólare FG, la quale in tal modohaueremo, fi molti 
plichi OA,ia.per BD, {.là 6o.dal quale tolto £. refia 
f 4. d; quello J4. fi paru per 1 1. che verrà 4-p . il 
qual doppiato fa 9 V • per la F G , & moltiplicato 
9 ,*r-P«r io 8 . 7 a metà del quale è 34.pcril 

uiangolo BEF, qualtoltoda84,chee tuttofi trian- 
golo ABC, refia 3 o. onde 30. mifute fuperficiali fara 
la pane ECAF,& coli procedende potremo hauere io 
vari) modi le dette parti £.& 30 & leuarle dal detto 
• triaiKolo . (Quella propofitione fi terrà vn tal mo- 
do, u &ccia la linea M L, la quale òli pana in_« 
46a. ouero fi proporiga elTer 361. parti fenza al- 
tra diuifione , fiuto ciò fi (accia la rena NL, & fi fpat- 
uin y.parti vguali poi fi tiri laretiaMN, Se fiuta la-, 
OP, faranno le due rette MP,& PL, in ptoponione co- 
me 4-a 7-& fia nei punto L,qual fi voglia angolo, che 
non importa mentre che la O P, fi tiri paralella alla-, 
NM. Ancora trouaremo la detta diuifione per nume- 
ri in tal guifa^licendo 4,dc 7. fa 1 1 - & 4 .volte 7. £t > 8 
poi moltiplicaremo 46i.per tS.che ne verrà 11930. 
& quello partiremo per i i.ne verrà 1 1 76.4t panendo 
1 1 7Ò.per 4,haueremo 1 94. & partendo 1176 per 7. 
fi batterà 1 6 8.& quelli faranno li numeri che baueran 
nolamedefima proportionechebà4.a7.comefu prò 
pollo. 

- In quella terza propofitione fi operi in tal modo, fia 

’ il ponto dato D, nella metà della bafa CB, del trian. 
golo ACBadùquetfsédo CB,i8.làra la 0B,i4.fimol 
«plichi la-CUi^rlaBA, fi hauera 9a4- la metàfiua 
46i.per la fuperficie dì tutto'l triàgolo ACBulel qual 
•wnerohauendone a pigliare le patti come di4.a7.fi 


fiata al modo fopradetto, Se fi' hauera i St Sc i94.(for 
fi patta 1 £8, per la bafa OBaie verrà 1 i.cbe doppiato 
£1 a4.de tante mifute lineali farà la linea BE,onde dal 
punto O, al punto E, tirando la retta DE, il triangol o 
DBE, hauera tal proportionecolrellante della figu- 
ra, cioè con la figura DEAC,come ha 4A 7 * 

In quella quarta, prima trouaremo la fuperficie del 4 
triangolo ABC,la quale è 1 £8. mifure quadrate.Fat- 
to quello bifogna poi diuidete i £8-in tal proportione 
come 3. 4. Se j.^la qual colà &remo per la tegola da- 
ta di fopra nella feconda propofitiooediqucfiù tauo- 
la, de balleremo 7o;s£.dc 41.IÌ quali numeri haueràuo 
la medefima proportione che ha 3. 4, de s Hor per 
fparfire il,triangolo in tal modo ci bifogna fare colf , 
fi |eui 7o.da I £8.rella 98 .poi fi quadri la bafa BC,d| 
cendo40.volte40.fia i6oo.de fi dica i£8 cidaradicc 
i£oo. che tiara 98.de ci data 933 perla line a GH, 
paralella alla bafa BCi Ma per trouare la retta EF, fi 
dica 168. ci da radice 1600. cbedara4i.elIciouera 
che ne viene radice 400. che làrà to.mifure a puoro> 
cioè 20 mifute lineali , de coli haueremo il trogolo 
(partito fecondo la detta proportione , come è mani* 
fello per la detta quarta figura . 

Per (partite il detto 168. fecondo la detta propoe- S 
tione 3.4.5. fi faccia la retta HO,la qual fia paflì i£8. 
poi fifaccia l'angolo rette HOr',&ceodo la linea OP 1 
di mifure la. de tìano come fi voglia ( nondimeno al- 
quanto grandicellcl&tto ciò fi tirino Icparalclle PH, 

S r, Q8,dc le tre parti HT, IH, RO, faranno propor. 
tionaUtra loro nella data proportione,comc 3.4 de 5. 
Nel medemo modo operaremo ancora volendo (parti . 
re la linpa G I, la qual fi fuppone efier mifure lineali 
1 5o.come è mani&llo in quella feda figura di detta., 
tauola. 

In quella fettima figura prima fi troui la fuperficie 7 
del triangolo ACB,la quale è 1 50. fatto ciò fi parta., 

1 50.in tal modo come u è detto ,e per far quello (àcil 
inente,fi dirà cofi: pongali la prima pz^e efliet a.adli- 
que la feconda fara ó.percbe è tre tanti , de la terza fa- 
ta 8.che è 4-tanti,de (atto ciò lì ponga i. 6.d( 8.iofie- 
me fanno 1 6. poi fi moltiplichi 1 50. per a .de fi parta 
per I £,che ne verrà 1 8 j- .per la prima parte,de u mol 
tipUebì 1 50. per £.fa 900.de partendo 90o.per 1 £me 
viene 5 £ ^ . & cofi fequendo haueremo le patti dette 
i8^. 5 £i.de 75.che tutte infieme faranno 150. 

Hor perche di fuori del triangolo ACB,è dato il p 3 
to D,lontano per esempio 5.dal punto B tirata la DA 
cercaremo la detta linea in tal modo: d^l B,ai F, fono 
9.punti,adunque fi moltiplichi 5. per 5-fa 2 5. 1 5. per 
i5.fa ii5.e poi 9. fi moltiplichi per 3-6 45. de quello 
fi doppi fa 90. de gionto po.con a 5. de a 2 t.hauereroo 
340.di tanto.làrà la linea AD, che (la op polita alfan- 
goloottufo ABO .dico che detta linea AD, làrà radi- 
ce 3 40.làctoque^o bifogna peli feguitare gli fcquenti 
meidiper hauere le pai ti del triangolo. 
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DICHIAIIATIONE DELLA TAVOLA VIGESIMAQVARTA. 


I I fuppone che il quadrato EDBQlìa 48<pcr li la 
ti DE,& CB)& che a trauerfo di quello Ha tirata 
k. _ J la GFila qual fia per eflenipio radice 
per hauere la fuperficie della parte E G F B , 11 gionga 
ao.con i4t* A 44 * .& di quello fé ne pigli |a metà 
che a t V . poi fì pigli la radice di ■ 787. che è 41. & lì 
moltipUcbi aa-f .per 4i.che ne verrà 940. per detta 
parte GEBF,& col medelimo modo haueremo l’altra 
parte . • 

a Per la figura ABCD,prima fi tirerà la perpendico- 
lare AI>& fi trouerà la quantità, la qual pongo Ha 48- 
onde giongendo 30.DC, con 70. AB, & moltipiicàdo 
1 00. per 48.la metà del prodotto farà la fuperficie di 
detta figuraùl che farà aaoo.mifurequadracc fuperfi 
ciali,&perfpattirlain 5.piglilli il quinto di a4oo.che 
fata aSo.come è manifello. 

Fatto ciò per fapere doue s’hà da tirar la linea BH, 
perche dal D,al 1 ,/on ao,mifurc,lara dunque dal C,al 
H,ao.mifure,&cofidalH,al D,rallaranno lo.&il pQ 
co G, fi pigliarà fopra la bafa ID, & l'altre parti A E , 
£F,& FG, fi firranno fià loro vguali , & fi tiraranno le 
linee finte come fi dimollra. 

3 In quella terza figura fi gionga é 3 .90.& 3 9,infieme 

cbefaipa.&aquellofigionga 78. che me 

tadelqualeè 1 3 5^ quello moltiplicato per 1 ii.lato 
A D , fa I ; I io.da partire in tre , che ogni parte fatà 
5040. come è manifello . 

Fatto ciò pertrouareladiuifione della figura con 
le linee, faremo in tal modo i partali J040. per 1 11. 
ne verrà 45.ondc tagliando delIaBA,& CD,4;.paffi 
ò mifure, fi hauetà il paralello d'vn terzo della figura 
BACO, che farebbe vetfo EFDA,ma perche il pùto E 
è fiato dato à punti ; 1 A di labifogna tirare le linee 
EF, & EG, che fpartifeano la figura in tre parti vgua- 
liidunque fi leni 4;. di { i. cella ò.equelloé.lileuida 
4;.refia 39.8e coli la detta linea EF, fi tirata a punti 
3 p.dal D,verfo C,& il quadrilatero EFDA.fara la ter 
za parte di dena figura, & pertrouarela retta EG, fi 
6raintalmodo,cioè che li parta 5040. per ita.&ne 
verrà 4^. e quello doppiato fa 90.& tante mifure faran 
no dal F,al Gài tello poi che rellafara la GQche èbj. 

4 Prima fi troui la fuperficie della figura BADC, la 
quale haueremo moltiplicando 1 longhczza BA,per 
5 -f-. larghezza BG , che A 84. & di quello toltone il 
terzo fata aS.MavolendotrouarelelineeA E,& AF, 
Aremointal modo, partiremo a 8 . per 5 .f. che ne ver- 
rà 5.dc doppiato 5 .A 1 0.& tanto Ara la bafa CE.Hor 
per trouare l'altra linea AF, potremo hauerla per mol. 
ti modi : il primo fata che fi parta a 8- tei za parte del- 
ia fuperficie per la bafa 15. dine verrà i-J -J-. dteiofi 
doppi che A 3 -f-| .de tanto Ara longa vna perpen- 
dicolaretirata dalla bafa BA, al punto F. L'altro mo- 
do fata che ciò fi Accia per regola dicendo 41. meta 
della fuperficie della figura mi da 7.1ato BD, che dara 
3 8 .& fi bauera 4 * > per la BF , onde la retta AF, Ara 
a 4-r . di B, vetfo D,dc coli A detu fuperficie BADC, 
fata fpartita in tre vguali parti, la qual co A fi potr^ 
prouare con numeri elTcr coli. 

L’Autore ha fpartito quella figurain tre parti ma 


due fole lono vguali io non fo per che caufa per che_> 
vna ne ha Atta di 3 o.mifure & te due altre di 2 7. cia- 
fcuna,nondimeno io trouo che ella fi può molto facii 
mente fpartire in tré partì tutti vguali come ho dimo- 
llrata 

L'Autore pone qui vn Rombo il qual diuide con li 7 
nce prima in due parti vguali come limollra 
reta O B , poi in quattro parti vguali mentre fi tiralTe 
vna retta dal A, al C, d^ poi in tre parti vguali tirando 
le linee paralelle EF, GH, nondimeno nella tauoAla 
fottoferitta dimanda ò propolla non dice altro che 
partire il Rombo per mezzo , crcdoche quello fia fia- 
to errore dell'intagliatore il quale ha forfi prefo vn ti 
tolo per vn'altrOjdt nò ha hauto i veri titoli ne di que 
Ha, ne di molte altre figure che fono in quello libro > 
nondimeno, io voglio che lia cfplicato il tutto fecon- 
do l’intentione del Autore lenza riguardo del titolo , 

& fi cominciò. 

Sia il Rombo AOCB,qual habbia 30. per ogni lato 
de di diagonale 48.per trouare la AC, fi quadri 30. A 
900.&U quadri la metà di 4S.A ;7d.leuifi 576.re• 
lla 3 14.de la radice che è i S.fata la linea perpendico- 
lare che cade dal punto A, fopra la DB, de doppiando 
I S.che fa 3 (.tanto Ara tutta la AC,fatto quello fi tro 
ui la fuperficie della figura moltiplicando 48. per 1 8. 
che A 864-per tutta la figura, de la mira Ara 43 a. per 
il triangolo ADB,de lamitàdi43i.lata aid.perA 
quatta patte di detta figura. 

Ma volendo fpartire tal figura in tre patte per le pe 
ralelleEFjGH, faremo in tal modo piglili il terzo di 
864 cheè z8S.elidica43z-cidanno36.AC,cheda 
rà 188. de haueremo Z4.e tante mifure lineali Ara eia 
fcunadelle EF,GH,ondc la figura Ara fpartita a pun. 
toin tre parti vguali de ancora in fei comeè mani- 
fello. 

Inquefiafefiafigutafidimoflrzcomefi polA fpar g 
tire vna figura irregolare in 4. parti vguali il che fi 
A trouando prima la fuperficie di tutta la figura fpar. 
tendolain triangolo come li vede de trouata lafuperfi 
eie d’ogni triangolo fummarcil tutto infieme de poi 
pigliare il quarto ch'è 306 j- .cioè mifure fuperficiali 
306 r - Atto ciò bifogna fapere la bafa AC, A quale io 
iuppongo 3 s-de Aper ancora la perpédicolarc del crii 
golo ACB, la quale fi bauera fpattendo 24;. per 35. 
che ne viene 7.de doppiato 7.A 1 4-per detta perpen- 
dicolateifatto quello per trouare A linea finta A C , fi 
Icui a 4 5.di 3 0 6-rella 6 1 .de li dica 1 34. fuperficie del 
triangolo A DC,mi da I 4.DC,c he dara 6 1 .de fi troue 
ra 3. in circa, de coli A retta AC, finta cadera a 3.pun 
te fopra il Ato CD,come è manifefto,d; coli fi feguiti 
per hauere lealtre linee finte. 

Quella figura è fiata mifurata dal Autore con no- 7 
meni quali non fono polli in elfa fenza dubio bifo- 
gna che tali numeri folTcro ferirti in qualche pattico • 

Ar foglio,ouero che lo intagliatore Labbia bauta A_> 
figura coli Atta, onde non vedendo io come ho detto 
numero alcuno in detta figura non ne polfo dare altra 
noritia,dt balli ciò ch’io hò detto fopra le palAte figu 
re polle oelA detta tauoA vigefimaquarta. 
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PICHIARATIONE DELLA TAVOLA 

V 1 G E S I M A Q_V I N r A. 

I 

I N quefla tauola propone TAutore tre H- quella tirando linee rette s'hauerà fimilmento 
guredi lati ineguali, e le mifuraper tre di- tal figura il triangolo di varie grandezze, qua* 
uerfi modi,diuidcndoli in triangoli, come li con l'ordine de' triangoli mifurati,!! troueran 
è rnatufelto an^o variamente . Il primo modo no le loro quantità ruperficialiifenza cercare.^ 

} Tara adunque eoe dato il punto A , fi tirino da altramente le perpen^colari, come diffi di fo- 
queiioàciarcun angolo delia figura lince rette, pra. 

& reitarà tal figura Spartita in cinque triangoli In oltre quando s’faaueflero da cercare le.» 3 

de i quali potremo (mifurati che faraitno perf : perpendicolari, come fi vede nella terza figura 
lor JacOUauer poi la fuperficic per li lopranota- che &tte le linee rette dall’angolo A, a ciaf- 
ti modi infegnati nelli triangoli , come per ef* cun’angolo di tal figura quella refia tutta feom 
fempio dei triangolo ACfi,dimqfirarò. partita in triangoli, & ad ogni triangolo lineata 

biano li lati 1 5 z. 1 oo.Sc 1 oS.per non faauer la perpendicolare per via di quelle, per confe- 
da cercar perpendicolare, trouaremo adunque quente, &. dalle loro bafi baucremo la fuperfi. 
la lupcrficic per regola gcnerale,ciocgiongen- eie, fecondo che l’ordine dc| mifurare i triango 
do tutti li iaiiinfieme, e pigliando la metà del li per via delle perpendicolari fu moflrato,ilcbc 
la fomma, quella fi moltiplicata per la ditferen perefier ciò molto facile, e chiaro, non farò al- 
za di ciafeun lato a clfa metà, come ho fatto tra dimoftrarione , rimettendo tutte quefiCL.^ 
manifefio al mifurarc de’rriangoli , & coli fa- cofe alle regole fopra i detti triangoli notate.^, 
cendoatuttibauerò la quantità dicialcuno a eflendocbe chi faprà l’ordine delli triangoli, 
parte. cioè chi faperà trouarc le fuperficic di quelli , 

2 Ma nella feconda figura fi fata in altro mo. faprà trouare anco la mifura fuperfie Ale di tue 
do, cioè dado vn punto nella figura in quei luo te le fequenti figure fopradettc, Se d'altre che , 
go più piacerà,^ da quello a ciafcun’angolo di fi diranno. 
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DICHIARATIONE dRla 

I Niquefta tauola fi fanno alcune dimofiracioni 
apattenenci alla mifurationc del circolo, & per 
che fi]come nefluna figura è piu perfetta dei circo 
lo, cofi fimilnnente fi dimolltacbc non fi troua figura 
piu incommodada riguardare dei circolo, & ciò di- 
pende perche cucco quello che fi mifura femprc sìn- 
tende eficr fogecto alla linea'retca, onde quelle figure 
che fono fogcrcc allalincacutua,fono per confequfce 
in comode alla roirura,clscdo che fruii recto, & il cur- 
uo, vi concorrono duilconrrarii cioè il regolare, '& Tic 
regolare cioè fccódo l’ordine delle mifurc fuperficia- 
li, le quali non fi póno mifurarc fc non fi tirano in qua 
dro,& fono irregolari, perche le quelle hanno li cermi 
ni curui,non fe gli può dar mifura,& quantità cerca.,, 
onde il circolo, & tutte falere figure cuiuilinee fem- 
pre fi tengono per irregolari, & incerte alla vera quan 
tità della loro quadratura, il che;c fiato dimollraco 
anco da molti Maebematicì, che di quefie cofe hanno 
tractatco, per la qual cola pafiàndo piu auàci alla prat- 
tica delle mifurc non mi volendo trattenere in quefie 
cofeje quali fiinno poco al propofito nofiro , lalciarò 
la curua a chi meglio ne vota fapere di cercarle in altri 
auccori, & io attendendo folo alla pura efplicacione_> 
delle ptopofie figure , & all'infcgnare li modi di mìlu- 
rarle. 

I In quella figura fi fa manifefio quali fiano i fini del 
la fupnficie circolari ,cioè come che la linea curua.. 
che circonda il cìtcojO fi chiami circólcrenra, Se quel- 
la che rettamente lo diuidc in due parti eguali fi dice 
diametro, & tutte falere che efeono dal córro alia cit 
conferenza lì dicono mezzi diametri , & che in oltre 
ancora iecurue lince tirate regolatamente dal centro 
alla circófercnza li pocriano adimaudar d iamecri, ef- 
fendo che non voi dir altro diametro che linea che di 
uidcii circolo per mezzo fcruendoli di mifura. 

* Per la feconda figura fi manifefta la difi'ercnza che 
è dal diametro alla corda perche quàdu vna linea ret- 
ta diuide il circolo in patti ineguali quella fi dice cor. 
da,& non diamettto & le parti inegua li lono dette por 
tioni cioè portionc , o parte maggiore , Se portionc ò 
parte minore come lì vede notato nella ifielTa figura . 
3 In quella terza fi dimofira, che elfcndo il diametro 

d'vn circolo fpartico in lette parti vguali,che lacircon 
fci enza di quello lata aa.di quelle medefime parti.On 
de pcrconicqueucc fi vede la tegola generale di tro. 
uat la cireon fetenza per il diametro & il diametro per 
la c'uconfctczad’ogni circolo come è manifefio perla 
detta terza figura Adunque da quefie cofe li cauala 
tegola generale che moltiplicando ogni citconlcrcn. 
za di circolo per 7. & partendo il produttopcr aa. li 
ttouara quanto fia il diametro dì tal circolo, &|>cr il 
contrario moltiplicando il diametro per 1 a.e parten- 
do il produtto per 7. haueremo la circófc:éza,di quel 
' * ,,lq. elfcmpio fia vncircolochchahbia 100. palli dicir 
confèrenza,moItiplicando 100.pct7.fara 700, &que 
fio partito per 12. ci data 31 v v* Adunque fe la cir- 
conférenza farà 100. palfiil diametrofara3i.palTo 
C -r 4 - • d'vn paflo . Et le per il contrario fi moltiplica- 
ra 3 1 4- f . per aa^ua 7oo.cfac,paitì(o pei 7. ci data 


TAVOLA VIGESIMASESTA. 

too.adunque fe lo diametro d’alcun circolo haucra.. 
iongbezza 3i.palTo&4 ' >di vn palio, la circunfcrcn 
za dì quello farai 00. paffi a punto. 

In quefla quarta figura fi manifcflacome cbepoflo 4 
le dette 2 1 .parti del c ircelo propofio alla terza figu- 
ra; in quadro, fi pefla trouatc molto facilmente la mi- 
fura del circolo , & li dimofira per la picciola figura, 
EGF,la quale efiendo i j .cioemifure quadrate i 4 ~. 
fegue per cófequcntc che cìafcuna delle dette ai par 
ti lìano l'ifieflb, onde perche moltiplicando ai. per 
I V .fa 3 8 4 ' .li dira adunque che detto circolo contc- 
ga 38 .pailìqu 3 dratiouero altre mlluicquadrefccon 
do la mifura con la quale fata fiato mifutatoefìo cir- 
colo, & perche quefie cofe fi veggono afiaì chiare per 
le figure, non fàroaltta dichiaiaiìonefopracìo. 

Nella quinta figura fi dimofira che hauf do deferir f 
toil quadrato ABCD,a torno del ciicolo il qual qua- 
drato habbia 14-paffi di fuperfi eie che per coofequen 
le il circolo contenerà 1 1 . di detti paffi Onde il qua- 
dro longoAbCD,bauendo i4.mifure quadrate lata 
vgualc ai quadro perfetto ACBO,nel quale Ila dcfcric 
to il circolo della quinta, & fella figura, ma detto cir 
colo contiene foiamcmc 1 i.di dette fuperficic onero 
milure quadrate, & per trouar quello lì farà in tal mo 
do cioè come fi dichiara nella ItclTa figura. 

Sia il circolo Ab, il diametro del quale habbia radi ^ 
ceiq.dicochepcr confcqucntclafuperficiefarà mi- 
(ure 1 1 .Se quello culi fi farà manifefio, perche motti 
plicando iq.pcr 1 i.fa 1 5q.&di quello toltane ladeci 
maquaita parte , baucicmo adunque vndici mifuie_> 
quadrate per il detto ciicolu,come ho detto.Da que 
Itecofc lì manifèfia, chela fuperfieie d’ogni circolo fi 
haucrà moltiplicando il diametro di quello per fefief. 
fo per lidurlo a radice , & poi di nuouo moltiplicando 
tal diametro per vndcci, & del produtto tolta la quac 
tordicefima parte fi haucra fcmpie la fuperficic del 
circolo , fia come fi voglia. 

Eflempio, fia il circolo MOR,di I4.paffidi dlame- 7 
tro, per baucr la fuperficic di quello moltiplicaròdi 
nuouo^i4.pcr 14. & quello che fata moltiplicarò di 
Duouo per vndcci per regola generale , & pigliarò la 
quartadecima parte del produtto, onde bauerò 134. 
mifurc quadrate per la luperlìcic di tal figura . 

Dalle cole dette fi vede per confequente il circolo g 
VT,t irer vgualc al triangolo PRS,mcntic che èfla PR 
fia vgualc al diametro VT,& che elfcndo VT,i 8.palfi 
lineaii, detta PR,fia a 3 .paflì,& la perpendicolare (^, 
fia 44.pariì,cioè la meta della circonferenza, che fian 
do coli la figura, per conlèqucntc tutto il tiì angolo 
PRS,f3rebbc eguale al circolo propofio. 

Per li tre circoli proponi in quella nona fimanife- 9 
fia quanto lìa varia la conuenienza fia'l diametro ,& 
la fuperficie dei cctchio,poi che il circolo, che ha 24. 
di diametro, ha 4 5 2 > .di fuperficic , & il circo lo che 
ha 1 a.cìoè la metà del detto diametro non bà fe non 
1 1 3 4- .che è il quano di detto 4 s i -4 .adunque le he 
ne vn circolo hauerà la metà del diametro d vn .altro 
circoIo,no(ibauetà perciò la metà della fupetficie. 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 

VIGESIMASETTIMA. 


f YNquefta figura (ìd!ino(lra,chefè il diame- 
I tio lari 7.paffi ò canne ò altre mi fure che la 
M circoniérenza eflendo i a. ci dara per con- 
iequente mifurequadracefuperficiali jSv-On 
de per làper quanto il quadro farà per Iato fi pi 
gliarà la radice di 3 8 -ì- . che è 6. è poco più , & 
ranco farà il lato AB, del quadro ABC O, a cor> 
nodiefib circolo, &a efio vguale. 

? Se il laro del quadrato CDEF, farà 3i.mifu. 
ra& fi voglia faperc quantoii diametro del cir- 
colo, che contiene la piu vicina fuperficie a elio, 
farà , fi moltiplichi 3 1 ■ per fé fteflb farà 96 1 . & 
qucQofi parta per II. dcquellochene vienefi 
moltiplichi per 1 4.& la radice quadrata del prò 
duteo lari il diametro del circolo vguale al det- 
to quadro ; ma fe'l diametro foli: per elfempio 
3 5.mifure lineali , & fi volefle trouare quanto 
fo& il lato del quadro vguale alla fuperficie del 
circolo fi moltiplichi 3 y.per fe cioè per 3 5- fiità 
1113. e queftofi moltiplichi per ii.&ra 13475. 
il qual partito per 14.CÌ darà jfia ‘ . la radice-* 
quadra, del qual numero è 3 1 . òpoco piè & ran 
ti palli larà per lato il quadro CDEF, vguale al 
cerchio infcrictoli. 

3 Sifuoleanco fpartìreil diametro d'vn qua- 
' dro in lo-parti vguali,& facendo vn circolo fò- 
pra le 8-di quelle, tal circolo fara vguale al qua 
dro , ouero che non farà quali error fenfihile in 
coli fatta operatione . 

^ Finalmente è da notare che moltiplicando il 
diametro d'vn circolo perfefteiro, & quello che 
fiarimoltiplicandoper 11.& tal prodotto parti- 
to per i4.fempre quello che verrà dalla partitio 
ne farà la piu proflima quantità della lupcriicie 
di tal circolo , chehauere fi pofià. 

. £ anco da fapere che la circonlèieaza del eie 

' colo moltiplicata perii diametro di quello ci 
produce vna quantità il quarto dellaquale farà 
rintiera luperficie del propofto eircolo il che co - 
si fi dimolÌra,fia il diametro z 8 .e la circóitrcza 
'8 8 .paffi,mifure,canne, ò altra forte di mifura li 
/ neale . Dico che moltiplicando 88 . per z 8 . ha- 
ucremo 1484. il quatto dèi quale è 8 r 6 .& un- 
- -tipafli ò mifure quadrate farà detto cireolo di 
fuperficie. Ouero che fi moltiplichi la metà del- 


la circonferenza per la metà del diametro , 1} 

hauerànfielTo. Ancora haueremo fillcllo nelle 
patti della circonferenza moltiplicate per il dia- 
metro perche eflendo la circonferenza AD, per 
eflinnpio pafli 3 z. & il diametro ACD, a 8.mol 
tiplicando la metà di 3 a. cioè 1 ó.pcr la metà di 
a 8. cioè per 1 4.hauercmo a a4 .il quale lata per 
tutta la fuperficie della patte ouero portion:-* 
DAC,& per la portione ACB, moltipiicaremo 
bmeta della linea curua AB,cioè la metà di a 8. 
per la metà del diametro ACB,cioè per 1 4.fàra 
198. per la fuperficie della detta portione. Per 
la patte BCG, moltiplicaremo 1 4.per la metà di 
BG,cioèper8;J-. che bra 8 7 —.per detta par- 
te BCG, per la parte GCD,moItipiicarcmo 14. 
CG,per la metà di r 5 |-.cioè per 7 ,{-• ^f***^' fi* 
ra tog ì . per detta parte GCO, fatto ciò rac- 
colti tutti li detti produtti infieme cioè aa4. 
196.S7-Ì-.& 108I .ci daranno 6t6.per tutta 
la figura che è l'ificflo lopra norato, numero. ( 

Si fuppone in quella figura , che la fuperficie 
delcircolo ABCD, fia8i6 paffi, &per fapere 
quanto lata la longhczza del diamctrodital 
eircolodi fitta in quello modo, moltiplicbifi 818. 
per 14. & quello che là li parta per 1 1 & di que 
Ilo auuenimento fe ne pigli la radice quadrata , 
la qual fittala lunghezza del diametro Tuo. 

Si prefuppone che la circonferenza del circo 7 
lo fia no. mifure lineali,pcr hauer il diametro.^ 
la fuperficie, prima fi partita i lo.per 3 oue. 
ro fi moltiplicherà 1 1 o per 7.* lì partita il pro- 
dutto per a adorne difopra fi diflealla paflata ta 
uola.& fimo ciò haueremo il diametro , la metà 
delquaicmoltiplicata per la metà della citcon- 
fcrenza.ci dara la fuperficie. 

Per laottaua A nona l’Autore ci da a cono- 
feete, che fapèdo la fuperficie, & il diametro, o 
verolacircòfcrèza e diametro d'vn cerchio fi fa 
pera il diametro folo, & l’vno , e l'altro poi : Et 
nelle tre figure vitime cioè io- ti.& la.cimo to 
Ara alcuni modi per pigliare parte del cerehioni 1 1 
che non mi eflendo in parale fopratali fparti-iz 
menti, hauendo in altro luogo a ragionarne a 
bafianza>come fiuò chiaro. 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 

VIGESIMA OTTAVA. 


H Auendofin qui perii pafTati ciTempi 
infegnato molti modi per mifurare pra 
ticalmente le figure circolari , & infie- 
ine anco le parti di quelle. Hora in quefla tauola 
parendomi , che per via delle dare regole il mi. 
foratore pofia procedere quafialficuro,fipro- 
prmgono molte figure curuilinee, le quali riqua- 
drate con bei modi dimollrano,come fi polTano 
psifurare fitcilmente, incominciando prima dal- 
rouacopcrfctto,cbiatTundolo Elipfis, detto per- 
fetto per eflcr defcritto per via di due circoli, la 
circonferenza deli'vno paflando per il centro 
dell'altro, & feguitando,all'ouato imperfetto de 
fetitto dalie due quadri,dtuidendo IVno, & l'al- 
tro in portioni di circoli, come è manifefio alle 
portioni GHAL,& ABCK,perToualeperfetco, 
le quali portioni fi deuono mifurare con Pordine 
c'babbkmo infegnato nel mifurare le portioni 
delcircolo.il limile dobbiamo intendere per le 
poriioni ABCK,& COEL, le quali fono fitte 
per l'ouale defcritto a torno li due quadri , onde 
fegue che milurando diligcncemcnce uli portio 
ni fi baueranno per confequente facilmente le 
quantità fuperficiali di detti ouali. 

In oltre diuidendo ancora detti ouali in altri 
modi cioè in capitagliati, & paralelli con molta 
futtilità come è manifefio per le figure Q, & R, 
mifurando tale parti, e diuifioni, fecondo, ebe in 
coli fatte figure piu volte babbiamo dimofirato 
e per li capitagliati, de anco per li tettangoli,ha. 
uetemo lenza dubbio la quantità di quelli con 
faciUtà-'Se fiaci per efiempio l'ouale P,dal quale 
fi fiano cauatc le due portioni N, 0 ,pcrcbc il dia 
metro del circolo fi prefuppone 14-paffi, adun- 
que la pqrtionc 0,haucra 14. paffi periato , per 
il che mifurando la circonfitrenu CHA, ^ mol- 


tiplicaodo la meta di quella per 1 4.baueremo la 
fuperficie di tutta la detta pottione;* all'altte 
deferitte nella detta tauola fqgette alla circon- 
ferenza del circolo , fi fata l'ifiefib. 

Proponefi ancora la figura ABCDEFGH, 
ouata cioè limile all'ouo, largo di fopra, & ftret- 
to da baffo, il quale dando diuifo in piu maniere 
di figure, come è manifefio, mifurate che quelle 
fiano fi bauera la fuperficie di tal figura fiiciU 
mente. Ma la figura curuilinea,& irregolare..* 
ABCDEF, pofia in varii capitagliati,& altre li- 
mili figure fi mifuretà con numeri diligentemE- 
te,& U hauerà la fua quantità per via di quelle , 
come è manifefio per la ificlla lenza altra efpU- 
catione. 

Per trouare la fuperficie della biangola AE- 
CF, prima fi trouicol cópalfo li punti B,& D, li 
quali fono li Centri delle circonferenze AEG, 
& A F C, fatto quello fi tirino le linee rette AB, 
BC,AD, & DC, le quali linee faranno li mezzi 
diametri delli circoli fopra de i quali s'hanno 
da defcriuere,oucro che fono defcrittc,ò tolte le 
dette portioni della detta biangola fatto quello 
fé lacirconférenzzAFC, farà per effempio ig. 
& che cìafcuno delli mezzi diametri AB,& BC, 
fìa 14- fi moltiplichi la metà della curua AFC, 
per 14. & haueremo iqi.il qual Ip6.fara fupet 
fide di vna delle figure BAFCG, ouero del'alcra 
AECDG,& da quella fi deue leuare il triango- 
lo BAGCA,moltiplicando 9. BG, per i z. metà 
della baia AGCjche fa 108. & tolto log. daj 
ipé.rella 88, per la portione AFCGA, &altie 
tanto fara l'altra parte AGCEA, & quello badi 
per dichiarationede regola generale di tutte le 
portioni. , 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 

VICESIMANONA. 


P Onefì in quella tauola alcuni 
modi per trouare certe linee 
proportionali) il cimeli moftra 
per vìa di numeri , perche elTendo la 
linea AB) della pianta Z4. palli, & 
volendo defcriuere vna pianta, che 
folTe per la metà , lì moltiplicherà 
adunque 14 per i4.chefaià ;7«.del 
quale toltone la metà, che è »88. U 
radice di x8 8. che è 17. farà la lon- 
chezza della linea, la qnale farà fca* 
la, onero mìfora per la quale lì po- 
trà hauer quello che lì delìdera; 11 li- 
mile lì farà volendole li tre ottani, 
onero due terzi , ò cinque felli , per- 
che prefoli cinque felli ^ J7tf.cneè 
480. & prefa la radice quadrata di 


480. haneremo ai. in circa . Onde 
ai.palTo farà longa la lìnea della 
fcala di quello edinno che bauera di 
grandezza li cinque felli della nota- 
ta pianu. 

Ancora lì manifella perle linee 
poterli fare riftelTo, perche volendo 
doppiare la AR, faremo come 
lì vede perla figura, facen 
do l’angolo A B A, 
retto , & la li- 
nea A E A, 
fiuà 

doppia alla linea AB, 

&la AD, farà 
metà di 

AB. 
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DICHIARATIONE DELL^ 

I N quella tauoli ha pollo l'Autore molti corpi Io- 
lidi è cubi, gli c]uali,egli no folo di moftracó, lince 
come lì formino, intcdino,& defcriuono,ma ci da 
ad intendere con quali modi lì deuono mifurare , di- 
cendo che quelli che hanno fei faccie, & angoli vgua- 
li li dicono Cubi, e quelli che fono di figura rett'ango 
la, hauendo le fuperficie, ò fàccie vguali li dicono m- 
lidi, mentre in elfi non lìano vani ò vacui gli qualidi- 
mollra per ordine nella tauola, dtponc le loro mifuie, 
come fiirò manifello per le Icguenci annotjtioni. 

* Chiamali quella figura Cubcsperche hau£do le làc 
eie vguali quadrate, & gli angoli retti , tal figura è re- 
golata , & per tal regolarità li polTono poi bauere I c 
quantità di tutti gl altri corpi folidi anzi phc li corpi 
lolidi regolari li poflbn componete con tali cubi en- 
fi dimollra per la feconda figura- 
a . Q“5®*fi6“tachianiarcrooCubocompollodamol 
ti cubiiperche come lì mollra per le diuilioni tal cubo 
fi potrebbe fpartire in tanti cubi vguali al piccini cu- 
bo X,quanti ne dimollrano efii fpartimcnti dì detta 
figura, & perche gli Ipartimenti fono 6 . per ogni lato 
diremo adunque che il detto Cubo cdtcga a 1 6-di det 
ti piccioli cubi, come è‘i cubo X. e quello li manifitlla 
chiaro perche nei primo ordine della figura ve ne fo- 
no j6.dt perche la figura ha 6 . ordini adunque faran- 
no 6- volte jd^ccioli cubi , limili al detto cubo X. 

Per quella figura fi maniglia che il corpo cubo fia 
conipollo di 6 . nccie vguali, le quali faccio polle infie 
meco alcuni regoli, végonoa mollracfi fimili,de vgua 
lì mentreche quelle lìano prefe fecondo I ordine della 
veduta, & olttea ciò fono ancora tutte quadrate per- 
fette, rettangolari , elfendo che gli lati ABCD, lono 
vguali alti lati bFGH.oppofiti, & li lati BC, tH.fono 
vguali alli lati An,FG,dtli lari ABHG,fono vguaci al 
li iati DCEFjtna fe in catta dimollrano clfer varij ciò 
dipende per rifpetto della veduta la quale ci fa parere 
che le colè che fi veggono per fcurcìo lìano minori di 
quelle che fi vedono per fiiccìa • 

4 ■ Queljo che habbiamo detto della terza figura li po 
tri applicare ancor a quella quaru nella quale con li- 
nee limanifclla l’illello. 

y La maniera dì mifuratt lì corpi folidi làrà tale che 

elfendo di figura quadrangolare il folido ò c ubo fem- 
pte fe gli mìlurino prima tutti i lati , & poi li moltipli- 
chi la Iqnghezza per la larghezza , & quello che U fi 
moltiplichi di nuouo per l’altezza , come per elièmpio 
in quella quinta figura che ogni latofi fuppone 15 ;-. 
adunque moltiplicado t s altezza legnata per NR, 
per 15 lunghezza legnata NO, & quello che fa re. 

moltiplicato per 1 5 . larghezza legnata OL, quefto 
▼llimoprqductofaiala quantità dell! piedi cubiche 
contenerà detta quinta figura- 
fi Eflèmpiodi quella 6. figura la quale ha S v.pct 
ogni verfo moltiplicato 5 i-.per 5 v- & quello che& 
di nuouo remoltiplicato per 5 -j- - di modo che io iro- 
uo in quello vitimo producto 1 3 7. adunq; dico che_» 
detto cubo contiene 137. piedi quadri cubi ,& reità 
199-quale ò vn Rotto. 

7 Quella fettima figuraci manilèfta dome fi miluri 
meorpocubo vano cioè che di dentro fia vn vano 
ò cubo ò folido cioè di figura quadra cu^ , ò quadn 


V TAVOLA TRENTESIMA. 

folida , St perfar quello prima fideue moltiplicare 
perle m^efimo cioè per 1 6 &queIlo che 
foli temoIciplicM dinuouopcr lè-f.&quello che 
ne verrà fari la quantità delia pietra initcmecol va- 
cuo i (atto quefto per mifurateil vacuo fi terrà poi 

quefto ordine, cioè che li miluri il vacuo per di detro , 

& quello fi troua fi molttpl icarà come habbiamo fit- 
to cioè il longo per il largo è quello che fi li rcmolti- 
plichi per l'altezza, & tutto quello ptodutto lì cauerà 
dal primo ptodutto , & il reftante farà la pietra fobu. 
lenza vacuo . 

EITempio dcll'ottaua figura , moltiplico ti-^. per S 
**v-fa* 47 V a*- ti qual remoltiplicato di nuouo 
per t a fi 1 7S1. f A f . & quello dico effer il cu. 
ho di detto corpo folido , e cobo, ma perche in elfo fi 
vede il vacuo fcguatolS, il quale è «.per ogni verfo 
in quadro , & i z-J-. per la Iarghezza,ouero groflèzza 
di detta pietra; adunque per leuarc il detto vano mol- 
tiplico «.per «.che fi 36.1S: quello rimoltiplicacu per 
iii.&rà43tf4-.iIquaU36,' .!euaròdit78a J-f i 
& quel che rclla farà la quantità della pietra fola seza 
il vacuo ; perche il vacuo farà fiftclfo 43«-f. come a 
chi di quelle cole ha pratica nclli numeri farà mani- 
fello. 

Chiama l'Autore quelle pietre quadtilonghe Pa 9 
ralelli ; & non cubi,& ciò perche non hanno le ficcie, 

Bc lati vguali,nondimcno nel mifurarle fi tiene le me. 
defimc regole come nclli cubi hù infegnato, &per 
quella decima figura limanifclla. 

Sia il p^alcllo ABCD, longo dicci, largo lei, e alto to 
quattro piedi per hauerlafua mifura firò in quello 
modo cioè che io moltiplicarò lo.pcr 5. che fa 50. & 
remoltiplicaiò 50.pcr 4. che fi 100.& tanti piedìcu. 
hi firàla detta pietra. 

Per quefta figura fi fa manifcfto la forma della detti 
ta pietra lineata con regoli al modo del cubo. 

Nella duodecima figura lì vede che rool tipli cando t a 
33 altezza per io.Iarghezza chela «tfo. &quefto re- 
moltiplicato per 15. grolsczzafi 9900. piedi cubi 
per tuttala piccra.II limile firemoa tutte l’altrt pietre 
notate in detta tauola mentre lìano quadrangolail, e 
Kectangolì come fono le fopradettee come è anco- 
ra la decima rena, decima quarta, Se decima quinta.. i » 
figuradi elfi tauola, le quali in limile figura fi proponi 1 
gono,Ma quelle che faranno variate d’angoli,&lati litT 
mifuraranno come nclli fcguenii dlempi farò mani- 
fefto. 

La pietra legnata A, per bauer li angoli,* lati inn i« 
guali , eflèndo di figura Romboide , prima fi troueia 1 7 
la fuperficie della bafa BCDE,& quella moltiplicare. 1 g 
mopcr l'altezza ouero grofezza della detta pietra. Il 
limile faremo perhauer la mifura delle pietre legna- 
te B,& C, Notando che pci haucre le fuperficie di coli 
fatte hall che Tara nccclla rio trouarie per la regola.^ 
che ho legnata nel mi furare delle dette figure alli luo 
ghtouc ho parlato delle fuperficie piane , il che non 
replico in quefeo luogo, perche mi rimetto aquelli cl- 
fempi , & quefeo fata facile ifarepoi che iWettc fu. 
perficìe rombiche lì polfon diuidcre in due triangoli, 

& trouare poi la fuperficie di ciafeuno fecondo fi re- 
gola delii triangoli. 



» 
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DELLA TRENTESIMAPRIMA TAVOLA . 


CHE ,SEGVE IL MIS^ 

H Abbiamo fin bora actefo alla prati, 
ca delle figure regolari, & irregolari 
&dimo(iraco in quante maniere fi 
polTonó defcriuere, diuidcre, & maneggiare, 
tanto col compaffo , come ancora con gli nu< 
meri: ma bora per pafTar più oltre Tara nccef. 
farlo venire alia pratica dei mifurare in cam- 
pagna, alche babbiamo propriamente applica 
te tutte le noftre attioni.Ma perche alla cam • 
pagna fi vfa vn certo infirumento , chiamato 
fquadro, per il quale fi tirano, li luoghi , & le 
piante a hgure picciole,& commode, per con 
fequentee prima ncccflario, che io dimoflri 
che effetto faccia qucfto fquadro , & come fi 
debba adoperare per le dette mifurationi • U 
che per maggior chiarezza delie cofe nella.» 
prefente trcnccfim aprima tauola , fi manifè- 
Itanu gii modi di adoperarlo , & aggiuffarlo 
tanto m luoghi piani come montuofi,dc in ol. 
tre fi vedono anco modi di faper conofeere 
quando detti fquadri fono fabricati giufia- 
' mente , &come fi deue,le quali cofe dalle fe 
quenti faremo aperto , e chiaro . 

7 Sia il fquadro ABCO, fegato , come mo- 
flrano le traguardi , ò vedute ABCD, ftando 
adunque tal fquadro fopra vn affa ficcata in 
terra , & prolongate le vedute fino alii punti 
£,F,& GH, (li quali punti E,F,G,H,ii pongo 
che fiano pofii ad angoli reiti)fe adunque le 
ville palfaranno perii quattro punti giuda- 
mente, fi dira pcrconfequente che il fquadro 
fia giufio tagliato, ouero fegato ad angoli rct 
ti,& perefferpiu cbiato,fi volteranno 1 ^ vide 


RARE DI PRATICA. 

ABCD, come fi vede effer fatto nella prima 
figura, & fe quelle cadono a punto neili fegni 
EFGHjfara il fquadro tagliato perfèttamete. 

Quandd fi fata nella feconda figura, & che x 
prefe le vide ABCD, quelli paffinu ^r li puri 
ti G, H, 1, K, fe voltando il fquadro cioè A, 
verfo G, & B, verfo H, & che guardando per 
la vida CD, quello varii,& vada per effempio 
verfo M N ,aU'horafi conofeera manifclla- 
mente che detto fquadro non fia giudo. 

Se dando in campagna vorremo fare vna S 
veduta molto longa , perche loccbioalle vol> 
te inganna, fata ncccflario pianta re alcuni ba 
ftoni fimili aili baftoni C D E F , per li quali 
mandando la viltà nella fommita effendoui 
pofta della carta piegata, per hauer le veduta 
piu facile , fi polla conofccre la didanza più 
dritta,& giuda, & quedo fatto con diligenza 
importa molto . 

Ancora fi vede per la quarta veduta , che 4 
in campagna le canne con certe cartuccie alla 
cima fono comtnode per trouare vna,ò più di 
riturc fra varii luoghi fenza feruirfi del fqua 
dro. 

Per quella figur a fi vede che dando col f 
fquadro in luoghi , montuofi fi può fàcilmen. 
tc t rouare le dritte'linec che defeendono in_» 
bailo dall’vna l’altra parte mediante li le- 
gnali podi nelle canne, come ho detto. • 

Nella feda,& letti ma propoda,fi dimodra, 6 
che il mifurare del terreno con la canna,palTo 7 
ò altra mifura, coli per terra non riefeefe il 
piano nop è perfetto piano. 



T AVQL AXXXI 


Modifer CdrxudBreJèìi S^tUiàro da Mi. 
jim TVtwj f 


ComedaTerrtìme d Termale candS^idtvfi tìnmo ìnCmipagna ULmeiKcite. 


Altgomcdo^erTtmrsLmer Kfftr m C^tf^ipagftafen^^cunt' b^manento. 


Cof"tji ftinmo ULptee bt Campa^fopru alam 


Comfadapr» la Artica d Coma òtdtn fwvnup^ Misurare Tbroni 


Digitìzed by.GoogIt 


DICHIAR AlIONE DÉLLÀ TAVOLA 

TRENTESI MASECONDA 


I N quella tauola l'Autore per la prima fi- 
gura ci fa manifelto la maniera d'adope- 
careil fquadro, pprche datala tenuta^ 
AliCDEFGHl,& tirata per il mezzo di quel 
la linea AEipollo Io fquadro oelli punti K,L> 
M,N, 0 , 1 ’,Q. de fattccon diligenza le perpen 
dicolati XI, LB, MH, NC, OG, PD,& C^.fi 
bauerà per confequente ,lafiguradiuila in_, 
quattro triangoli oitogonii,& in cinque capi- 
tagliati, come fi maniltlla per le piccole lette- 
re ad>iC,d,e,f,g,b,ii onde per hauer la fuperfi- 
eie di tutta la figura terremo li Icquenti modi. 

Per il triangolo A LB, moltiplicaremo AL, 
cioè 150. per LB, cioè i dd.che ne verrà.. 
z49oo.& di quellone pigliaremola metà che 
fata ia45o.& tante mifurc quadrate diremo 
che detto triangolo contenga i Et per hauer 
la fuperficie del capotagliato BLNC, fiuemo 
io tal modo giongalì iO£.LB,con idj.NC, 
che fata jap. lamcta di quello moltiplicato 
per la baia LN, ci data l'intiera ruperficiedi 
coll fatta figura. Adunque con gl'iileflì ordi- 


ni trouaremo la fuperficie di ogni altra patte 
della propofta figurale quali fuperficie giun- 
te infiemeci daranno la quantità di tuttala 
fopranotata figura. 

Per quclta feconda figura fi vede che chi a 
dcfldcra hauetne la quantità, per confcquen- 
te à ancor neceflitato procedere perla mede- 
lima via,chedi fopra babbiamo accennato, 
cioè tirandola trauerfale KX, & mettendo il 
fquadro a dritturadi ciafeuno delti angoli B, 
C,D,E,F,G,H,come è manifèftopcr la figu- 
ra, Si ciò &tto , pigliar poi la fuperficie 
di ciafcunpartim^tojcome difo, 
prahò detto: auettendo che 
chi fapra fare il feom- 
partimento giu- 
' fto,fapra&. 

cilmcn- 
M . 

anco mifuraie 
fenza et- 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 

TRENTESIMATERZA. 


I N quella tauolaba pollo limilinSte l’Au- 
tore due ligure molto a propoCto per da 
re ad intendete al pratico l'arte vera, che 
egli dcue tenere non folo nel milurare delle 
ligure irregolari, ma ancora per dare ad intén 
dcre a chi non fa in quanti modi lì polla ope. 
rare col fquadro, & in qual maniera li debba 
procedere nel diuidere coli latte ligure.Onde 
perche la figura da le ftelTa ci dimollra chiaro 
il tutto non mi ellendcrò in altri particoUri 
eflempi: foto dirò che il patalello dcue elfer 
mifurato da fé, & che tutte l'altre parti che fo 
no attorno fi doueranno mifiirare fecondo 
che di fopra hò dimollrato per la tauola tren 
teli ma feconda • 

1. Quello per effe triangolo ortogonio fi mi- 
furerà moltiplicando i a 7 .per 6 ; & pigliaa 
do la meri ^el prodotto . 
a. Giongafiét.con 74.& lametìfi molti- 
plichi per la hafa, cioè per po.-ì- .& il prodot- 
to farà la Aia fuperlicie. 

3 . Si moltiplichi 74.per 74 &fe ne pigli la.^ 


meta del prodotto. 

4.Glonto 74-con 4 ;.e colta la meti della fom 
ma e quella moltiplicata per I X j. il prodotto 
di tal moltiplicato ci data la quantica di tal 
pane. 

Il limile adunque fiuemo «fogni altra del- 
le fopradene pani notate in detta figura , de 
ancora del medefimo patalello. 

Per quella feconda Agura fi maniléfia me. , 
defimamente come fi dcue procedere nel pi- 
gliare con giullezza ila quantità di tal fi 
toirregolatilfimo , circondato da 
' fiumi ,& paiucli, ò altre colè 
fimili i per il òhe eflén. I 
‘ do la figura da fe 
allài chiara, 
non 

! mi eftendenòpiu inlon-' 
go con altri 
elfem- 
pij. 


'..••'-4 I* . ;r. •. . . 
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! DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 

^ T R E N T E S I M A Q V A R T A. 


Il 

P Roponefiqutperlaprerente tauolail 
mododimifiirate Ic(Iradcdiumi,foffi, 
&altre cofc fienili, & fi fanno manifé- 
(tcl'ificflc figure, che di iopra habbiamo di- 
mofiraco per le paflate rauole ; proponendo 
che la llrada folle tortuoIa,& mal lineata, co- 
me il piu delle volte occorre . 

Solo fi auuertifca , che le llradc fi deuono 
con deftrezia lineare per hauer Tempre il giu 
fio mezzo, eflendo che coloro achi tocca di 
fiirei pauimenti paghino ciafeuno la lor par- 
te fenza toccare quello del compagno , & di 
qui auuiene,che hauido lineata la linea retta 
AB, la qual fi chiama guida , da quella poi lì 
fianoauatele peipendicolari dail’vna, e Tal 
tra parte; come fi dlmoftra per la ifteflà figu- 
ra, la mifura fi hauerà poi facilmente. 

Volendo fapere quante roifure quadrate 
farà il fiume di fuperficie, prima fi tireranno 
le linee rette d'ambi li lati, come è manifefio, 
poi con io fquadro fi andata diligentemente 

; 


deferiuendo le figure , e partimenti fegnad 
ABC, DE, FG, HI,& coli gli altri che fegui- 
tanu,£a tto ciò fi mifureranno detti fpattimen 
ti con ogni diligenza , & fi giongetanno tut- 
ti gli Tuoi prodotti infieme. Poi fi trouerà la_> 
fuperficie di tutta la figura che èira dette..* 
due linee tirate, & da tutta quella fi ieuaran- 
no ledette parti, onde di neceflitàcirefla- 
ra l'intiera quanti ta che occupa la larghezza 
del fiume, onero folTo,ò palude- 
L'illello fare mo ancora volendo mifura- 
re il folfo qui propoflcsil che fenza 
che io mi Benda più in paro. 
lc,perdrerogni colà 
chiara ,& aperta 
perla fio- 
ratole 
ne 

pallarò fenza al- 
tro efiem- 
pio. 
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DICHIARÀTÌONE -DELLA TAVOLA 

TRENTESIMA QJT I N T A. 


I N queftaTaaoIafì manifefta fi- 
milmente, come COR variati mo- 
di fi poiTano riquadrare le figure, 
& fuperficie diuerfe, perche iìando 
alcuna figura tu modiche per qual- 
' che occafioue non fi pótefle andar 
dentro à mlfurarla , in tal cafomifa- 
randola , & fquadrandola con dili- 
genza per di fuori, fi potrà hauere la 

Ì iuantità nel medefimo mòdo come 
e quella fi mifuralTe per di dentro , 
& quando tal figura hauefiè qualche 
pendiuo di monte, fi vede che per 
via del perpendicolo , tal pendiuo fi 
può facilmente hauere con giuftez- 
za. 

Dice poi l’Autore, che quelli lo- 
prauanzi di fuori fi togliono dalli vi 
Cini, 6c che ciò fa per trouare la gm- 


Aa quantità del luogo , il che dimo- 
Itra per lé calcojationi fatte nelle fi- 
gure, oue appare prima la fuperficie 
del tutto, cioè delle parti di fuori, Se 
di dentro , & poi mette la fuperficie 
del di fuori fola , & leuando l’vna 
dall’altra, piglia il rimanente perla 
quantità della figura propofta, & 
perche quelle cole fono aflài 
chiare da fe Aelfe, fenzav 
maggior efiinpio me 
ne palàarò più 
auante,la- 
feian- 
do 

la cura allo ftudiofo di 
' Trouar tutto il 
refto. 
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mCHIARATIONE DELLA TAVOLA 

TRENTESIMASESTA- 


S I dimoflraper quella tauola> come, 
che non folo gli Àgrìmenforì , Murato- 
ri, Architetti, & altri (ìmili, nuche an- 
cora gli Soldati, lngegnieri,& grifielli Capi- 
tani hanno bifogno dell'Arithmetica , Se 
Geometria , Se che ciò ila vero , per la fi- 
gura della prcicnte tauola Io fa maniféfio, 
perche quando non lolo in figure regolati , 
ma ancora nelle irregolari fàcefle bifogno 
di pigliarla pianta di vna fortezza, per fa- 
pcr la fuperficie di quella,farebbc neceflàrio 
linearui dentro gli Icompartimenti , come_^ 
qui per quella tauola fi vedeeflcr fatto, & 
pollo in efièttoj per il che lineando, & feom- 
pattendola fortezza , & mifutando come fi 
infegna, & calcolando minutamente ogni 
cofa , fi bauerebbe la quantità intiera della-, 
fuperficie ,&per confeqnentefi potrebbe-a 
non fulo fapere quante habitationi in efià_> 
fi potriano fabricare (Computate le ftrade— >, 
^azze,&alttecofe fimili,mainoltte fape- 


re le fpelencceirarie,per via di detti coni, 
puti ; & fe in campagna facefle bifogno li- 
neare alcuno alloggiamento campale, la. 
pendo la quantità della genti , cofi da piedi , 
come da cauaiio , & quanta fuperficie di ter. 
reno fi fuoi dare per cìafchedun Soldato, ag- 
giuntoui le (Irade, piazze , Se altre parti , del- 
rallogiamento ; fi potrebbe in oltre anco- 
ra bauere il giufto circuito di quello focil- 
piente,ilcbegiouarebbe tanto per effere_> 
fpedito al lauoro, come per non bauer- 
fi a cingere piu luogo di quello £i- 
ceflie bifognoì cofe,che da., 
chi ncUinumeri,& mi- 
fine non fodéver- 
fiico,nonpo. 
treb- 

bono elàer poft^ 
in cffecudo- 
nc- 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 

T R E N T E S I MA SETTIMA. 


A Vuiene il più delle volte , che nelle 
campagne fì crouano laghi > paludi , 
& altre fimilide quali poflbno impe- 
dite al mifuratore la commodità deli'bauer la 
fuperfìciedi quelle cofe>cbc farebbe necelta- 
rioiil che per la prefente Tauola lì fa manifé- 
fto perla figura ABCD, dentro della quale lì 
preluppone efler deferitta la città, & il Iago 
attorno à quella ; onde per bauer la fuperficie 
di tutto quelcbe tiene il lago ,ela città, bab- 
biamo per confequente delcritia la detta figu 
la attorno, di forma quadralonga, rettangola 
longa < jao.mifure, & larga 8o a f- .per il che 
moltiplipando ijto- per Soa^-. li hauerà la 
{uperneie di tutta la figura iniicme col lago , 
& babitato di detto I uogo. 

Facto quello per Icuar poi gli auanzi , che 
attorno foprabtmndano, fi farà, come li vede 
per le linee deferitte col [quadro, cioè fqua- 
drando tutti gli detti auanzi con diligenza,^ 
mifurandoli,raccoglìendo infieme gli loro prò 
ducei, tali pcoducti li leuaranno poi dal primo 
producco della detta moltiplicacione, & il rc- 
ftaote, ò rimanente farà l'intiera quantici del 


lago,& citta inlieme,& per che hò già in altre 
cauole iniegnaco il modo di mifurare coli ùt 
te figure,& diuilioni,qui lalfarò la cura al liu- 
dente nel trouare il refto. 

Ancora nella figura ATMR,deIIadecta ta. 
uola li vede, che dando lineato il bofeo entro 
la figura, li prefuppone, che non potendo an. 
dar dentro per mifurarlo, che farebbe cofa_, 
molto efpedica lineare.airincomole lincea 
ATRM, & mifurare detta figura con rordine 
fèguence i perche li prefuppone, che la figura 
ATMR, da vn capotagliaco per hauere gl'an 
goti M,R, retti ; adunque giongendo 810 1-. 
iato AM,có 11 77.laco TR,uueremo 1 997 L* 
del quale ne pigliaremo la meta per vguagliar 
le perpendicolari, onde la meta di (997j-> 
fara998L*& quello moIciplicartmoperla_> 
baia MR, cioè per 1 74 j f . & il producto fa» 
ra la quantica di tutta la figura infieme col 
bofeo i poi mifurando li auanzi , che fono at- 
torno con diligenza,^ quelli leuando dal pò 
dotto, il tedantclara l'intiera fuperficie del 
bofeo. 
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- DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 

TRENTESIMAOTTAVA. 


L ’Autore è ftato curiofilfiino nellc_j 
figure delle mifure di pratttca , per* 
che baucndo egli fatto queft arte-# 
del mifurarc molti anni , &' cfTcndo fiato vno 
dclli più periti mifuratori che foficroal Tuo 
tempo , fi vede^be nel comporre queft’opcra 
non ba tralafciato cofa alcuna adietro , 
che fbfle neceflaria allarrc del mifurate.^ » 
baucndo trouate inucntioni di mifurare_^ 
fino gli luoghi occupati dagi'alberi,cbc fo. 
no nelle campagncjc bafe delli monti )Colli y 
& altre cofe tutte nccefiatie a fàperfi > per 
operare con ragione doue il bifogno richie- 
de , & perche quelle cofe fiano ancora piu 
chiare al fiudiofo y le dimofiraremo con lef- 
fempio. 

Stando vn’arborein campagna] Svolen- 
do fapere quanta fuperficie di terreno occu- 
pi, fi fata in quefio modo; lafciarcmo ca- 
dere attorno dalli Tuoi rami più linee perpen- 
dicolari in rena ,& piantaci alcuni fegni nel 
terrenoytiraremo poi lince rette aUmtornOjC 


cofi haucremo la figura deferitta come è ma* 
nifefto perla figura ABCDEFGHIK , 
la quale raifuraremo con Tordine delle figu- 
re irregolari, diuidendoia in parti fecondo 
che in quelle babbiamo infegnato douerfì 
fare. 

Ma per bauer la bafa del monte , ò colle 
pofioindetta Tauola>fi manifcfia,che ha* 
uendouilincataalfintorno la figura rettan- 
gola ABCD , & quella mifurata con diligen- 
za, & tolti poi li fpatii ,chc fono attorno da^ 
tutta la quantità, ci rcftarala fuperfi* 
eie della bafa della figura,monte, 
ò colle ; il che per elferc il 
tutto chiaro dalla fi- 
gura lineata, & 
mifurata in 
efia 

lauola, non farò al- 
tra dimofira* 
rione.- 
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DICHIARATIONE. DELLA TAVOLA 

■ ;l • • 

TRENTESIMANONA, 


S ’ Infcgna per la prcfente Tauola i or- ' 
dine che fi deue tenere volendo col 
fqoadro difegnarC) & porre in carta o- 
gni gran luogo con mifura > e proportione^ , 
per la qual cola tutta volta che s'haucflcro 
à pigliar lìti in canai oliano di fonezze^i 
ò campagne, & altre potendo caminarui 
per dentro làcilmente fi potranno hauei«_> 
giulU,& con milura. Mali noti che ciò 
s'intende per luoghi piani, perche in colli , 
valle , & monti , non fi potrebbe hauer tali 
commodi, fé però non lì piglialTcro in più 
volte, & fi cercaflcro le bafe de i colli, ò mon. 
ti, come di fopra hò dimollrato. Ma in.» 
vero che quando la figura IblTe di molta^ 
grandezza, farebbe neceflario operare dili- 
gentemente, & in quei luoghi doue folfero 
fiumi, bofehi, paludi, & altre cole Umile, li 
quali impedilTcro le linee rette , che palTa- 
noa tiauerfo della figura, cercare con quel 
piiglior modo che fòlle poffibilcper via^ 


del fquadro allargarli , ò da dritta, òdi fi- 
nillra mano, sfiiggen^ tali luoghi ad an- 
goli tetti , e poi titomatfene ( miforati ch«_» 
quellifolfero) fopra del diritto camino. Ma 
que Ile colè habbiamo dimollrate per mag- 
gior chiarezza del ftudiofo nella illclla figura 
per la città, ò caftello A, per il luogo E,& per 
il lago D,& ancora per li callelli E,G,fi come 
medefimamente fi vede,In oltre perii bofeo, 
ò foleua H, oue che sfuggendo verfo E, hab- 
blamodefcritto le linee rette fuori del detto 
bofeo , per le quali cofe potrà ogni me- 
diocre intelligente dell’arte del 
mifurare cauarne fiotti tali , 
che in ogni occafionc 
fi potrà reggere, 
e gouerna- 

feoza fottoporfi ad 
errore alcu- 
no. 
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DICHIARATIONE 

Q.V A R A N T 

I NqucflatauoIafiditnoflncome coovna^ 
certa rigafncxiataie nella fiKxlatura eflendo 
defcricti alcuni numeri, & quella appoggiata 
agl'angoli efleriori,ò interiori delie ligure, fi pof- 
fa facilmente derctiucre tali angoli in catta, & 
per via dell a deferittione di quelli, mettere la fi, 
gura in pianta giuftamente come nella tauola per 
la figura AliCDEFGHL,fi vedemanifefto cioè 
appoggiando la fquadra prima nell'angolo A, & 
notando li gtadi,ò punti deil'apertuta e fimilmen 
te le roifute dall'angolo A, all'angolo B, le quali 
p6go fiano 7o,& cofi facèdo per ciafcun'angolo 
come fi vede notato nella medefima figuraiutto 
quello per metter poi detta figura in carta, piglia 
remo lamedefima riga fnodata,e Copra del lo^io 
fiuemovna mifuralcompartitain ioo,òaoo.ò 
piu fflifure,e aprendo la riga nella carta della lar- 
ghezu come ella ftaua elTendo nell'angolo A, ti- 
raremo la linea retta AB, la quale faremo longa 
7o.di quelle mifure, che bauemo fatta la fcala, o 
linea fopradetta; fatto quello appoggiaremo poi 
la riga ail'ellremità della linea AB, cioè in punto 
B,& llando vna parte della riga ferma Copra la., 
linea AB, allargaremo l'altra gamba tanto che fi 
venghi al punto, & luogo come ella Itaua ellendo 
nella figura al punto B, & coli llando tiraremo 
poi la linea BC,la quale làcendo longa 37. mifu- 
re,& in capo regnando il punto C,ci dati defetit 
toPangolo ABCHor di nuouo mettendo la ri. 
ga in puntole, & trouando li gradi delle diuifion i, 
com'habbiamo fatto fin'hora, haueremo ficii* 
mente la deferitta figura in campagna poRa in-> 
carta,con le medefime, limili. Se vguaJi mifure , 
come fi vede per Hftefla , carta bauer deferitto , 
per gii ordini detti , il che quanto pii) fi faranno 
le operationi con diligenze,tanto maggiormente 
fi troueranno le figure giuRe , Se limili d'angoli , 
ciati. 

Si auucrtifca nondimeno,cbe nell'operate con 
tal riga nelle figure piane, farebbe necefiario fcr> 
uirfi di qualche patticolar inuentione per tener 
la riga in modo che gli angoli fi potellero hauer 
facilmente perche altramente farebbe impolfibi* 
le potetfene feruire hauendo da pigliare gii ango 
li, mettendo la deha riga per terra , onde per tal 
cauta farebbe necefiario accommodare la riga fo 
pravna tauoleta ,d(la tauoietta Copta vn ba- 
ttone, ficcando il battone in terra nell angoli 
della figura in modo che llando in piedi il mi- 
uratore peteflc feoprire , & vedete detti an- 
goli I Se quando nella riga fi mettelTeco traguar- 


DELLA TAVOLA 

ESIMA 

di, o mite, per le quali fi potette mandare le vedu 
te, farebbe ancora l'o peratione piu ficuta,& cer- 
ta, canto di dantro, come dì fuori delfi detti luo- 
gi piani , li quali non bauettero circuito di muto . 

Nel pigliare delle muraglie angolaridi potteb 
be ciò Ntc con la riga femplicemente fenza altri 
intrichi perche appoggiandola alle cantonate de 
i muri , come è maniletto per il terzo diléguo 
della prelence tauola quella fi potrà adattate in 
tutti quei modiche i'huomo defidera, facendo 
però la operatione come di fopra babbiamodi- 
moftrato per la prima figura. 

Quella riga dall'Autore è chiamata fquadra.» 
zoppa la quale io chiamo riga fnodaca , & in etta 
nella fnodatura fi può accommodare vna bottola, 
òbolTolo, nel quale fi ano fegnaii li venti ordina- 
tij per làperc la declinatione delle muraglìe,del li 
angoli delle figute,& di ogn'altra cofa che l'buo 
mo defidera nelle fue operationi, il qual bottaio 
per ellcrìnttrumenco nocìlfimo ad ogn'vno fi di- 
moftra qui in detta tauola fenza altra diebiara- 
tione,ma Colo col femplice difegno fparcito netti 
Cedici venti marìnarelchì, cioè Tramontana , O- 
llro,Leuante,Poncnce,^efiro, Scilocco,Greco, 
Libcccbio,&fiaclB l'otto quane : cioè quarta 
di Tramontana, vetfo Greco: quarta di Greco , 
vcrlo LeuSte, quarta di Leuancj vetfo Sciloccoi 
quarta di Sciloccoi verfo Olirò : quarta di O. 
Uro, verfo Lìbeccb io: quarta di Lìbecchio:verfo 
Ponente; quarta di Ponente, verfo Maettto: quar 
ta dì Macflro verfo Tramontana; poteuafi anco 
incominciare da Tramontana volgendoli a ma- 
no manca, cioè verfo Ponete, dicendo quarta di 
Tramontana, verfo Mtettro,& cofifeguendo. 

Prottebbefi ancora per molti altri modi dtmo 
Arare come fi deferiuono gli lìti in carta, cioè col 
quadrante Gcomctrico,con la bottola grande^ 
con altri inttrumenti: ma perche quelle cole ap. 
partengonopiu a Geografi, che a pratici tnìlura- 
tori, & ettendo gli modi che io fin q uì ho detti, 
non fojo fufficìenti per taU effetti, ma ancora com 
modilfimi,& fàcili da mettere in ettecu rione, non 
hò voluto eftendermi piu oltre, poi che ne an. 
co l'Autore bà polte altre maniere , parendogli 
forfè quefte a baftanza, come dì fopra ho detto , 
per la pratica della mifura , & ancora oltre à ciò 
molto ìntclligibìli,&a propofito per foldati. Ar- 
chitetti, Mifuratori,& altre perfone, che fi dan- 
no alla pura prattìca di qucft'arte della G^me- 
tria , fenza intricarli in tante maniere (finftru- 
mcntì. 






DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 

Q„V ARANTE SIMAPRIMA 


H Auendo fin qui r^ionato,& dimoftra» 
tocon quali modi u po(là>non foto mifu 
tate le lupcTficie,e corpi piaticalmcnte 
ma ancora date molte regole, per defcriuerei 
luoghi in carta,& altre cole fimiliitefta bora che 
dimoftriaroo come che con il fquadro ordinario 
fopradetto fi pofla ancora mifurare grandiffime 
difianae dilinee dritte come per quella Tauola 
ci manifella fAutore, per le fci propofte figure^! 
che cofi dimollraremo. 

[a Pongo che io voglia fapere la dillanza dal B, 

al C,metto dunque il fquadro in punto B,& fac- 
cio fangolo tetto CBA,lacendo la linea B A,per 
cfiempio longa 4x.palfi , finto quello pongo poi 
il fquadro nel punto E, per clTcmpio i i- {ùtlfi ló- 
tano dal punto A, fatta la EDicquidillante alla^ 
BC. laqual miluroi & pongo 30 palli, hor filtro 
quello dico che tante volte che E A, mifutera^ 
ED, che per confequente tante volte AB,mifure 
rà fiC, ilcbe fi fatnanìfcllo per la proportione 
delli lati delli due triangoli ABC,& ÀEO,pet ef- 
fer equiangoli fri loro. 

a S'io laro nel ponto A , e che mi fia concelfo 
poter defctiucre coi fquadro la figura rettango- 
U ACDE, allongwdo la AF, fino in ponto B, & 
per confequente lineandola C B , hauerò fimil- 
mente delcritti li due triangoli CDF, tc ACB, li 
quali tiranno equangoli , & haueranno li Iati fra 
di loro prppotrionati, per il che tante volte , che 
FD, entrari in DC , tante volte C A , entrata-, 
in AB. 

} ElTem{no,fiano defcritti li due triangoli CBA, 
& C DE, nella terza figura,& fra CB, palli 49 v • 
& CD.pafli I a.& la paiaiella alla BA,cioc la DE 
fia palli 41-dicocbeper regola del tre li troueri 
la longhezza della BA,pctchc diròdè i z.catetto 


del picciot triangolo mi da 4z.bafa di elfo trian, 
golo, quanto mi darà49 r del gran tri- 
angolo; onde moltiplicando 49 f .per 4, par- 
tendo il produtio per 1 1 .hauerò r 74-; •& tanti 
palli dirò che fia tutta la longhezza della BA, & 
c hi noi crede ne feccia li proua in ca mpagna, co 
meiofacciodelcontinuoCon li miei Icolari • 

Quando farete nel punto B, & vogliate troua- 
re la dillanza BD, fetta la BC,ad angolo retto fo 
pra la BD,& melTo il fquadro in punto C,fe non 
fi porri andare dal C,verfoJ),con linea paralel- 
la, per rifpetro di qualche impedimento , feremo 
laCA, perpendicolare fopra CB.come li mollra 
nella figura, & Bando in punto A, latra la veduta 
AED, diremo che quàte volte CE.mifurerà CA 
che per confequente tante volte CB.mifurera-, 
BD; & per numero diremo fe 1 8. CE, mi danno 
40.CA.che mi darà 6 3 1 .che ioprefrippógoche 
fia tutta la CB,onde moltiplico 6 }j-. per 40. & 
quello che fe parto per 1 8. & trono in fine dello 
(panimento il produtto eflcr paffi 1 4o.per la di 
llanzaBD. 

Ma venedo alla quinta figura.dico che io pof- 
fo anco per quell'altra tegola hauer la quantità 
della linea AB, llando in punto A.pcrche fetta., 
la perpendicolare AC,& allungata la linea tetta 
BA,fino al punto D, & mifurate con diligenza le 
lince AC,À A D,li troucra che quante volte DA 
mifurera AC, tante volte^confequcnte AC, 
mifuiera AB,& quelle cole non folo potrei dimo 
Arare con ragioni , ma ancora con picciole diui- 
fionì di compalTo. 

Quello che io ho detto nel 4.cirempio, li veri- 
fica ancora in quella fella fequente figura.la qua 
le per elfer da le IlelTa chìara,Iafcio alla conlide. 
catione del lludiofo. 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 

Q VA R A K T É's^il ’a SECONDA 


I N qucfta taiiola l'Autore bì voluto dirho- 
Ararci che non lòto le cofe dette nella tauo. 
lafopranocatafipoflrano mettere in elléca- 
tione per via de'triangoli ortogonii> come bab* 
biamo fatto, ma cbe ancora ciò A poAà Aire cof 
mezzodì qualfìooglia triangolo, come' dimo- 
Ara in quella tauola, mentre pero , che l'huomo 
poffa in campagna defcriuer tali figure, & in ol- 
tre ce infegna ancora l'ordine,cbe debbiamo te- 
nere nel defcriuere detti triangol i^t nella cam- 
pagna col fquadro , & tirarli in carta Amili a 
quelli che A faranno dcfcritti in campagna,coine 
dimoArarò per le fcquenti efplicatiom. 

I Pongo che io voglia fapere la diflanza BA, & 
cbe io non poAa mettermi a defciiucie la per- 
pendicolare in punto H,come A fece nelle opera 
tioni delli triangoli della tauola quaraiitcAnuo 
primai adunque farò la linea D£,equidillant<^ 
alla C A, & notarò con diligenza oue ral Anca., 
taglia il lato BA, & tagliandolo in punto £,no 
tarò li palA BE, DB, & CB, poi dirò per regola 
del tre, fé 1 1. DB, mi danno j i v- BE,che mi 
daranno 3 9. CB, & coA trouarò la longhezza., 
BA, Bianco la CA- 

3 Perii triangolo ACB, d'angoli inequali , ba- 
uendo comm^itidi pqter defcriuere la DEi. 
equIdiAante allaCB, per coafequente trouarò 
facilmente la lunghezza CB, come è manifèAo 
per la medefima operatione. 

3 Stando nel punto B,& volendo fapere quan- 
to Aa diflanza Ano al punto C, ùrà adunque il 
picciol triangolo BAD, norando la baA^D B , la 
quale prefuppongo chefìa 10. paffi, laBA, X4. 
paffi,onde dirò, chetante volte che DB,mi- 
lura BA; tante volte BA, mifurerà B C ; perche 
effendo DB,bafa di BA,& BA, bafa di BC, tante 
volte,che la bzAi DB, mifura la Aia perpendico- 
lare BA, tante volte la baia BA, mifurerà la fua 
perpendicolare B C , onde perche partendo 14. 
peno, ne viene z-f.adunqueA moltipliebera 
34.per a-'-, cbene verrà tanta farà la 

cUAanza dal B, al C, Bc chi voleffe fapere la di* 


Aanza dal A, al Omplnplichi 24. per 14- & 
17-}-. pA^7-J-.'« la radice quadrata di quelli 
due prodotti gionti inAeme farà la longbez za., 
del lato AC. « 

Qui A maniA^achecol qnnlraoce Gcome- 4 
tricoApoAà Atcilmente defcriuere il triangolo 
ortogonio in campagna per feruirfene alle fopra 
dette operatiooi, Bt pache da fe AeAà l’operatio 
ne è aAai chiara, non fcriuaò altro fopra que- 
lla Agura. 

Se flando il punto B, non fi poffa defcriueie il j 
triangolo d’angolo rato , fi fomarà adunque il 
triàngolo ABQottu Aangolo,auuertcndo di de- 
fcriuae l'angolo D,con la linea D E , Amile , Be 
vguale all'angolo Bài che nella carta fi farà con 
le portioni di circolo fegnate H, Bt in tal cafo la 
proportione della DA, nella DE, fara Amile al- 
laproportione della BA, nella BCi& quando 
non fi poteAc hauerc la DE, paqu alche impe- 
dimento , A farebbe l'iflefso con la linea FG, co- 
mò A dimoflrò per la prima figura di quefta ta- 
uola, pache la proportione della BE, nella FG, 
fata Amile come la BA,nclla BC. 

IMa le ftando nel punto C,fi volcfsc fapere la 6 
larghezza BA, prima trouaremo quanto Aa dal 
. Q ài A, ouero quanto fia dal C, al B, fecondo 
gl’ordini fopranotati ; filtro quefto fiuemo il pie 
ciol triangolo CED, d'angoli vguali al mango 
lo CBA,& poi fecondoleproportioni delli lati 
trouarcmo la crauafale BA,in quefto modo, di - 
tendo 40. CE, mi danno 3 4.DE,cbe mi daran . 
no ZI 6. CA, dito che moltiplicando aiB. per 
34.Br partendo il prodotto pa 40. fi trouera la 
quamita dellaBA, effa 1 8 3-paffi, Br -J- . mentre 
però cbe la detta D^fipòfiàfiue equidiflante 
alUBA,cioè che il triangolo COE, ud'angoli 
vguali al triangolo CB A, cioè CDE, vguale al 
CBA,Bc CED,vguaIe al CAB,cocnc nella Agura 
è manifèfto, il cbe fara &cile a &re mentre che 
la Agura fi metta in carta giuftamentc,percbe in 
campagna dò farebbe impoffibile poter fare. 


Digitìzed by Googl 




^^yolA xxxxii 


jMòJt £uesi, ó'Jani^er m^ónnr t £o- 'Rpit^, è 6tiucna^<^ 


'OsAancùz tnaimale m iss -f- 


'"V J 


>»• S4- 




DÌO'-' 


! 


DICHIARATIONE 

Q_V ARANTE 

I Nlegna ùi quella tauola PAutorc belliflìmi 
modi per mifurare vna diftanaa con ùcilità 
Se fenxa inmciii,co<ne qui folto dimolirarò 
S Prima dico> che dando nel punto B,voglio tro 
uare quanto lia la larghezza del fiume CA, per 
far quello hauerò dui baiioni fvno di grandez- 
za doppio all'altro come per elTempio fe il ballo 
ne BCjibire io. piedi>che il ballone CD, lia 5. 
piedi pollo poi il ballone CD, nella ripa del fiu- 
me,& portandoli badoneBC, tanto in dietro 
quanto fa bifomo guardando per la fommita di 
cialcuno bauero per confequente tanta didanza 
dal punto B,al punto C, quivica é la larghezza., 
del fiume. 

3 Sia nella feconda figura il badone CF,5.ptedi 
& il badone AB,t z.per fapete la larghezza CD, 
mifurarò la didanza fra'l primo, e fecondo bado 
ne.la quale elléndo per elfcmpio 40. palli , dirò 
che eflendo il {.cinque duodecimi di 1 2. che per 
conlequence CD, lia li cinque duo^celimi 
di A C 

3 Hauendovnpiccioloindtumentodifigura.» 
triangolarc,diuifofoctilmentc inpicciole parti- 
celie, come li dimodra per rindrumentoEAD, 
& periltrauerfo FG, fi potrà làcilmente troua- 
te eoo quello la ptoportiooc delli lati delle figu- 


DELLA TAVOLA 

S I M A T E R Z A. 

re tr1angolari,il che per elfer chiaro dalla figura, 

& per hauerne ancora parlato , & di modrato n, I 
la feda figura della quarantèiima feconda tauo, 
la non &rò qui altra replica lopra queda figura , 
auuertcndo però d'faauer prima le ^danze AB, 
&AC. 

Pongoche io fianel punto A,& che io voglia '4 
làper la didanza AB, dirizzando il badone AC, 
ad angoli retti foprail piano, dt facendo perii 
traguardi DE, le vide DEB, potrò defcriucre_, 
li triangoli d'angoli, & lati vguali fra di loro. 
Onde tanto farà dall'A, al B, verfo il cadello Bi 
come dal A, verfo B, dalla parte F, il che chiaro 
li vede per l'egualità dcHi triangoli formati con 
le vedute: ma quede operatiom & nella quinta, 

& nella feda figura della tauola fi lànno da IO 
delTe chiare,& perciò non ne foccio qui altra di- 
modratione. Notando però, che è necellàrio che 
tali operationi fi faccino in luogo oue, il piano 
Orizontale lia talmente commodo,che gli bado 
ni AC, diano perpendicolari dead angoli retti 
con le didanze piane A B , elfendo che doue il 
terreno nonò pano vi bilogna altri intrichi, 
cioè bafioni trauerfali,atrauerfodelli badoni 
AC, ad angoli tetti con traguardi per luna io 
linee piane à liucUo per l'ocizoace. 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA XLIV- 

ET VLTJMA DI M. GIOVANNI POMODORO. 


\ 

P oi che habbiimo per le foptanotace tana 
le.infcgnati molti modi per i quali il mifu 
latore, fuldato , ò altro, può eoa hicilità 
gl anodlima rrouare ogni longbcaza, e larghez- 
aa.Hota per quella prefenceinCegnaremo come 
faciUneme li polla anco crouarcTaltezza d'alcu 
aa cola clcuata lopra il piano dellorUonte , & 
quello faremo limiln ente per vari), modi come 
incllatauolaperle difegnate ligure è manif;.. 
Ilo. 

1 PongocheiolianelpuntoAi&vogUafaperc' 
l'altezza bE, dico che drizzato U baltone AB, 
fato col ttauerfo l'G, la villa FGC, & Bando il 
trauerfo coli termo aliongarò la villa peretTo 
£no al punto b, & tanto quanto c dai punto A, 
al punto H,li dirà che per conrequente tanta la» 
laraiiezza BG, quanto è dal punto E, al punta 
£,eirempioliaBE,jo.pairi,Cii AE,io. dtfiaAH, 
ancora io.adunqucdC,iara )o. pafli pcrleco- 
fedeiiCi&pertrouar quello per regola del tre 
diremo fe lo.mida i a.che 114 data jo.Mafe-a 
AE,folleS.& AH, fblTe to, &cheper confe- 
quentc Ab, folfe folamente a 8. palli per trouare 
la detta altezza bC,(i direbbe per regola le 8.mi 
da lo.ebe mi daranno 28. onde moltiplicando 
aS.per lo.che fa 1 8 o.& partendo zSo.pcrS.ne 
verrebbe j5.&co(i lì direbbe che l'aitczzaBC. 
folfe i ì .palli. 

a bi potrà ancora faper l'altezza B A , Banda 
nel punto C,col baBone CG, facendoli la opera 
tione col regolo IF, ad angoli retti come à mani 
fcBoperlabgura. 

I in qucBa terza figura li vede che per via di 
detto baBone poBo ad angoli retti, & non recti 
li polla haucr l'altezza della torre CB, in molti 
modi,& prima lia il ballone AG, fatta la linea d 
villa UGB,fe dal punto U, al punto A, faranno 
8. piedi , & AG, ua d. piedi moltiplicando 40. 
pet 6. fata 240. & quello partito per 8. ci dara 
|o. onde la torre CB, fata 3o.piedipna fc Bare* 


ino nel punto H,coI baBone EF, & facendo la-, 
viBa HFB, folle dal H,al E,d. picdi,& dal E, al 
dai F,al C,& id, piedi, in tal calo dire- 
mo d.ci danno io. che ci daranno 16. & coli 
moltiplicando 16. {ter io,£u-a 160- che partito 
per date verranno ^di 267. 

Quando faremo in {tunco Q, & li voglia tto- 
uarci'alcezzaCBthauendo libaBoni Qp , de 
KP> drizzaci perpendicolarmente, & Scendo la 
vilU OPM, equidilUnce all'horizontedico che 
perlapropoition del picciol triangolo OPT, fi 
potrà la pere l'altezza ^ detta torrejnentre che 
fi lappia la baia, onero linea piana CQ perche la 
proportione di OPdn PT, lata limile come OM 
in MB, onero che allongace le vedute lino in-, 
punto Sda bQ, nella QO, fata Umile come SC, 
all altezza CB,dt perche l'iBclfa ne feguira an- 
cora Bando nel punto l.lacrndo la viBa LB,non 
occorre che io mi Benda piu in parole fopra.., 
quelli elicmpi. 

Mettali il fpecchio E, in terra lontano dalla 4 
colonna GB, (>et ia ditlanza EG, dt fatto quello 
li drizzi in piedi ri ballone UC, ta^co vicino , o 
locano dallo Ipecchio ebeguardódo perla cima 
ò fommitàC, hnonel fpecchio fi vegga lafom- 
mità B,in detto f{)ecchio,dico che Bando le cofe 
in quefto modo che tante volte ebe EO, mifute- 
ra ÙCjche per conlequente tante volte EG,mi 
lurera GB,ellcmpio fia EO,4.paffi, de DE.fia 6. 
pafli,de EGdia ib.paffi, diremo le a.bala mi dan 
no 6. perpendicolare,cbe mi daranno t A. bafat 
onde moìtiphcando ló.perAdàfó.il qual par* 
Cito per 4.mi da 14. per la detta altezza. 

Perlaquintaligura^pongocheil lolemi&c- S 
eia l'ombra C B,dt il baltone OF, mi fàccia l’om 
fata DE. fc adunque l'ombra CB, Tara ao. piedi 
l'ombra EO, 4,dt il baftone DF, 6. dirò per re- 
gala le 4 mi da 6. che 2 omnde molti(ilicato 20. 
per A.fa I to.che partito per 4. mi da 30A taa- 
Il piedi lata raitezza BA. 
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DICHI AR ATIONE DELLA PRIMA TAVOLA 

Aggumté, mila quali fi manififit ma itUi filma praftùa di ttmfafa, ptr fapir difinuirt varit 
liguri, Jpariiriigiiingirli [ ma ma !' olirà, langiarh t vna ml[attra,t)r fan altri 
itili opiralioni , temi fi vidi pir li ifiimpi,^ diibiaraimai. 

D \t$ la linea a b, pollo il compalTo nelli punti la cpnia fb, la qual fpartita in f . pani vguali 

a,b,làtteledue cur'ucbaucmol’incerfecatioi' quella pane dita di piu ci data l'angolo dclpentago- 
ni c,& da>nde tirando la tetta cd, quella fpar t>o regolare, 
tira laabiindqc parti ad angoli retti, lo quella propoUtione li manifelia bordine di de- 16 

a Ancora la e f,lì potrà mettere in due pani facendo fcriuere l'angolo recto, & fpartirlo in a.vgual pani, 

rigceifecacionigih, cornee maniicllo, Propollo vnccrchio,qutfi vedecomeupoflarpar->7 

3 Sia la iàifopra la quale G voglia la perpendicolare, eirloin 4 .pani vguali. 
pollo il compalTo nelli punti i,dt à,fane I incerfecatio- Propolto il quadro ABCD,df no di quellopotiamo iS 

ni l,m, la retta I m> farà quella che G cerca. dclcriuere vn cerchio,chc tocchi gli lati ,& arui vna 

4 pata la retta no,& dato il punto p, fitto il meato croceinelTo, 
cerchio qo, e TinterfecinoncnU tetta pr,ftrà perpen _ DatoUquadrDabcd,&nelecnrue,Gvedecheper 19 

dicolare in punto p, Tinterfecationi di quelle G ponno tirare le lettee f, 

5 |l medcGmo mi venà facto in queGa propoGtione , gb ,le quali in quattro pani lo diuidono. 

come nelU terza G vedei onde poGo il compalTo nelli l)acilarenaab,eporcoGcompalToneDipancia,b,to 
punti a, b, fatte le Tettioni c,d, la retta c e,caderà otto- facendo le curue ac,& bc,tinte le tette ac,& bcdiaue- 
gonalmencefopralaab. remo il triangolo equilatero. 

fi In qucGa baueremoToperatione Gmile alla quarta Paté le tre linee i/Cl, 6tta la df,vguali alla linea 1 > tl 

ptopoutione, prefo il cópaGo della quantità K,Se melb nel punto f, 

7 McccaG il cdpalTo in punto B,facf do il cerchio ede, Gina la curua eh, it prefo detto cópalTo della quàtiti 

& Bando il compalTo fermo nella miTura,G porti nelli iunelTo in puntod,£icta lacuiua e&tirandopoi le tette 
punti c,d, e, facendo il fegamento /,la retta f b,fata poi de,& lédiaueremo il triangolo dcGdi >lati vguali alle 
perpendicolare lopra la retta ab, in punto b. l.lineei.Kibma le alcuna di denei,K,l,foTsc maggior 

9 Data la retta gh,poGo il compailp inpuntob,& in dcH'altre due gionte inGemc, il triangolo nonupo- 
qual Guoglia punto fuori della linea, come in i, in mo crebbe fare. 

do cbeejlendoi, centro GdcTcriua il cerchio à hi, che PatoiltriàgoIoabc,e poTtoilcdpafso nelli pQcia^tj» 

leghi la g h,in punto k,fatca la diametrale It 1, la rena c, fatta l'ìnterTccatione eda retta bde,làrà perpendico 
1 h,Tara onogonale Topra la g h,in punto h. lare Topra la bafa a c mf tre gli lati ab,& bc,Gano vgua 

9 Data la retta m n,& ftando il cópaGo in m, facciaG li>e fatte le a.b f,& f c,pataleili,e vguali alle a. b d, & 
la curua o p q, e poGo il compio nelli punti o,p,q,Ga d C, làrà il paralello b d c f, eguale a I triangolo acb. 
no&ttel'intetrecationi mu', tirata poi la retta m rda- Datoli triangotoacb,inegoale,volenm>laperpeoag 

tà fieno l'angolo retto r m n , in puntoni. dicolare bd, metterò il cópafso in punto c,fiicendo la 

IO In quella decima propoGtione fi manifcGa poterli curua bd,&mcfso il compafso in punto a,£uolacnr 
bauere vna perpendicolare in punto c,Topra la ab,per ua db, tirando la tetta bd. 

l'opcratione dimoGrata nella quarta. Dato G triangolo abc,per metterlo in vna figura pai4 

li Datalalineahi,&datoilpùtot.,volcndodalpanto ialelbi,fpattirò la perpendicolare bd, in due parti v- 
Ajir cadere vna rena perpendicolare Topra la b luxet- ^lali io punto e, tirata la gef, paralclla alla baia ac, & 
tiamo il compalTo in punto à, e &cciamo la curua h mi, tirate le ga, fc, fecondo le interfccationi fatte, hauerò 
Tpanendo bmidn due parti vguali in punto m, tirata la il paralello agfc, vguale al triangolo abc. 
x.m, quella caderà a piombo dal punto k, (opra labi. GiongaGiametàdelÙd,allaac,inlongo, facto ila $ 
aa Sia la retta n 0.& il punto dato p, fuori della linea mezzo cerchio afe,dico»e la perpendicolare (c,(arà 
volfdo vna perpendicolare, che cada dal pGto p, Topra il quadrato di tal triangolo propouo, 
la n o, menete il compafio in punto p, Scendo la cur Siano gli due quadraci A A BA Gano Topra vna mez d 

Ila q,o, poi mettete il compaGo nelli punti q, o, fiiceq. defima bafa, dico,cbe il quadrato ch’io Tato Topra la^ 
dorincerlecationer.dtciratelapr. rena CD, &ra vguale alli detti due quadrati A &B. 

Data la finca ab,volendo Tpartirla in molte parti v- Sia dato il paralello abcd/uca la de,vguale alla dba 7 

guali come, in 4.fàte le due a c, bd, p3ralellc,poi date & fitto G mezzo cerchio cfé,allongata db, fin che toc. 

3 ponti fopralaac,& j.Topra la bd,có quale apertura chi la circonferenza cfè. dico che U quadro che G fa- 
di compalTo vi piacei&dall'vno all'altro pQto tirateli ceTse Topra tuttala df,terrcbbe TifieTsa fuperficic, che 
neerecte,&laab,teAara fpartita in 4,òinpiupartiv- tiene il paralello abed. 

guali, Te faranno dati più punti lopra le ac,& b d,però Datoli triangolo abc,equiIatero , & fitte Tintcrfe-** 

r vno all'altro egualmente lontani. Cationi, e,& f, tirando le rette ce A b,doue quelle a'in 

^ Dato l'angolo abc,poGo il compaGb nel punto b,£i terfecano,iui fini il centro del triangolo, 
rò la curua a d,& Gando il compaGo nelli punti a, &'d. Datoli triangolo abc, ineguale, & volf do trouaril^' 

fino Tintcrfecatitme e,tirando ù retta e b,Tara fango- cftro d’vn cerchio, che pafii pet li j. angoli,ouer pOti 
!oabc,fpartitoindue vgualparti. a,b/;,&te prima la linea gh,cbe cade pcipfdicolarmé 

Siai'angolotettq^b,&poGoG cópalTonelpGtog, te a trauerfo della linea bc,& la ef, che cada perpédico 

lar- 



TAVOLA I. 

lare nel ine 7 .zo dcl'a retta ab fatto queflo doue dette 
linee ef gh,fi feg-mo, iui l'ara il centro del cerchio che 
palTatà con la Tua circonferenza per li tre punti a,b, c, 
bifognacbclacf, palli pct mezzo della a b ima qui £ 
occorfo eri ore di chi hà tagliata la figura nel rame . 

30 Quella propofitione ferire per trouare vn cerchio , 
che pafli per li tre punti a,b,Ci& è limile allapalTata. 

3 1 Siano II i.quadri A,& b,vguali,ò inuguali, fate fan 
goto retto ede, in modo, che le lince,cd,& de,fìano v- 
guali ad alcuno de’lati di efii quadti,& li troueràche il 
quadrof, làtn fopra la diagonale ec, fari ouero terrà 
là medeliina fupcificie di detti 2. quadri A,8c B, pro- 
polli. 

3 a Facciafi Tangolo retto iKl, con li due diametri delti 
cerchi G,Hdn modo che ii,lia uguale al diametro G, 
& KIdia vgual al diametro H.e fopra la diagonale il, li 
faccia il cerchio i/CI, dico che tal cerchioiK J,fatà v- 
' guale alli due G,H,liano vguali,o nò fra di loro. 

33 Sia il triangolo equilatero abc,s'io pongo la cd,per 
pendicolate fopra il punto c.tirando la ad, il triangolo 
ch’io farò fopra la detta ad, farà doppio ai propollo 
abc. 

34 Sia fatto il cerchio A.il diametro A D, & la curua., 
BACi dico che la metà delia retta BC, porrata per la 
circonferenza del detto cerchio ,defcriuetà in elfo la 
figuradi fette lati uguali, mentre che lacuruaBAC, 
paiS per il centra A. 

35 Nel cerchio A,il diametro bc, lo fparte per mezzo 
& laretta be, £ lato del triangolo equilatetoda por« 
ui dentro , & la retta ce, farà lato deirelTagona 

36 Nel cerchio ad, le trecurueca,cc,cd,fpartenola 
fupetScie,A circonferenza di quello in 3.parti uguali 

3^ Sia il ceichio,& diametro ab, pollo il compalfo in 
punto b, fra fatta la curua linea cif,che palli per il cen 
ero i,& la retta egf,& laperpendicolare c i d, paflàntc 
^ il centro i, pollo poi il compalTo in punto g, fatta 
la curua ch,dico che la quantità eh, Iva lato &1 pcn. 
tagono da metterfr in elio cerchio. 

38 lo quella propofrtione£ fflaniféllo il cerchio eflér 
pollo in ò.lìgure uguali curuilinee. 

3 ^ In qucllocctchio ù vede dclctitto il triangolo equi 
faterò. 

Dato un cerchio.& non fa pendo il centro fuofare- 
oro le due interlècuioni B,& CySc tirandole linee ree 
te,doue quelle s'interfccvanno,iui farà il centro di 

. fai cerchio. 

,3 T Sia il cerchio, & il diametro di quello ab, fatta la.> 
perpendicolare cd, nel centro,& tirata la retta cb,po- 
Boll compalfo nel centro, & facendo vn cerchio che 
tocchi fa cb,& tal cerchio farà la metà del primo cer- 
chio propollo, 

42 Dato il cerchioabtvolendo fame vn'aItro,cbe'fra_> 
il quarto di quello, giógerò il quvto del diametro ab, 
à ^ diametro il lo i)go,cbc 1 uà bc, & fatto il cerchio 


delscala. 

fopra tutta la ac, farò la perpendicolare b d, dico che 
il cerchio fatto fopra la bd,fatà il quarto del prupollo; 
ma s'io vorrò il terzo giongerò il terzo del diametro 
al luogo bc, &cofi volendo altre parti. 

In quella figura ho deferitto il paralcllogrammo43 
fege, per regolanci cerchio ab. 

Data la retta ab, per delcriuere la lumaca, metto H44 
compallo nel punto c,& faccio la circonferenza a d b, 

& pollo il compalfo nel mezzo della a c , faccio la cir- 
conferenza afc,& pollo il compalfo al mezzo di cc,fac 
ciò la circonferenza cge:& coli feguendo. 

In quella figura fr vede l'ordine infegnato da Vi-4 3 
ttuuio per delcriuere una porta in un dato Ipatiodi 
quadro. 

Data la linea ab,& polla in 4 parti uguali , fatti g1Ì46 
tre cerchi vguali,& le interlccationi c,d, pollo il com- 
palfo in quelle, dclincaremo vn'agaibato ouato, mol- 
to commodo per mettere in certi particolari luoghi. 

Data la linea AB, & volendo fopra quella l'ouat04^ 
perfetto, faremo gli due cerchi Acd, & Bdc,& pollo il 
compallo nelli punti c,d, faremo le curue e,f- 

Ma per far fonale maggiore, ominorefopralali-4g 
nca ab,fatti gli cerchi, & le rette icf,idh,& Kce,kd g,po 
Ilo il compalfo nelli punti c, & d, faremo le circonferc 
ze gbh,& eaf, & pollo il compalfo nelli punti i,& K^à. 
remo le curue'cg,&fb,& coli haueremo l'ouatod'o- 
gni grandezza, che vogliama 

Dato l’angolo abc, & la linea ef, per fate fopra laef,43 
data, un'angolo limile all’angolo abc, pollo il compaf- 
fo in punto bfarò la curua de, & mefro il compalfo nel 
punto e,dalla linea cf,farcmo la curua gfa, poi prefa fa 
quantità de, la metteremo nella Kb, & coG tirando fa 
tetta eà,faauerò l'angolo àef, uguale all’angolo abc. 

Hauendo la figura tagliata da vn capo ab c d, la ri-30 
quadruò tirando fa fg,& il patalello gfdl, fata ugua- 
le alfa figura abed, & volendola riquadrve oflieruate- 
mo la regola della propofitione 17. 

Ma in quella fr vcde,comcattotnodel cerchio A,fr]t 
può deferiuere, quando bifogiiaffe,vn quadrato,fenza 
alterare la misura del compatto , con la quale habbia- 
mo deferitto il cerchio. 

In quella figura £ manifelloperil mezzo cerchio 
DEF,cbe clfendo la LQmetà del lato del quadratoci 
quadrato delle due DC, & CE Catà uguale al quadra, 
to della Db,Ienza maggior dimollratione. 

Ma il trimgolo bac, pollo in quattro equilateri., 
triangoli, fr fa vedere, mentr e che gli lati frano uguali . ' 

Siano date due lince rette, una per ellcmpiodi 1 6.e 
faltradi io.palli,volendocrouare il quadrato di que < . 
Ile due linee, faremo il mezzo cerchio,& la b c, farà il’ 
quadrato di quelle. 

Quella propofitione ferire per mettere in quadro 
tutte le figure paralcllc rettangole di fati ineguali, co- 
me li moftrò alla propofitione 1 7. 
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DELLA. SECONDA TAVOLA 


AGGIONTA DA ME GIOVANNI 
SCALA. 


* t j’éi-a 


'Si 


I E adunque vorremo la quantici del- 
. li piedi cubi) che conciencla prcrente 
t pietra, la quaJeè alta dodici piedi,Ion- 
ga a3.ncllaba£i,& ijjieUafommiei.Dìco, 
cbefigìonga aj.con i che tara jS.che.. 
la metà è 1 9. poi fi moltiplicara 1 9. per 1 2. 
alrczzafaaag &queftodi nuouo moltipli- 
cato per la grofieua, cioè quattro fii già. 
piedi cubi, & coli per ogn'altta cola fimile fi 
opereri- 

I Perche quella pietra bà varie longhez- 
ze, & altezze, volendo la (ira quantica-, 
terremo^ il fequence ordine ; tirili le—> 
linee finte perii loago,& trauerfo, come 
fi vede , poi fi vguagliaranno in tal modo , 
fi giraga nooe , con 1 1 ì-, & dodici , con-, 
dieci, & tolte lameti,fimoltipli<;heranno 
l'vna per l’altra, rimoltiplicando il prò 
dutto per la grofl'ezza 3. & fi bauera., 
la vna quanriti di tal pietra ,cioè , delia-, 
metà, dciifimilefifiicciadeiraitrametà. 

Ellémpio per quella terza figura , gion- 
to quattordici, con fedeci,& dodici con-, 
quattordici , St prcfie lemetà,& quelie_i 
■noltiiplicate l'vna per l’alna , haueremo 
195. per il paralello A, ragguagliato, & 
perii paralello B, gioogetemo 7. & con-, 
cinque, b ti. che la metàè 6 -^.Sc 
gionto cinque , con lèi , £1 vndici ', che IxJ 
metà i cinque, e mezzo , & moltiplicaicmo 
<i-. pei jy.. che fa J9v. per il paralel- 
loB. 

Facto dòli gionghino poi le grolTezzc_> 
infieme,cioè quattro con tre, & mezzo, 
fit 7 j-. la metà che è 3-^-. polli gionga-, 
infieme 195.100 34-f. & quello che tali 
molciplichi per ì i .Se quello che ne verrà 
làràcttttoilfbdoditalcorpo,chelooo pie- 
di 8do-,-'^. 

Perche le cofe fiano ancora più chiare-r , 
e manilielle , metterò oltre àciò il leguen- 
ce e&mpio ; fia adunque la pietra C, grof- 
la piedi cinque , longa vintitre per il più , de 
quattordici per il mcfltk»& fia larga Si vn.. 
latos ; . &oelmezzo,fettecoffleà manife 
fio. 

Dico , che gioogendo quattordici , con-. 


viutitre,& fette con cinque dt igezzo., 9 f 
pigliando la metà dell’vna. Se dell'alcta.4 
ibmma , Se che molciplicaiido tali :nfed 
l’ vna per l'altra , hauetdno tutta la quanti;^ 
ti lupcrlìcialc quadra delia fiiccia G, di dc^ 
ta pietra, la qual fupetficie mpiltipl|f4NH» 
per cinque che ò la groITczza , ci darà tuno 
ilfododidettapietra,qualelàia piedi cubì 
578 f- ; 

Ancora giungendo dicinoue,e mezzo, 
con dodici , che fii 3 1 7. & moluplicando 
la metà per none, & rimoltiplicando il pro- 
dotto per tre grolfezza , haueremo la quan- 
tità di detta prefente figura. 

ElTempio per la fella figura : fi gionga-. 
dodici , St mezzo ,con noue , fa 2 1 -f- .Se fi 
mulciplichi 1 1, è i . per dodici meta della-, 
bafa fa 158. & fi molciplichi a 58. pera 
groifezzafii d45.chela metàè3aa.e v> 
per la parte legnata B, di detta pie- 
tra. 

Fatto ciò per l’altra, parte fegnata A , 
fi moltiplichi dodici altra metà della-, 
baia per noue, fa log. & quello moltipli- 
cato per due. Se mezzo, la 170. la metà 
è 1 3 5. per la parte fegnata ff. Se gionto 
tuuo infieme la 457 ; . per tutto il detto 
falTo. 

Sia per la fettima figura , la prefente-i 
pietra, la lunghezza delia quale nel mez- 
zo pongo fia vinti piedi , Se alta quactor- 
dici da vn capo, & dieci daU'altro, Se di 
grolfezza inequale da tutti i lati ,per ha- 
uere la fua mifura , giongafi quattordici 
con dieci fa vinciquattro, la metà è dodi- 
ci, il qual dodici moltiplicato per vinti , fa-. 
140.4 quello fi ferbi Poi fi vguaglino 
legiolfezze dalli capi in tal modo, gionto 
quattro, e mezzo, con cinque.fa noue, e mez 
zo,& la metà è ni. poi gionto otto col 
fuo lato corrifpondente,& di nuouo piglian- 
do ancora la metà , Se finalmente giongendo 
quelli due numeri coli vguagliati infieme^, 
& coltane pure la mctà,la quale moltiplicata 
poi perii prodotto fcrbaio,ci darà il tut- 
to della pietra , che farà in circa 140. piedi 
cubi. 

N Quella 


Digitized by Google 




8 CJucrta fi può mlfuré^ ih dtté modf , .fi: qrianàBtójuattto i&dopoi moltiplica- ■ 
(toc, ò per via delia regola delle pirami- to fei perdei e mczio. Iati della bafaB, fa 
di rotte , ouero per via dalli vguaglia. quindici , giongemo quindici con quaratw 
tncnti, come nelle figure pratticbc fe^ taquattro, fi cinquantanouc , 
J»fagHà5«h*M neHa medffimc filperfi- fitta metàdi 59 .cfaeezp--. 

:u % . ' , fi moltipliehi per U* ' 

i'^PniÀfio'ddI»j«iMca fcmplice faci fai longhezra della ’ 

tajteificle delle due bafe 'A i pietra , fi 

fiévficqAUe^ntcùnfielMC > la Merò dèlta qUsle : 

feMmaÌMataptt«Upi<e:|»l<Mgfaecaa delta • . è 

Jt’ “ ' VÌnHquat(ro,&firà 

‘'-B(Aimpio‘-,-.nMiltipliciliamo vndici per jn luttoyoS. 

quattro, gli quali fono lati della bafi A^‘ 
l ,i:.s-nt •; V i.;,!.,, r. . ■ . . .... 

ci.'f- '-iiirìn.-n .. . -i-if ri . rm ' - ■ . 

•*010 ii ct-ms. «u. , . •_ ;.*<n ^ . • . , " 

UtiXa.r. -.0 <k • ’ ^ ^ 
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DELLA TERZA TAVOLA 

h 

AGGIONT A DA ME GIOVANNI SCALA. 

I A Colonni rotondai lìmifura per limo con 1 7. & pigliarci* metà itnoltiplicandola per 

I dodelcercbioipciche trouandola fu- la bafa ruperAcialc. 

I i perficie della bafa .quella fi moltìplica Inquella fipattatt.per j-^.chchauerrmo 6 ) 
pioiper l'altezza, & fia per clicmpio la colonna ildiamctro.i&pcrbauerneilfodoilaitmuvclu- 
. ptefente, laquale ha io. miriircdi diametro ,a* pia. 
dunque moltiplicando io, perio.&quclloche Ma (e la colonna Tara più grolTa nel di fotto , 7 
ià rimoltiplicando per I [. dipartendo il produt cbelopra,iìgiongaialupeilicicdi lotto con_, 
to per 1 4. fecondo la regola delli cerchi, molti- quella di (opta, & la metà (t moltiplichi pet fai- j 

pUcaremo per l'altezza 17. quello che ne refui- rezza. 

tcràidctancofaràladettapietra. li medelimo modo oITcruaremo ancora nella ° > 

* Ilmedclimo faremo ancora a qucfl'altra fe- colonna quipolU,fegnataS.altaz4.&divaria_, « 

conda coloiuuila qualehalamedefimagran- grolfezza. 

dezza. Diconoalcuni,che lepiramidicolifitteicioi 9 

$ Ma in quella, la quale faà Io fcauo di dentro coli duninuiie per la cima ,fòno.!a terza parte., 

fe vogliamo fapere quanto Ha detto fcauo ,fe il dcll'iatiero cubo, onde lì mirurano dette piraini 
diametro dello fcauaco farà e.piedi, moltiplica- di come la colonna , pigliando il terzo del prò- 
temo6.per6.farà|S.epoi jd.per 1 1. farà tod. dutto. 

che partito per 14 ne viene >8 £t perche lapirrmidetroncali potrebbefinl lò | 

ràla fupeiftcte del vano,che moltiplicara per re con le linee cerne fi vede, &mifurarla poi le- ' 1 

a7.fa ^f>ÌT tutto il detto vano. condo li ordini dctti,baria a chi mi haueraiotefo 

4 Ancora vo'endomifurare la pietra cbecinge il vedere rtlkmpio di Ha figura, lenza piu p* ' 
il detto vanoifitreno in tal modo, prima troua- roIe« 

remo tutta la quadratur.d.lla colonna, & poi Quando fata vn pezzo di pietra,come quello'* 
leuarneyéj l-. di quella figura vndecima,fì potrà trouare la fu- i 

$ Ma le la colonna non (blfe tagliata à punto, & perficiedellc due baie, & leguiierordine dell* 

baucITr piu longbezza da vn lato.fi potrà in tal (cniffla figura fopeadetuu ' 

(aforagguagUatelelongbizze,giongcado*o. , 
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DELLA (^V ARTA TAVOLA 


AGGIONTA DA ME 


I f N quella prrma figura fi vede come nelle pi 
I ramidi quadrate fi proccda> nel mifiirarle.e 
dcfcriuerle, eflendo necellario t.-ouar la loto 
aUezza per via della perpendicolare di mezzo, 
come fi vede per la linea regnata z;.& per la mi 
fura; adunquecofi fi fari , cioè che gionto li 
quadrati delle bafe, demoltiplicata per l'altez. 
zaa3<queilo che verrà farà il propofito. 

3 Ma in quella feconda quale è acuta quadrare 

mo la bafa dicendo io.volte lo.fa 100.& molti 
plicato 100. per 3 a. pigUaremo il terzo del prò- 
dutto come è maniieilo,e col medefimo ordine, 
mifuraretnoraltre che gli feguono i canto, & le 
{pezzate, & {intiere , onde la terza, la quarta., , 
quinta, fella, fettima,otcaua, nona , de decima., 
figura,fatàno tutte limili nelle loro mifure,ne di 
alcune di elTe parlarò altro,poi che tutte fi mifu- 
rano per l'ordine, onero per i modi ebegià bab- 
biamo detti. 

li Ma nell 1 1 .figura hò pollo vn modo di dimo. 
ftraremuraglietramezzate,òaltcccofc fimili , 
le quali muraglie li potranno mifurare con lem- 
plici modi, cioè moltiplicando il iongoper il lar. 
go,oueroalto , dr il produtto fi rimolttphcapcr 
lagtoficzzadel muro. 

13 Qui fi vede vna mifura d'vn mattonato piatto 
il quale fi mifura per il longo , de largo, come le 
muraglie. 

1} Qui fi prefuppone vna mattonata percolla,la 
quale elTendo longapercITempiog^. deiarga., 
lo. palmi , farà 390. palmi.chealfvfodi Koma 
farà 3.canne,e 90.palmi quadri- 

14 Ancora bauóido da aùiurare il tetto fi p'ooi 


GIOVANNI scala. 

derà come fi vede in quella figura, moltiplican- 
do la longhezza pe la larghezza del tetto. 

Sarebbe da taggionare alcuna cofa fupia al-i j 
cuni belli modi di fabricar , de milurar gli gradi 
delle fcale a lumaca, come fi mollra nelle ttc fi id 
gure 15.1 6,& 1 7.ÌI che io fo che dal diligente.., 1 7 
Architetto fi miiuretanno fecondo {ordine dcl- 
i'alere pietre,elfcndocofe di poco momento, 
auuertendo che gli gradi legnati i). feiuiranno 
per far le lumache {empiici, ordinarie, de di poca 
fpetà, de gli legnati 1 o.fetuono per quelle luma- 
che, che non hanno lume le non per {alfe , de fi 
potrà fare ampia, de grande, ma gli giadi fegnati 
i7.1èruiranno perfine vaila naca d,>ppìa,per la 
quale due perfone potranno montare a vn tratta 
lenza che vm, veda l'altro 

Quella macbiiia eofi fatta fi mifurera contaliS 
ordine, cioè moltipdcoifi 14. per iz. farà i6g. 
per la fponda del muro A , de a, t ettanto farà l’al 
tra fponda, che polle infieme fommano 336 de 
ciò moitipiicacoper 3.groflczza &rà looK.pal- 
mi Lubiicbefccondol'vfodi Roma fono lo.can- 
ne,de g. palmi, elle n do che 100. paini quadri 
fanno vna canna di mai o. ma volendo la mifura 
della voi cagiongafi rr.cun 30.f1 50 lamctàc 
at deciòfi moltiplichiper iUoogo,depet Jaj 
gtoflezza. 

Ma fi deue notare, che le volte delle calè>aii 
tme,lcale ò altre . li mifuiano moltiplicando la 
longhezza per la larghezza, lenza comprendete 
la groflezza &fi conta poi pciuc muri cioè a ta 
gioae di uemuri ordiuarij. 
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DELLA Qjr INTA TAVOLA 

AGGIONTA DA ME GIOVANNI SCALA. 


Q Vandos'haacflero da mirurarr gli fon- 
damcnti del baloardo A, pteluppolto 
cb'cfli foflero 8- piedi in grollezza, 
& nella cortina ioga palli 40. Se ii.nelJa lóghez 
za del fianco e fpalla, & 5 oaiella faccia,dico ebe 
in tal calo ridotto ogni cofa a piedi>faràno a 00. 
piedi per fa cortina, perche ). volte 40. fa aoo. 
& il fianco fari piedi 1 1 o.& la fàccia aso-ebe il 
lutto £1560. piedi, adunque fi moltiplicbi ; 60. 
per Sxbefàra 4480. piedii & quefii fi moltipli- 
chioo pcrraltezza dei fondamento , laqualeef- 
fendo per eUetnpio 6. piedi , cioè che fe il detto 
(ondo del muro farà piedi 6. moltiplicato 4480. 
pertf.forà a688o.piedicubiper tutto il murodi 
coli fatto foadamento,iI rtuale per ridurlo in pai 
fi cubi fi paniti per i a j.coeè il cubo dt piedi 
NelTeficnipio fegnaro B, fupponiamo fia vna 
cupola, ò altra cola fimiie , onde per mifurare..» 
coli fatte volte fi deue pigliare le circonferenze 
di fiioti,& di dentro, & il giro,ò sboccatura alta, 
& baflà, & ragguagliando le mifure mifurate , &■ 
toltecondiligenza.moltiplicarlepoiper l'altez- 
za fitnilmente ragguagliata, &quelloche la ri- 
moltiplicate per la polTezza. la bafa fi milureri 
fecondo Lordine de corpi folidi voti di dentro. 

Col medefimo modo miforaremo ancora la fi 
gura fi^nau C, il che non fo mclUcro ch'io altro 
cfièmpio qui ponga. 


Se vogliamo la fuperficie della palla fegnata 
G,il diametro della quale pongo lia 18. farà il 
maggior girofuoj6*.& moltiplicando ^ . 
per iljiaucrcmo quanti piedi quadrati fuperlì- 
ciali contiene i& per fapcre quanti piedi cubi 
contiene , aggiongeremo è quello prodotto il 
fello del detto produtto, & haueremo il fuo 
fodo. 

Se fi vonanno mettere le palle D,E,F,in vna 
fola li trouino gli quadraci de i loro diametri, & 
fi gionghinoinlicme , c la radice quadra farà il 
diametro cercato. 

L’ouato legnato I, fi mifurerà fecondo Tordi, 
ne della figura slctica,ouero fecondo Tordine_a 
detto nelle cupole, perche l’oua le è compollo di 
due mezzi cercbi,e vna portionejna qu^ cole 
Hanno notate nella tauola s8 nella quale fi è di- 
moliracoTorditie delle poi tioni piane, &dcllì 
ovali. 

Le figure K, L, & la figura H, inficine con gli 
folidi M, N, Hanno affai chiare nella tauola trea 
tcfimajie altri effempi porrò in quello luogo. 

Ma bauendofi a mifura re il piano R, con le..» 
fponde OPQ, procederemo nel pauimeotoco- 
me fi procede nelle luperficie piane , & nelle^ 
pareti ptocedomo come nelli muri fcmplici 
fifiu 
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DELLA SE SI 

AGGIONTA DA ME 

S U il muro milurarfi , perche la parte 
bada è groflb 4 j . & alto 8. moltiplico 8. 
per4i-<fa }6.& quello per p.fa iii6-^ 
tanti palmi quadri,ò piedi quadri cubi farà i 1 dee 
to muro nel baflb; ma per la parte piu altaciren- 
do groflb J.& alto ao. moltiplico ao.per 3. fa 
bP.&do.perjidà 1 86 1. dedico che tutto ilmu 
roUrà apyé.palmi, dal quale tolta la metà farà 
1488. palmi (li muro ordinario grollo a- palmi, 
che partito per ioo.ne viene I4.canne, 88.paJ- 
mettiifecondorvlbdi Roma. 

Ancora lìail muro A, iiqualepongoalto 44. 
groflb a V.& longo 36.palnii,molciplico }6.per 
14.U864.& moltiplico 864.per a ì .faii6o. 
piglioUmetàè loSo- patto per 100. ne viene 
canne io.palmi So.al modo di Roma.che il mu- 
roordinario fi fuol fare di a.palmi groflb , & è il 
prezzo Tuo giulii vinci la canna 

Per le muraglie che ci rcondano la cafa legna 
ta C, farà btfogno mifurarlc fuori , & dentro, di 
fuori pongo fia aó.per longo dalle due bande , 
che fono in tutto ta. palli & dall' altre ban- 
de poD^o fia 6 palli per lato, che fono 1 a.pafli 
che Unno in tutto 0 4. paflàdi muro per tuctoil 
giro,ouero per le quattro Uccie.-il qual qual mu 
IO efiendo groflb a. piedi dalla prima cornice in 
fu, Se tre dalla detta cornice in giù,li mifurerà in 
tal modo, fate 64. palli in pie£ , moltiplicando 
per j.chefono aao.piediSc qucAomolciplicacc 


A TAVOLA 

GIOVANNI SCALA. 

per I o.fa 3 zoo.picdi di muro di a.pal. groflb Se 
dalla prima cornice in giu moltiplicate ; 20. [er > 
1 4. fa 4480. piedi di mut o di j.piedi gruflo , de 
coli hautece turto'lmutoà piedi, il qual per ri. 
durre àpaffi partirete per a;, pciche zf piedi 
quadri ù vn paflu quadro, oueiu che non voien 
do ridurlo à paffi,fi riduca a canne ò fi ponga in 
palli cubi. 

Ilmedefimo fiirete per la mifuratione delia 
cofa (egnaca D, &petil palazzo fegnaco G, 
dc'quali non pongo altri elfcmpi. 

Mapet lalcalaIcgoacaFilaràbirogna mifu. 
rar la lóghezza,Sc larghezza della fcala, Se mol- 
tiplicare l’vna pcrl'alcra.& poi contare quello 
cte fa per tre muri. Eflempio , fia la fcala lunga 
3t.Stlarga9JDOltiplico rr.perp fa ivS.palmi 
òaltramilura per detta fcala. &qncUadicoG 
conta per ).muri,onde moltip'ico 1 9 S.pcr 3.U 
;94- che fono canne j.Sr palmi 94 & per il pia 
no F,molciplico 1 9.per 9 Se conto al medefimo 
per 3.muri,Srgiongoil tutto infieme; li pilallri 
che fono fotta la fcala fi mifurano come li muri 
ordinarii Se fi concaranno all'ordinario. 

Con gli medefimimodi andaiemo nifuran. 
do ancora li muri di queft'altre figure, che fe- 
gueno.contandu le volte per tre muri,Se li fixida 
mentili pilaflti,i tramezzi, St muri maeftri, fi an- 
deranno mifurando, come fopta hò dimofttaco. 
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della settima et vltima tavola 

A GGIONTA DA ME GIOVANNI SCALA. 


P Er hauerc la mifuia della cortina fegnata A>la G IH, tntt^ «yicftaè la groflczza del parapetto di 

quale è lenza parapetto , moltiplicaremo 41- muro, e terra infietne,comptero fra la linea KL. 
longb^zza per } i.alèctza 6tà i j 1 z-poi gion HM', KNj qui fi fcorge il p(irapctto di muro fopra 

to g. con 4. fa I a.che fono la grolfczza ,la metà è 6. del cordone, fegnato MN. 

& moltiplicato 1 jt a. peré.f»787a.de taotemifute NMOPtqui fi maniièifct la còrtinafocto il cordane 

Cita. Q’ piano del follo, QK,ibndo della detta cortina , 

Ma il muro B, fi hauera mifuranda prima il para- ilquale è comprefo fotto la fuperficie del follo , cioè 
pettoda fe, & pcà il reftante da fe,iSt gionto i prodotti fotto terra. RS,grolTezza del detto fondamento, 
irtfieme. TVXY.qui fimanifella lapicciolaconttaminache 

Nel muro C.primamifuraremo il fondamento , il fifuol fare dietro la cortina , & per fotto li ripari, 
qnale pongo fia alto j .fic grolfo 10.& long0 40.adun Quell'altre figure faranno facili da mifurare men- 
que I o.volte 40. fa 400. & f .volte 400. fa aooo. de tre li oITcruino gl'ordini.che di fopra habbiamo dimo 
unto làra il fondo,ra(tezza,& il parapetto fopra del fiuti nelle pallate mifurationi di quefie tauole. 
cordone fi mifurera vt fupra. HlfempiOilìa il muro onero fiibn'ca del cafiello fe- 

In quello difegno fi mani feda vna bella manien di gnaro A, perche quello è fatto a fcarpa dal cordone in 
rapprefentare in profilo, ò prorpettiua vn folfo con il giu,adiique mifuraremo tal muro prima fecondo l'or- 
muro della cortina,ii muto delia conttafcarpa,li fon- dine delie lcarpe,ò pendenze de’muri,giongendo le 
damentl fotto il piano dei follo , & la fitada coperta , grolfezze inlieme,& moltiplicando la metà della fom 
con l'argine/iucro fpalto,& tutte l'altre parti, come è majper l’altezza ; ma il muro che è fopra il cordone fi 
chiaro perle IcttereiC punti corrifpondenti ,iui polli milurerà fecondo l'ordine de i muti d’vna groll'ezza 
quiui dichiarati. fola, come hò detto di ftmra. 

A,muro dcllacortina verfo il tempieno,dcntto la 11 medefimo dunque Uremoper la torre quadra fe 
città. • gpata B,& per maggior chiarezza fia per e Ifcmpio il 

B,muro della contrafearpa verfo il folTo, muro 1 3 per le due fiiccie di fijori,e 7-per le due di dé 

C, fuperficie piana del folTiik trt>tCÌocabalTo,giontoicducrpondccioè 13.& 13. 

D, luogo forco la fuperficie dèi folfo. .. Cd7-&7.fa 40. pcril^tioda balfo,drgiontele quac- 

E,tetreno della campagna I^Rolaconcralcarpa. trofoccicd'alto,ciiaèp<ft p.có 5 & 5. fa 18.& gióto 
F,pianodellafindacoperta(ó^l3conrrarèarpa. a8.w40.f1 68.ia'tnctà;è 34.borlìgiógalagrolfezza 
G,muro che fa parapetto alla<Kr|4a coperta. da baflb con ^Oacf^'è al cordone , che vna è 5 .& 
H, terra della campagna che fi ^an^argioc, ò i’aluaa-zihè.'^p. lz1netàc4^.factoqueflo,fimol. 
fpalto leuato ouero parapetto di terra poll%eUi)i.5 plichi 4 v & quello che fa fi rimolciplichi per 
ldf,quifìmani&ftailmurodellifondamenrrfèafi radezza 11. la 1S33. predi cubi per tutto il fodo 
nella cortina come ancora nella contralcarpa,&lì dal cordone in giù. 

deuono intendere elfer polli fotto latAiper|iffodclM ^frtioatraquacofia il parapetto dal cordone 

fo. ^ J .' Ivi ioMifimoll^cbiAg.pertre, chcclagtolfezzadel 

Leniifurcdic)K^iQuri.U4m:y]po,Ki:Jcipej}e pausccto f%84.&:g4.per3. cbecl^alcezza fiizji. 

Cme regole cot5e^a|biam<3i& fjff adi^c^i^ol / ^ . èt^*I^OjgPlMliÓài:A>c . ) 1 a 

Inquefiaqunta figura, lìmanmltSancoravnaina Col medelimo modo fi miAtino ancora le torri 

niera molto intelligibile per vn prp()b df^ ~ i, m^V^auendo la grolfezza varia , cioè 

vna fortezza,comc fi dichi vajier le ìéttcìe lui Mfte^ maggi ore a bafii^ che nella fommit^, l^roflirzze li 
A, piano della citta, doué ITvede yna cainfqdif va 'cion£oqqi^eme,&l^^ 5; li ragguaglia 

krfene per vn corpo di ggardiirdlettoàlfipafrfc “0 .anS(fIl^hy,À! iltft tifi moltiplicaper l’altezza del- 
BC, qui fi vede la fa'ira del riparo . la tone . 

CO, qui fi manifella cucca la larghezza del riparo. Ancora in tali cali fi potrà tenere vn’alrro modo 

DE, qui li vede vn certo grado di terra pollo die- più fpedito,cioe mifurando il giro al mezzo dcU'altcz 
ero al parapetto, ferue per alurfi,&giongerefacil- zadellatorre, equcllo li troua moltiplicare perla., 
mente all’altezza di quello. grolfezza prefa nel nnedefimo luogo, e quello, che fo 

Ef . larghezza di detto fcalino . moltiplicare per lagrollczza della torre, tolta dal pie 

FQ, quella è vnpxo di pendenza del parapetto , de fino al luogo della fcarpa, ò pendenza, 
vedo il riparo. 


II. f I N E . 



IN ROMA* 
ApprefioAhdrraFei. MDCXXIII» 

A Spefe di Gio. Angelo Roffìnellì . 

Con LICENZ A DE' SVPERIORI." 


REGISTRO 

•ABCDfiFGHIKLMNO. 


Tutti fono duerni, eccetto * , & Omelie fono fogli femplici, Se N, che è temo . 
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